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INFORMAZIONE IMPORTANTE SULL'USO DEL cBASE II E DI QUESTO MANUALE 

li programma per computer dSASE II e questo Manuale dell 1 unente non possono es 
sere copiati, riprodotti, rivelati, trasferiti o ridotti a qualsiasi mesco e- 
lettronico o forma leggibile senta l'approvazione di Ashton-Tate, espressamen¬ 
te scritta, la copia non autorizzata dei programma o del Manuale è una viola¬ 
zione delia legge sui copyright e sui segrete commerciale. L'infrazione del 
copyright o 1'appropriazione indebita di segreti commerciali possano condurre 
al procedimento penale, pagamento ci multe e incarcerazione, oltre ai danni 
civili. 

I diritti e gli obblighi dell'utente di questo Manuale e dei programmi softwa¬ 
re del dBASE II si trovano sottoposti ai termini del Software License Agree¬ 
ment redatto da Ashton-Tate e qui accluso come parte ci questo pacchetto. 

QUESTO MANUALE DELL'UTENTE SI CONSEGNA COSI' COM’E'. FATTA ECCE 
IIONE DELLA GARANZIA DESCRITTA NELL'ASHTON-TATE LICENSE AGREE 
MENT, NON VI SONO ALTRE GARANZIE ESPRESSE O IMPLICITE, COMPRE 
SE, SENZA LIMITAZIONE ALCUNA, LE GARANZIE IMPLICITE DI COMMER¬ 
CIABILITÀ' 0 ADATTAMENTO A PROPOSITI PARTICOLARI, ESSENDO TALI 
GARANZIE ESPRESSAMENTE E SPECIFICAMENTE RICUSATE. 


IN NESSUN CASO ASHTON-TATE SI RITIENE RESPONSABILE DI QUALSIASI 
DANNO, INDIRETTO 0 CASUALE, NE' DI PERDITA CI PROFITTI, COMPRESO 
IL CASO IN CUI ASHTON-TATE FOSSE STATA AVVERTITA DELLA •POSSIBILI 
C- TAnE DANNO. 'Alcuni stati ncr. permettono la limitazione o I ' esclu¬ 
sione aei.a raspor.sazi_ita per danni accidentali o casuali, nel qual caso 










a w 


DEFINIZIONE DEL PRODOTTO 



Ali. 1 acquista dai sistema compialo d3A5n II* dovete ricevere: 
Dischetto Sistema serializz-ato, 

Dischetto dimostrativo limitato a 15 record per fila, 
Ashton-Tate Software licensa Agreement serializzato, 

Manuale deii'utanta di dBASI XI, 

Programmi di esempio. 

Assistenza ad acquisto avvenuto, attraverso il vostro distri 
fautore di software. 


Altri prodotti a servizi disponibili presso Ashton-Tate: 


Aggiornamenti dal sistama dBASZ I 
Bollettino par l'utente finale, 
Annunci di nuovi prodotti. 
Catalogo dSASZ dalla applicazioni 


I, 


esistenti. 
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Ashton-Tate 

10150 West Jefferson Boulevard 
Culver City, California 90230 
(213) 204-5570 


dBASZ IT è un marchio reoistrato Ashton-Tate. 
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INTRODUZIONE 


dSA.SE ZI è uno strumento di castrone di base-dati che permette la 
facile manipolazione ài base—dati piccola e media usando comandi 
verbali. Con dBASE II potata; 

- Creare sistemi completi di base-dati. 

Aggiungere, eliminare, correggere, visualizzare a smamma¬ 
re con tacilica 1 dati della vostra base-dati, con un mini 

..-.una di duplicazione di dati nei d ila . 

- Ottenere un'ampia indipendenza fra programma a dati, in mo 
do che al memento di cambiare i vostri dati non avete biso 
gno di cambiare i programmi e viceversa. 

- onerare' rapporti da una o piu base—dati, ed eseguire auto 
maticamente moltiplicazioni, divisioni, totali, sottotota- 
-— altri tipi di operazioni, anche non aritmetiche, c— 
gni volta che usate la base-dati. 

- Osare la capacità di configurazione dello schermo (full- 

screen editing) per stabilire un formato, in modo da vede¬ 
re esattamente quello che state ottenendo a introdurre i 
^sti. semplicemente "riempiendo gii spazi’ 1 . 

dBASE. II è un sistema estremamente potente. Per ’trarne il massimo 
rendimento, prendetevi il tempo necessario per leggere le istru 
cloni prima di cominciare ad usarlo. Non ve ne oentirete. 


r 
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CONVENZIONI 


’IPOGRAFICKE 


USATE IN QUESTO MANUALE 


Li. MINUSCOLI (era parentesi quadre) che appaiono sullo schermo 
indicano i comandi che voi avete introdotto. 

LA MAIUSCOLE che appaiono sullo schermo indicano le chiamate e la 
risposta dei d3ASE II. Nei testo, la maiuscole si usano per le i 
struzioni o comandi. — 


isaranr.o nel testo di cuesco Manuela 


mandi e i comandi 
essi possono appar 
giara chiarazza. 


d3ASS II ‘che davate battere, 
ira nelle rappresentazioni su 
VOI NON DOVETE BAITENE QUESTI 


per indicarvi i cc 
Occasionalmente, 
schermo per mag- 
SIMBOLI. 


( • • - ] si useranno per indicare 
ne. 


parti opzionali di un'is 


zio- 






2 . 


> -indicheranno le porzioni di un'istruzione contenenti un 1 in 
formazione reale. Per esempio, <file > verrà dire che si deve 
inserire il nome di un file. Nel testo, si usano per racchiudere 
1 nomi dei file e dei campi. 

ontsr > significa premere il ritorno-carrello o il tasto “enter" 
rulla tastiera. NON BATTETE QUESTA PAROLA, NE' QUESTI SIMBOLI. 


I REQUISITI DEL SISTEMA 

1EASE II richiede 1 1 ambiente hardware e software che specieichia- 
mo : 

- Un microprocessore di base SOSO, 8085 c Z-80 (come TRS-80/ 
II, Ncrthstar, Apple II con 1-80, eco.) con sistemi ope¬ 
rativi CF/M Z.X, CDOS o CFOMIX. 

- Un microprocessore 3086 o 8088 (come IBM-PC, NEC APC eco.) 
con sistemi operativi CF/M -86 o MSDOS. 

- Memoria di 48K byte come minimo ( dBASE II utilizza locazio 
ni da 5CH a A4C0H) per la maggior parta dei microprocesso¬ 
ri,- 5ók per. Apple (Standard), Seath, Northstar e 128k 
per I3M-PC r- 

- Una o più memorie di massa (normalmente dispositivi a di¬ 
schetti ) . 

- Un video a cursore indirizzatile, se si prevedono operazio 
ni' a schermo intero. 

- Stampante opzionale (per alcune istruzioni). 


CARATTERISTICHE DI dBASE II 

Record per file 
Caratteri per record 
lampi per record 
Numero maggiore 
lumero minore 

Precisione numerica ■ * 

lunghezza massima delia stringa 
,unghezza massima della riga d 1 istruzioni 
lunghezza massima dei zicolo delie relazioni 
lunghezza massima delia chiave degli indici 
Espressioni nell'istruzione 5UM 


65535 massimo 
1000 massimo 
32 massimo 
+ 1.3x10**63 
t lxl0”-63 
10 cifra 
254 caratteri 
254 caratteri 
2 54 c2.JT2ùt£ri 
ICC caratteri 
5 massimo 
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FA TE UNA COPIA DEL DISCO d3A 
OH POSTO SICURO S USATE LA 

Installata un disco nel drive A a il disco di d3A3E. II nei drive 
B- Ora inserite-. 

"PIP A:=8: *.*(OV*] o un comando equivalente. 

La lettera "0" è necessaria per assicurarvi che il vostro siste¬ 
ma operativo copierà tutti i dati dal disco originale. 

Se lavorate con un solo drive, usate le istruzioni COPY o BACKUP 
e seguite ie istruzioni delio schermo. 

I backup sano essenziali a devono ripetersi con frequenza. Se le 
vostre sedute al computer seno brevibasterà uno per seduta, in 
caso contrario dovrete tarlo molto più spesso.- Naturalmente voi 
siete in grado di valutare il bilancio tra il costo della copia a 
qaello dei vostri dati meglio di noi, ma noi possiamo dirvi che, 
dato che potete riscrivere i dischi, il costo dei backup rimane 
basso. E quanto vale il vostro fide? 

Crediamo, a questo punto, di. aver insistito a sufficienza. 


PRIMA DI FARE QUALSIASI ALTRA COSA, 
SE II. CONSERVATE L’ORIGINALE IN 
COFIA. 


INSTALLAZIONE DEL dSASE II NEL VOSTRO SISTEMA OPERATIVO 


Caricata la coda del d3ASZ II (l'avete fatta, non è vero?) nel 
drive predisposto ed esequita ie i.nizializzazioni necessaria (con 
trollo-C, reset, eco.). Ora digitate ~INSTALI ~ per personaliz¬ 
zare- dBASE II ai vostro sistema (RICORDATEVI DI NON BAITELE IL 
SIMBOLO 


Se il vostro terminale non ha il posizionamento X-Y del cursore 
(guardate nel vostro manuale;, battete “N“ m risposta alia ri¬ 
chiesta dello schermo. Altrimenti battete ~Y“. Con ciò avrete ot 
tenuta la possibilità di correggere a "schermo intero", che è la 
miglior maniera -di introdurre dati e ci lavorare con la vostra ba 
se-dati. in cuesto modo. invece di trovarvi a battere sull'ul¬ 
time riga delio schermo, con tutto il resto che scompare 'verso 
l'alto, potete posizionare il cursore dovunque vogliate, usando i 
comandi e la istruzioni ci d3A3E II. 


A questo punto, d'SASE II elenca per 
tlbili. Se il vostro è nella 
Ir. caso contrario, battete ~Z 


voi i tipi di terminali conca 
battete la lettera indicata.. 


— r 
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A Insilali 


ii 

t 

- ,i 
ii 

a 

II 

Ih 

il 

il 
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tj 

- ii 

1 :i 

ii 

ìi 

ii 

ii 

ii 

ii 

- ii 

ii 

IL. 


dSASE INSTALLATION PROGRAM VER 2.3 


ARS FULL SCRZEN OPERATIONS 
SELECT TERMINAL TYPE 
A - HAZZLTINE 1500 
C - ' HEATH 8 9 
E - ADM-3A 
G - VEP-80 
I - GNAT-SYSTEM 10 
K - ARFLE 
M - SUPER3RAIN 


WANTZD (Y/N)? y 

3 - SOROC 120, 140. TELEVIDEO 
D - PERKIN ELMÈR FOX 1100 
F - AOM-3L 
E - INTECCLOR 
J - TRS-30 PICKLES TROUT 
L - VECTOR GRAPHICS 
N - VISUAL 100 


Y - CEANGS/MODIFY PREVIGUSLY INSTALLED TERMINAL 
Z - USER SUPPLISD TERMINAL CHARACTERISTIC3 



il 

II 


II 

II 


II 

il 

II 

II 


II 

II 

II 

II' 

il 

li- 

li 

II 

li 

II 

II 
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Se' scegliete 
_guaie caratta 
iella Sezione 
■1 •' "ampersand" 
.programma di 
premete il si 


uno dea terminali in lista, dBASE II vi domanderà 
•re volete usare per la sostituzione macro (descritta 
xV e definita nella Parte II di questo Manuale). Se 
(il segno V)non entra in conflitto con il vostro 
video—.scrittura, rispondete < enter>^^. c Altrimenti , 
mòdo che volete usare. 


Al principio vorrete usare il dialogo per la correzione di erro¬ 
ri- er -ar ciò premete <enter> . In questo 'modo ootreta cor¬ 
reggere un errore senza dover introdurre di nuovo ' ì'ist-uzdn- 
completa (?ag. 10). Quando vorrete attivare, più avìnd 
3 ..a Di. oc e dura , userete l'opzione ” Y-CHANGE/MCDIFY" . 









il 

:n 


il 

il 

H 

>1 

li 

11 

il 

il 

il 

il 

l! 

Il 

il 

11 

li 

l| 

il 

II 

il 

u- 


ZNTER A CHARACTER TO 3E USZD POR INDICATINO MAGROS OR A 
RETURN FOR QZFAL'LT CHARACTER Or .AM? ER SANO U) <reiurn> 

TURE A RETURN I? THE ERRCR CCRRZCTTCN CIALOCUZ IS TO 3Z 
USED OR ANY OTHZR KEY Ir NO DIALCGuZ IS NANTZD: <rèturn> 

TYPE " Y" TO SAVI, ANY OTHZR CZAR TO ..A30RT INSTALE 

y 

SAVTNG INSTALLATION PARAMETERS 


v 

«n 

j 


A 

* 

U 

11 

li 

li 

ii 

II 

II 

M 


Terminata la procedura d' installazione, potete terminare premen¬ 
do ~ Y*, eppure annullare 1‘operazione in corso- Se ii vostro ta 
minale non à in lista e battete ~Z~, 13ASZ II vi presenta l'ale 
co delie istruzioni richieste per completare La procedura d’i 
stallazione dei vostro terminala. Se volete, potete usare quest 
procedura anche per cambiare i valori normali che avete introdot¬ 
to nel vostro Germinale (per esempio il video inverso con certe 
istruzioni). 


ir 


ii 

ii 

it 


ii 

i; 

II 

li 


II 

il. 

I| 

II 

il 

II 

II 

II 

li 

il 


USER SUPPLIZI) SPZCS ROUTINE 


I! 

Il 

il 


FOR TRIS MZTHOD, YOU 
THAT CAN BZ SZNT. FROM 
TO CONTROL IT 

THE CODZS OR 3ZQUZNCZ THAT YOCJ WTLL NZZD ARE: 

DZLZTZ A CZAR SZOUZNCZ 
DIRZCT CURSOR PCSITICNING SZQUZNCZ 
CLZAR 3CREZN COMMINO 
HOME CURSOR COMMANO 

(CLZAR AND HOME CAN 3E COMBINZD) 
OPTIONAL :3RIGHT/DIM COMMINOS OR 


WILL NZZD THE HEX CR OZCIMAL CODZS 
TOUR COMPUTER TO THE VIDEO TERMINAI 


l( 

II 

li 

li 

II 

II 

II 

II 

11 


II 




YCU WI5H TO CONTINUE 


!l 

il 

il 


y 


Hi eli r;| itf 






o 


Se conoscete i cedici dai vostre terminale, premete ~'i~ 
per continuare. dBASE II vi richiederà i 1 immissione di que¬ 
sti codici. Il prossimo esempio si riferisce a un terminale 
I3M 3101/12, che non permette l'aumento di intensità di lu¬ 
minosità né il videe inverso, per cui alla richiesta relati¬ 
va si è premuto il tasto <anter > . 


Dato che il d3A.SE II mastra i valori dei byte di controllo in- 
.tradotti previamente, vi indichiamo quelli introdotti da - voi 
chiudendoli fra due NON BATTETE QUESTI SIMBOLI. 


O 


ii il 

ii WILL FOU 3E ENTERING COMMANDS AS HEX OR DECIMALI TURE "D" » 

FOR DECIMAL OR "H" FOR HÉXADEOIMAL 

ii h il 

il il 

il il 

il COMMANDS ARE ENTERED AS A SEQUENCE OF NUKBERS TYRE A il 

il CARRI AG E RETURN TO END A SEQUENCE 'ì 


NOW ENTER THE CCDES FOR CHARACTER 'DELETION TRIS IS THE 
SEQUENCE "3ACKSPACE, BRACE, 3ACKSRACE" ON MOST TERMINALE 
IF THIS IS TRUE FOR TOUR TERMINAL THE TYRE "Y” 


O 
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ii ; :i 

il - DIRECT CORSOR PQ5ITI0NING - il 

il - il 

il II 

li THE CURSCR CONTROL SEQUENZE 15 USUALLY A 3 TO 4 BYTE SE- |j 

|i ' QUSNGS- THE FIRST ONE OR TWO 3YTES ARE USUALE E FIXED ' AND n 

il THE REMAINING 3YTE5 CONTAIN THE LINE AND COLUMN MUM3ERS 
il il 

ii FIRST, ENTER THE POSITION IN THE SEQOENCE THAT HGLQS » 

!' TEE COLUMN- NUMBER il 

il _ _ . il 

il 4 ii 

!! t. NEXT, ENTER THE POSIEION IN TEE S3QUENCX• -THAT HCLDS. lì- 

Il TEE LINE NUM3ER Il 

il ~ 3 * ii 

ii il 

ii ii 

Il MANE TERMINALS ADD A CONSTANT TO THE LINE AIO COLUMN NUM il 

il 3ER5, ENTER TEE CONSTANT 3IAS FOR YOUR TERMINAL I! 

I! ‘20' li 

;i *• li 

li li 

NOW ENTER THE SKELETON FOR TEE OIRECT CURSOR CCMMANO, IN II 

|j . TER ZERO IN TEE PLACES WHERE COLUMN AND LINE NUMBERS GO lì 

lì (11 BYTE MAX ) |j 

n . il 

il n 

:j ENTER CONTROL CODE 3YTE 1:03 *13" J[ 

!| ENTER CONTROL CODE BYTE 2:00 "39" |j 

|! ENTER CONTROL CODE. 3YTE 3:00. "0* • “ 

|j ENTER CONTROL. CODE 3YTE 4:00 "0" jj 

|] ENTER CONTROL CODE 3YTE 3:00 crstum > ‘ 

il . ii 

ii ' ii 

|; IS TEI3 CORRECT ( Y/N} ? y '. v . « 


- DIM/BRIGHT VIDEO/REVERSE VIDEO - 

ENTER THE COMMANO THAT r .?ILL SwITCH TO 3IGH INTENSITY OR 
NORMAL VIDEO 
(5 BYTE MAX) 

ENTE?. CONTROL CODE BYTE 1 : LD <rsturr. > 

IS TEI5 CORRICI ' Y/N; * y 








a 


o 


- CLEAR AND HOME GOMMANO(5) - « 

ENTER THE COMMAND ( S ) TEAT W'ILL CLEAR THE SCREEN AND PLACE II 

THE CURSOR IN THE CJPPER LEET CORNER Oc THE TERMINAL 

(il BYTE MAX) ;; 

II 

ENTER CONTROL CODE BYTE 1:00 “13* 

ENTER CONTROL CODE 3YTE 2:00 ~4C“ i! 

ENTER CONTROL CODE BYTE 3:00 <return> I! 

il 

il 

IS THIS CORRECT' ( Y/N) 1 y SI 


ENTER TEE COMMANDS TO 3E ISSUED WESN ENTERING THE FULL || 
SCREEN EDITING MODE (IT ANY) || 

(li BYTE MAX! |j 

ENTER CONTROL CODE BYTE 1:00 <rsturn> || 

il 

IS THIS CORRECT (Y/N)? y || 




ENTER THE COMMAND THAT WILL SWITCH TO STANDARD INTENSI- |j 
TY OR NORMAL VIDEO TO RESET THE SCREZI? .AFTER FULL SCREEN |J 
OPERATIONS il 

( 5 3YTE MAX ) Il 

ENTER CONTROL CODE 3YTE lrID <return> « 

]i 

IS THIS CORRECT (Y/N)? y li 
















Q 


v. ; 


ii 

ENTER TEE COMMANDS TO 3E ISSUSD WHEN LEA ViliG 
iì SCRSEN- EDITING MODE 

il 

SUGGESTIONI USE DIRECT CURSOR POSITIONING .TO 
li ON TEE 3CTT0M LINE OF THE 3CREEN 

lì (li BYTE MAX) 

lì 

Il ENTER CONTROL CODE 3YTE 1: 1D “IB - 

u ENTER CONTROL CODE BYTE 2:IT ~59~ 

Il ENTER CONTROL CODE 3YTE 3:03 ‘31* 

1| ENTER CONTROL CODE BYTE 5 : 2E < return? 

il IS TRIS CORRECT ( Y/N ) ? y 


THE 


FUT 



CURSOR 


li 

2 

a 

2 

3 

a 

a 

n 

3 

a 

a 

a 

.a 

s» 

a 

a 

x 

» 

a 


3 

£ 

I 

a 



o 



ENTER A CHARACTER TC 3E. USEL ?OR INE I CATINO MACROS OR A 
RETTJRN ? OR DEFAULT CHARACTER CF AMPERE AND () < r3tum> 

TTFTT? RETURN IF ERROR CORRETTI CN* ‘OSTCOCTIff I 2 TC 3E CJ5ED 
OR ANY OTHER XEY IF HC OIALGGUS 1S WANTED < rstura > 

TYPE "Y" SO SA VE , ANY CTHZR .CZAR TO A30RT INSTALE 


SAVING INSTALLATICN RARAMETERS 


T 

» 

a 

2 

3 

S 

H 

ÌI 

I» 

il 

« 

a 

s 

11 

12 
li 
I! 

1! 

I! 

1 










•MGDIFY EXISTING 3PECS ROUTINE 

FOR THE METHOD f YOU W'ILL NEED THE nZX OR DECIMAI, CODES 
THAT CAN BE SENT FROM TOUR COMPUTER TO THE VIDEO TERMI 
NAL TO CONTROL IT 


TY?E "Y” IP YOU WTSH TO CONTINUE 
Y 


| WILL YOU 3E ENTERING CCMMANDS AS HEX OR DECIMAL 

TY?E "D" FOR DECIMAL OR "H” FOR HEXADECIMAL 

h 

n 

it 

; COMMANDS ARE ENTERED AS SEQUENCE OF NUMBERS TYPE A CAR 

.i RIAGS RETURN TO END A SEQUENCE 

li 

ji 

DELETE A CHAR SEQUENCE 
DIRECT CTJRSOR POSITIONING SEQUENCE 
CLZAR AND HOME SCREEN COMMAND 
BRIGHT/'STD -VIDEO COMMANDS 
DIM/REVERSE VIDEO COMMANDS 
INITIALIZATION SEQUENCE 
EXIT SEQUENCE 

RESET TO STANDARD VIDEO MODE 



SELECT ITEM TO CHANCE 

ANY CHAR THAN 1-8 TERMINATE SESSION 


ii 

il 

il 

;i 

:i 

il 

il 

ii 

il 

il 

il 

n 

il 

il 

il 

il 

il 

II 

il 

II 

II 

It 

II 

il 

II 

II 

II 

11 

II 

11 

11 

II 

II 

II 

II 

II 

il 

l! 

Il 

il 

'1 

II 

II 

II 

II 

II 

I! 

Il 

U 

II 

I! 

Il 

II 

II 



’er modificare un sistema dSASE II già installano, introducete 
- ‘INSTALI“ seguito da “Y~ o in risposta alia richiesta di 

schermo intero e poi optate per ~Y~ per" quel che riguarda la li¬ 
sta di terminali. dBA.SE II risponde con una sequenza di comandi. 
Neil’esempio che segue abbiamo voluto cambiare la sequenza "EXIT" 
oer posizionare il cursore suila ventitreesima riga invece che 
rulla diciassettesima ai momento di lasciare la modalità di scher 
■no intero. (Su questo punto' troverete le spiegazioni più avanti 
sui manuale). 

3a notare che i numeri sono introdotti in e sac.ec inali, le righe 
sono numerate da 0 a 23 e le colonne da 0 a 7 9^ 


0 







Il 


ò 

v y 





il 


li 

II 

II 

ii 

il 

ii 

II 

I! 

11 

li 

!! 

li 

II 

il 

II 

li 

il 

a 

II 

il 

li 

11 

II 

II 

11 

.1 

II 

ìs 

11 

li 

n 

li 

il 

il 

:i 

ii 

ii 

ii 

ii 

il 

;i 

il 

il 

lì 

n 

il 

ii 

il 

II 

li 

II 

ii 

ir 

il 

» 

il 

il 

ii 



ENTEP CQMMANDS TO BE IS5UZD WHZN LZAVING THE FULL SCPEEN 
EDITING MODE. 

SUGGZSTION : USE DIRECT CUP. SOR POSITIGNING TO ?UT CUP SO?. 
ON THE SOTTOM LINE OF THZ SCPEEN 
(11 3YTE MAX) • • 

CUPSENT SEQUENCE: 

13 

59 

31 

20 


IS THIS CORRECT. ( E / N ) ? n. 
EINTER CONTROL. CODE BYTE 

1:13 

*13" 

ENTER 

CONTROL 

CODE 

BYTE 

2:59 

~59* 

ENTER 

CONTROL 

CODE 

BYTE 

3 : .11 

‘3 ó“ 

SDITE?. 

CONTROL. 

CODE 

BYTE 

4:20 

‘20* 

ENTE? 

CONTROL 

CODE 

BYTE 

5 : CO 

<rar- 


IS THxS CORPECT (Y/N)? v 
1- DELETE A CHAP SEQUENCE 
2L DIP-ECT CUPSOP POSITIONING- SEQUENCE 
3 - CLZAR AND HOME 3CPEEN COMMANE 

4. 3PIGHT/STD' VIDEO COMMANDS 
5 - DIM/PEVZPSE VIDEO GOMMANOS 

5. INITIALIIATIGN SEQUENCE 
7. EXXT SEQUENCE 

3. RESET TO STANDARD VIDEO MODE 

SELECT ITEM TO CHANCE 

ANY CHAP CTHER TEAN 1-8 TERMINATES SE3SION 
< rsturìi > 

ENTEP A CHAPACTEP TO BE USED FOP INDICATING MACPOS OR A 
RETURN FOP DEFAULT CHAPACTEP OF AMPESSANO () <return> 


ii 

M 

li 

il 

il 

II- 

'1 

11 

il 

II 

11 

II 

II 

II 

li 

a- 

li 

I! 

Il 

il 

II 

il 

11 

il 

li 

il 

11 

11 

11 

11 

II 

11 

11 

11 

11 

il 

II 

11 

(1 

11 

II 

il 

11 

II 

II 

II 

li 

il 

11 

11 

!J 

'I 

11 

11 

II 

II 

li 

il 

II 

il 

II 

il 

li 


II 

TYPE A RETURN IF THE ERRO?, COPPECTION QIALOGUE IS TO BE jj 
USED OR ANY KEY IF NO OIALOGUZ IS WANTZD: < return > |j 

TYPE "Y” TO SAVE, ANY CTHER CHAP TO A30PT INSTALE « 


SAVING IN S T ALIATI ON PAPAMETEPS il 

ii 
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Adesso il sistema d3ASE II è installato e potete cominciare ad u- 
sarlo immediatamente. 

Entrate nel sistema battendo “dBASS". 



Una linea di richiesta vi chiede la data. Se rispondete, la da¬ 
ta sarà registrata nei vostri record come ultimo accesso ogni 
" __volta che aggiungerete o toglierete qualcosa dai vostri record e 
può essere utile per un controllo degli aggiornamenti. Se preferi 
te ignorarla, premete semplicemente center> . 

Una volta che il dSAEE' II è caricarc~~'in’ memoria, trasmette' ' un 
messaggio di inizio e mostra l'indicatore di richiesta o prompt 
r ” r -( • ) indicando che è pronto ad accettare istruzioni. 

"'Per nostrarh la potenza e facilità - di uso~ ~di~~d3 ASZ II_, _la " prima 
' cosa che faremo sarà quella di creare 'ina base-dati ed introdur- 
vi immediatamente le informazioni. Ci metteremo solo pochi minu¬ 
ti . 








t 


SEZIONE 



Coma creare una 'casa di dati.13 

li 1 introduzione dai dati nella vostra basa-dati. 15 

La modifica dai dati.13 

Caratteristiche della gestione video.19 

Introduzione ai comandi dal d'BASZ II a ai col 
loquio di correzione di errori.20 

Espansione dai comandi con espressioni e opera¬ 


tori relazionali.22 

Visualizzazione dei dati..-.26 

Comandi di posizionamento....27 

li comande interattivo .29 

L'aggiunta di dati.2C 

La pulizia- di una base-dati.3 3 

Riassunto della Sezione I... 33 


CREATE --! 

EDIT, 3RQWSE 

USE, LIST, DISPLAY 

LIST 

DISPLAY 

SO, GOTO, SKIP 
/ 

APPEND, INSERT 
DELETE, RECALE, PACK 


- n questa Sezione, creeremo una base-dati introducendo i dacci 


noitre 


presenteremo alcuni 


no e amoìieremo atzrav 


erse li resro 


omandi di dBASE II che sviluppa: 
1 manuale. 


un- 


none cornoieta di un 


:manc 


:onsm rata 















COME CREARE UNA BASE-DATI 


Cornineeremo c 

reandò 


una base-dat 

i di 

nomi per 

Ogni record de) 

Lia base- 

dati conterr 

à : 


NOME: - 

fino 

a 

25 caratteri 

di 

lunghezza 

INDIRIZZO- 

: fino 

a 

30 caratteri 

di 

lunghezza 

CAP: 

fino 

a 

5 caratteri 

di 

lunghezza 

CITTA 1 : 

fino 

a 

35 caratteri 

di 

lunghezza 

Per prima cosa 

, scriver 

.e * CREATE“ . 




zzario . 


dBASE II risponde ENTER FILENAME:. 


Introducete un nome di file iniziando con una lettera e proseguen 
do 'fino ad un massimo di 3 caratteri (limite CP/M) senza due pun¬ 
ti né spazi. Dato che si tratta .di un file di nomi, chiamia¬ 
molo appunto: “Nomi*. 


Quando premete il CU, dBASE II crea un fila chi.amato <NOKI.DEF>. 
La parte di questo titolo che si trova dopo il puzzo è 1 1 estensio 
ne CP/M -dei file e consiste ..nell ' abbreviazione di "file di ba¬ 
se-dati" (data base file) (Vedi Sezione V-"' Tipi di file). 

.In un sistema gestionale di base—dati,-..ogni- elemento, che vogliamo 
introdurre-nei singoli gruppi di relazione si chiama campo (fi-, 
eld) ed il loro insieme si chiama record. (Vedi Sezione V, Fonda 
menti della base-dati). Nel nostre esempio, ogni record ha quat¬ 
tro campì. dBASE ha bisogne, di sapere il nome di -ciascuno dei cam 
pi, che tipo di date conterrà-, di che lunghezza e con quanti po¬ 
sti decimali, se il dato è numerico. 


.create 

ENTER FILZNAME: nomi 
ENTER RECORD STRUCTURE 
AS FOLLOWS : 

FIELD NAME,TYPE.wIDTH ,'DECIMAL 

0 GI PLACES 
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_r campi possano essere lunghi fino a 10 caratteri.e passone veni¬ 
re introdotti sia un iettare maiuscole sia in lettere minuscole. 
Il nome deve cominciare con una lettera a non può contenere spazi 
,né apici, ma può contenere cifra a i due punti. Abbreviate solo 
ciò che è necessario perché, anche se il computer vi. capirebbe, 
le persona forse no. 

Il tipo di dati si specifica con una lettera: C per Carattere, N 
par numerico, 1 par Logico. Nei nostra caso, tutti i campi cor.tsn 
gono dati alfanumerici, ossia caratteri. 

L'ampiezza del campo può arrivare ai 254 caratteri. Quando li 
campo e numerico a ii posto dei decimali viene specificato, ricor 
--data che ii punte decimale occupa andasse uno sparto. 

Ira che sappiamo Li nome dei nastri, carnai, ii tino di dato ohe 
L conterranno e la lare lunghezza, introducete subito la informazio 
_nr. Quando' avrete finite, io schermo vi apparirà cosi; • 


ii 

H 


ii 

a 


'l 


il 


il 


il 


.create 

DELE1TAME; cicmi 

HNTZR RECORD 3TRUCTTJEZ A S EQLLOWS 
MAME, TT?E , WIDT3, 0 SCEMAI 
FIELE PLACZS 


001 

nome,c,2 5 

002 

indirizzo,c,30 

003 

cap, c, 5 

004 

citta prov,o,35 

AD NAM£ 

FZ'ZLD 

004 

citta :prov,c,35 


0Q5 <rerurn > 


ii 

il 

:l 

il 

il 

li 

il 

li 

li 

il 

il 

fi 

il 

il 

ii 

.1 

il 

I 

II 
il 
II 
II 
II 
li 
II 
li 
II 
I! 


Mcrara casa a 
.o di lasciare 
“il ci segnala 


successa ns_ cantra 4 il nosero errore è stiano me 
uno spacco all 1 incarno dal noma dal r camoo . cJBAS 

“ ^rrore a ci, da la oossirilicà di ccrraggarlo. 



. generala conta a austeri 






-Il M 







Questa scelte si è atta oerché il dBASE II da comanda, come TO¬ 
TAL”, che tossono sommare tutti i campi numerici in un record, 
senta che voi ne facciate una lista. Ma tare queste con un cam¬ 
po di codici pestali sarebbe una semplice permea di tempo. D'al¬ 
tra parte, possiamo usare gli operatori relazionali ("maggiore 
di", "minore di”, "uguale e non uguale a”) sui caratteri, così 
che non esista interferenza alcuna con qualsiasi classiricazio— 
ne dei codice postale che eventualmente vorremo fare più tardi. 

Quando il dBASE II ci ha richiesto le specifiche per un quinto 
campo, abbiamo premuto il tasto <enter> per terminare la deri- 
nizicne dei dati. Il dBASE II ha salvato la struttura dei da^i e 
ci ha domandato se voghiamo introdurvi dati. 

La base-dati <Nomi.DBF> è quindi pronta ad accettare l'informa¬ 
zione: battete “Y”. Vi diremo subito come introdurre i vostri 

dati . 


L'INTRODUZIONE DEI DATI NELLA VOSTRA BASE-DATI 

Se non avete 1’opzione "editing" sui vostro terminale, il nume¬ 
ro del record e il nome dei campi vi appareranno uno alla volta 
in basso anche se voi avete scritto sulla parte alta fino adesso - 
La lunghezza di ogni campo viene segnalata dai due punti e il cur 
sorè si. trova nei punto in cui dovete cominciare a scrivere. Appe 
na avete riemerto il campo o premuto <entsr> , vi apparita il 
campo seguente. ■ Dopo aver riempito (o ignorato) l'ultimo campo, 
cominciate un nuovo . record. 

Per interrompere l'introduzione di dati, battete <enter> quando 
il cursore si trova nella posizione del prime carattere del pri¬ 
mo campo di uh nuovo record. 

Se invece avete potuto installare dBASE li con 1'opzione di edi 
ting" a schermo intero, il video sarà cancellato e il numero del 
record e tutti i suoi campi verranno visualizzati a cominciare 
dall'angolo suoericre sinistro delio schermo, con il cursore posi 
lionato ai orimo carattere del primo campo. 


(Se avete scelto uno dei terminali stanca.; 


1 


azione , 


nomi cei carni 


tossono accanire 


dei listato d'ir.stal- 
:on sfondo inverso o a 




13 


-riedia intensità. Se ir. sacuito vorraia cambiare La situazione, po_ 
nata farlo usando l'opzione asistante nella procedura d'mstalla- 
'txona: " ’i - CHANCE / HOC 1FY " ) 



RECORD 00001 

NOME : 
INDIRIZZO : 
CA 2 - : 
CITTA:?ROV: 


-,_NOTA : Se il nostro- esempio non coincide con il vostro schermo, de 

/e esserci qualche problema con la procedura d 1 installazione. Ri- 
' 'patena tutta la procedura. 

La lunghezza dei campi è indicata dai due punti. Sia che* il campo 
sia stato riempito oppure premendo <enter>, il cursore salta al 
• campo- segnante. Il cursore può essere riportato a un campo ora— 
cedente se, mantenendo premuta il tasta di • controllo, battete una 
volta la lattare E: 'control-S', abbreviato *cti-S“. Quando a- 
-• vrete finito con l'ultimo campo, dSASE II vi presenterà un altro 
record da riempire. 

~ Introducete i nomi e gli indirizzi seguenti. LI useremo presto, 
- per mostrarvi alcune caratteristiche potenti del dBASS II. 


ri- 

il 

AROSIO , ANGELA 
! ! 3ANDINO, PAOLO 
; | BATTAGLIA, CESARE. 

;| DE PAOLI 3, LIANA 
; | c RASS INETTI t MARIA ? IA 
i| GIANNESINI, ANDREA 
',! GIORELL 0 , TRANCE SCO 

ij MALDACEA. LUIGI 

n 

il 

'I 


V .Induro II 
V.Saveìli 3 0 
V.Pitré 22 
C.so Garibaldi 3 
V. Nannetei 15 
V.Cesarea 33/13 
'/.Fabio Filai 37 
v. Notarcarteio 7 


ii 

20092 Ciniseilo, 

30133 Bologna I 

0 015 2 Roma |j 

4012 6 Bologna || 

40069 Zola Paurosa, || 
15121 Genova ;j 

25100 Padova || 

90141 Palermo j 

■i 
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Nel caso in cui facciate qualche errore che non possa essere cor 
retto tornando indietro e riscrivendoci sopra, leccete le pros¬ 
sime due pagine su "editing" (composizione) prime di muover 
vi dai record da correggere per passare a quello nuovo. Se poi, 
per errore, tornate al punto di richiamo (dot prompt), battete: 

*USE Nomi* 

"APPEND* 

e continuate il vostro lavoro di introduzione di dati. (Più avan¬ 
ti, il manuale vi spiegherà perché). 

Per interrompere l'introduzione di dati, dopo aver riempito l'ul¬ 
timo campo di un record a trovandovi ai primo carattere del ori 
irto campo dei record seguente, battete < enter >. Se avete già 
introdotto una parte dell'informazione o se avete mosso il cur¬ 
sore, mantenete abbassato il tasto di controllo e battete la let¬ 
tera u"Q" ("control-Q~) . 


In questo modo, dSASE II interrompe il comande d'introduzione' da 
ti e- presenta il punte di richiamo (.) per mostrare che è pronto 
per nuove istruzioni. 

Se, in questo momento, volete smettere, battete semplicemente *QU 
IT*. ’ 


La battitura di “QUIT* deve essere effettuata ogni volta che ter 
minate' una sessione di lavoro con il dSASE II. Così facendo, si 
chiudono tutti i file automaticamente. Se non lo fate, la vo 
stra base-dati può venire distrutta. 

NOTA : Più avanti vi spiegheremo come potete preparare i FORMAT 
FILES (estensione.FMT) mediante i quali potete "formattare" (do¬ 
tare del formato voluto) il vostro schermo. 


Quando si usano questi fiies, i campi del record e le chiamane 
del programma verranno visualizzate dove volete voi e non secon¬ 
do il listato automatico che vi è stato appena oresentatc. Con 
'- 111 tile rormattato, potete anche usare solamente i campi che voi 
selezionane, invece di tuoni i campi della base-dani. Ciò si ap¬ 
plica ai comandi CREATE, EDIT, INSERT e APPEND. 
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LA MODIFICA DEI DATI CON *£D!T~ E *3RQW3t‘ 


3e fate qualche errore durante 1'inserimento dati, potata corraq- 
q*rlo rapidamente e con facilita con n sistema di correzione a 


armo Intero (?ui1 Screen Edic!. Sattets 


" 'USE NOMI' 

- ■ *EDIT <numero >“ 

dove il "numero" è quello di uno dai record della base-dati. 

Il Ù3A5E II vi presenterà il record completo e voi potrete usare 
i comandi della Composizione a Schermo Intero per modizioare ciò 
I" che volete nei vostro, record. Eer avanzare al record seguente, u- 
L sete *ctl-C“. Per retrocedere di un record, usate “ctl-R . Prova 
teci battendo “EDIT 3“. 




RECORD 0000: 


NOME 

INDIRIZZO 

CAP 

CITTA :?ROV 


BATTAGLIA, CESARE 
7.Piers 22 
001S2 
ROMA 


Adesso., se volete segnare un record per poi cancellarlo, usata 
'ctl-C* e vi aooarirà la carola "QELETED" in aito suiio sensime. 
Premendo 'ctl-U' una seconda volta la parola scomparirà e il re¬ 
cord. sarà ripristinato. Se voi richiama—e la vostra base—dati 
tramite i comandi 'LIST' c DISILA! , vedrete un asterisco a 
fianca di ciascuna dei record segnati per la canceiiezicne. 


Per terminare il comando di 
salvare Le modifiche inserir 


correzione a scnermo intero 


Mei caso vogliate terminar* 


à ai 73 hcc 1 =ì rr.o d. 1 . fi eh. s ir.s 2 .rie 2 , 'riso¬ 


la ' s-"- 2^2 n o" 


- cor. oucererseri / 













3R0WSE FIZLDS [«Elenco dei campi>] 

è 'ano dei comandi più potenti del dSASZ II per correggere e vi¬ 
sualizzare dati. 

BROWSE (ripassare) vi può mostrare fine a 19 record. visualiz- 
zande tanti campi di ciascun record quanti ne possono stare 
nella vostra "finestra". ”ctl—B~ muove la canestra verso destra 
di un campo, e *c.tl-Z‘ la muove verso sinistra. 

I carnai (non i record) con più di 30 caratteri "si avvolgono" 
intorno al vostro schermo, in modo che voi potete vedere sempre 
l'intero campo. Se specificate una lista di campi ('separati da 
virgole), avrete la.visualizzazione di quei campi solamente. 

I comandi FULL SCREEN (schermo intero) e EDIT (correzione) muove 
ranno il vostro cursore all'interno dei campi, di campo in campo 
s di record in record. Potrete care quaisiasi modifica vogliate 
all'interno della vostra base—dati, che saranno salvate con ctl- 
W - , oppure saranno ignorate,- se uscite con ~ctl-Q~ . 


CARATTERISTICHE DELLO SCHERMO INTERO 


muove il cursore al campo seguente (o ctl-F). 
muove il cursore al campo precedente (o ctl-A). 
muove il cursore avanti di un carattere, 
muove il cursore indietro di un carattere. 

commuta tra il modo di riscrittura e quello di inserimento, 
sopprime i caratteri setto il cursore. 

<Rubout> sopprime il carattere a sinistra dei cursore. 
ctl-P accende e spegne la vostra stampante. 

salva tutte le modifiche fatte e riprende 1 1 attività norma 
le del dBASE II- Con Superbrain, il comando analogo e 

“et1-0“ (la lettera "O"). 

abbandona e terna alla attività normale del dBASE II senza 
effettuare modifiche, nemmeno se si trova nel mode MODIFY. 


ctl-X 

ctl-E 

ctl-D 

ctl-S 

ctl-v 

ctl-G 


ctl-W 


et 1 -Q 
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FUNZIONI 'IDI?' s 'browszt 
^ da non usare quando ci si orava nei nodo 'APPENU') 


coi -C 
' erti-S. 


scriva il record sui disco e a-'ansa ai crossino record, 
scrave ii.record sul disco e retrocede al record preceden- 


ctl-U commuta il segno di cancellazione. 


FUNZIONI DI *3R0WSS": 


Ciri-3 
i ' COI - Z 


sposóa la finesOra varso desora di un campo, 
spcsoa la finestra verso sinisora di un campo. 


i. 


FUNZIONI DI 'MODIcT': 


r- COI-? 


col — ? 


cOl-N 


elimina il. campa in cui ci rroviamo e muova verso 1 1 aldo 
tuoni i campi che ne sona al di scoio.. 

libera gii spazi a decora del cursore e lascia il cesio de. 
campi come si trovano. 

muove i campi verso il basse di una posizione per cermeti 
re 1 1 inserimento di un nuove campo nei punto in cui si tr 
va il cursore. 


FUNZIONI OI.'APPENU*: 

col-?, scrive ii record sul disco a si muove sul record seguente. 

! <Enter> permette di tornare alla attività normale dal dSASE II, 
quando il cursore si trova sulla posiziona iniziala di 
un nuovo record. 

. _ctl—Q cancella il record a ritorna alia attività normale dal 

d3A52 II. 


NT 3 


ODOZIONE Ai 
i CORREZIONE 


n | 


ZOMANDi 
Di ERROR 


d 3A.SE 
(USE, 


H E AL CQLlOQUìC 
LiS T , DISPLAY) 


m XiH£nn 3 

ra ali’acpar 


cornar.di da 1 c3A5E 
a dal ounto (.) di 


l± sono 
richiamo 


m . 


possono scriva 


mi ol 
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Quando volete far sapere al dBASZ II con quale file della base¬ 
dati volete lavorare, battete sulla tastiera 'USE nome del fi¬ 
le “ . 

Per vedere su quale record vi trovate, battete 'DISPLAY*. 

Per vedere tutti i record immagazzinati neila base-^dati, batte¬ 
te *LI.§T". (Per fermare e ricominciare il listato che scorre, usa 
te *ctl-S*). 

I comanda del dBASZ II si possano abbreviare fino a solo cuattro 
letterre, eia se ne usate più di quattro ognuna di esse deve esse¬ 
re corretta ( DISPLAY , DISP* a *DISPLA* sono validi, m 
“DISPRAY* non lo è ! .. 

Se, quando avete installato il dBASZ II, avete scelto il coll 
quio di correzione di errori, la linea di comando viene controll 
ta e ogni volta che si diagnostica un errore ne ricevete ii mes 
saggio. In questo modo, avete una seconda possibilità e potete 
correggere senza- bisogno di riscrivere tutta la riga. 

Battete *EDUT 3*. ' 


r 


Edut 3 

*"*"*UNKUOWtT COMMAND 



correct. and retry (Y/N)? 


CHANCE PP.OM : u 
CHANCE TO:i 
Edit 3 

MORE CORRECTIONS(Y/N)? n 


y 


1 

il 

il 


II 

n 

il 

li 

il 

li 

il 


il 


il 

il 



Il dSASE II ripete i comandi che non conosce. Se decidete di cam- 
n ^ n avete bisogno di ripetere tutto il comando. 

In risposta a "CHANGE FROM:" si batte di 
Olente di caratteri della parte errata 
sinbicuità, s por si creme <sntier > 

m risposta a "CHANCE TO:" si bai-cono le lettere m sostituzione 


nuovo un numero suffi 
cosi da evitare cuaisiasi 


o| idi I 










-\ 

Mei .nostro 'esempio abbiamo camolato ma soia lettera, ma trove¬ 
rete onesta opzione particolarmente utrie nel caso abbiate inseri 
to un comando con più lettere. 

■MOTA: li comando *ì?_ASE" cancella lo schermo e posizione il pun¬ 
ta di richiamo nell'angolo superiore sinistro in modo che possia¬ 
te ripartire con nuovi comandi. 


ESPANSIONE DEI COMANDI 
CON ESPRESSIONI E OPERATORI RELAZIONALI 


una daila 'più potanti caratteristiche del dSASE II è la possibili 
tà di espandere "su misura'" i suoi comandi. 

Intatti, in questo modo potate aggiungere "frasi" ad espressio¬ 
ni alla maggior parte dei comandi in modo che si possa poi defi¬ 
nirne esattamente la loro funzione. I comandi si possono intro 
durre sia in maiuscole, che- in minuscole ed ogni linee di coman¬ 
da può essere lungo fino a 2S4 caratteri. 

?ar estendere il comando su più di una riga, battete un punto a 
.virgola (;) dopo 1’ultimo carattere delia riga (senza farlo segui 
re aa alcuno spazio ì . li dSASS II userà allora la riga seguente 
come parta dei comando. 

Date che il d2ASS II è un Sistema 
di tipo relazionala, vi troverete 
zionaii: 


< 

minore di 


> 

maggiora 

di 

= 

uguale a 


< = 

: minore o 

uguale a 

> - 

maggiore 

o uguale 


Questi comandi vegliano dire esattamente ciò 
risui tàte / o 5. : i o un vói io ir 2 Iccico ("/sre o 
Siene e Vera (Trual, il comando la esegue, 
sa, vFarsa) non la asacua. 



di Gestione di Sase-Cati (D3MSÌ 
gli utilissimi operatori rei a- 
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Poco fa abbiamo detto che il comando LIST ci.tostra tutti i re. 
cards contenuti nella base-dati (per partire o fermare io scorri¬ 
mento verticale, usate *cti-S"). La forma■compierà del comando è 

"LIST [ OFF ] [POR «espressione >] 

Se si utilizza l'opzione OFF i numeri di record non verranno mo 
strati. 

Se invece si usa l'opzione POR, dBASE II mostrerà solamente i re 
cord che corrispondono all'espressione. Provate a battere le se¬ 
guenti istruzioni, ricordandovi di usare la virgoletta semplice 
(apostrofo) prima e dopo i caratteri appartenenti al dato (nella 
Sezione II riparleremo dei tipi di dato): 

“USE Nomi - 
“LIST" 

"LIST OFF" 

"LIST FCR Cap= 1 4 1 " 

"LIST POR Cap <* 2 ' ‘ 

“LIST FOR Nome='HALDACEA' - 

E' da notare che quando introduciamo una -parte del contenuto di 
-un campo,- il dBASE II confronta solamente : quella. Per esempio noi 
dovevamo scrivere il nome completo del Sig. Maldacea solo in caso 
ci fossero stati altri.Maidacea nella nostra base-dati. 
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' M 

. use 

acmi. 




f . il 

il 

.1130 




— il 

30001 

AROb-,0 , ANujinA 

7. Indiana 12 

20092 

Crnisellc 

il 

II 

00002 

BANDINO,PAOLO 

V.Savelli 3 0 

40 13 3 

Bologna 

r— ' . 15 

;j 

00003 

BATTAGLIA,CESARE 

v.Piare 22 

0 0152 

Rema 

1 :i 

/ * * :i 

00004 

DE PAOLI5,LIANA 

C.so Garibaldi 5 

40 12 6 

3ologna 

1! 

il 

00005 

ERASSINETTI,MARIA ?IA 

V.Mannetti 15 

40069 

Gola Pedr 

il 

r - . ii 

00 0 0 6 

GIANNESINI,ANDREA 

7.Cesarea 39/19 

15121 

Canova 

i li 

00007 

GIORELLO,FRANCESCO 

7.? -Filai 3 7 

351Q0 

Padova 

ii 

00008 

MALDACEA,LUIGI 

7. Mocarbamolo 7 

90141 

Palermo 


.list off 

AROSIO, ANGELA 

7. Indiano 12 

20C92 

Cirisailo 

BANDINO,PAOLO 

7.SaveIli 3C 

40138 

Bologna 

BATTAGLIA, CESARE 

7.? atré 22 

00152 

Rema 

DE PAOLI3, LIANA 

C.so Garibaldi 8 

4 C12 5 

3clogna 

FRAS3INETTI,MARIA 

PIA 7.Nannetbi 15 

40069 

Zola Pedrosa 

GIANNESINI,ANDREA 

7.Cesarea 39/19 

15121 

Genova 

GIORELLO,FRANCESCO 

7.F.Filza. 37 

35100 

Padova 

MALDACEA,LUIGI 

7.Nobarbartolo 7 

90141 

Palermo 


List. :or can = 


4 ' 


000 0 2 BANDIMO, PAOLO 7. Save Ili 3 0 

CGGC4 CERAOLIS, LIANA C.so Garibaldi 3 

0000 5 FEAS3INETTI, MARI AP 2 A 7. Manne tua. 15 


40 13 8 
40125 
40059 


3ologna 
3oIogna 
Scia 


ii 

il 

il 

il 

ii 

il 

ii 

n 

ii 

il 

ii 

il 

;l 

il 

li 

il 

II 

il 


Padr 


.aaat ror caa < ■2 : 

0 0 0 C 3 BATTAGLIA,CESARE 
00006 GIANKESINI,ANDREA 


7.?itré 22 
V.Cesarea 39/19 


. i-i.31 for noma ='MALDACEA 1 
0000 3 MALDACEA,LUIGI 7 . Nonarbarboio 7 


00162 Roma 
15121 Canova 


9 0141 ?2,l3.r^riO 
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Oltre ad utilizzare questo comando 'LIST) per selezionare determi 
nati dati, potete farlo anche per ottenere informazioni dei si¬ 
stema stesso. 

‘LIST STP.UCTURE" vi mostrerà la struttura della base-dati in use 
(quella su cui state lavorando). 

'LIST FIL£S' vi mostra i nomi dei files (.DBF) esistenti nel di¬ 
sco in funzione. 

'LIST FILES ON <drive >~ vi mostra i files (.DBF) che si trovano 
su un altro drive (NON OSATE i due punti abituali del CP/M). 


jj. .use nomi jj 

|| . list structure || 

Il STRUCTURE. FOIL FILE:NOMI..DBF j| 

|| NUMBER OF RSCCRDS: 00C08 ' || 

|| DATE OF'LAS UPDATE: 00/00/00 “ 


P RIMARE» 

USE DATABASE • 




(1 

|| 

FLD 

NAME 

TYRE 

WIDTH 

DEC 

II 

|| 

001 

NOME 

C 

C 25 


II 

|| 

002 

INDIRIZZO 

C 

030 


II 

' Il 
il 

II 

II 

II 

li 

003 

CAP 

c 

005 


004 

CITTA :PROV 

c 

03 5 


total *"*■ 


00096 


-list f 

iles 




II 

il 

II 

II 

II 

II 

DATA3ASE 

FILES 

#RCDS 

LAST UPDATE 


NOMI 

DBF 

00008 

00/00/00 
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VISUALIZZAZIONE DEI DATI (DISPLAY) 

li comando ‘DISPLAY* é siali a al "LIST'. La sua forma più com¬ 
pisca a: 

(All] 

DISPLAY [Record n] [OFTI (?OR <espressione>] 

[Next n| 

Ciò vi dà la possibilità di specificare lo "scopo" dei comando 
‘DISPLAY* (cosi come di 'LIST”) . 

La specifica "Record a" visualicca solo il record col numero indi 
cado; "Next n" visualizza "a" record successivi, includendo quel 
io su cui siamo posizionati ; "DISPLAY ALL* è uguale a "LIST*/ con 
la differenza Cile quest'ultimo fa scorrere sullo schermo tutti i 
record esistenti nella base-dati mentre 'DISPLAY ALL* li presen¬ 
ta a gruppi di 15 per volta (premendo un tasto qualsiasi si passa 
al gruppo sequente). 

3atteta: 

‘DISPLAY ALL* 

■DISPLAY Record 3~ 

‘DISPLAY Next. 4" 


j| -display all 

jj 00 0 01 ARO S10, ANGELA 
il 00 002 3AND lì! C , PAOLO 
il 0 0 003 BATTAGLIA, CRSARa 
.1 00 004 DE RAGLIS , LIANA 

il 0000.5 FRAS3INETTI, MARIA RIA 
il 0 0 0 0 S Gl ANNE SI NI, ANDREA 

il 000 07 GIORELLO, FRANCESCO 

il 00 0Q3 NALDACSA, LEI Gl 

il 

il 

ii . d-L-sd-sy record 2 

il 0 0 0 0 3 3ÀTTAC-LIA, CESARE 

a 

.dispiav next 4 
il 0 000 3 BATTAGLIA, CESARE 
lì 000C4 DI RAGLI 5, LIANA 
i! 0 0 005 FRAS3INETTI, MARIA RIA 
! ì 0 0 0 0 5 GIANNS5INI, ANDREA 


7.Induno 12 
v*. Savelli 3 0 
7,Riera 22 
C.so Garibaldi 3 


7.Nannetei 

15 

r j m 

3 3/19 

7 .?.rii zi 

3 7 

7*. Notarbar 

tolo 


v.?itre 22 

7. 3 i-ré 22 
_.se Gararaldi ò 
;i£nH‘2Cti 15 

V. Cesarea -39/19 


20 03 2- 

Ciaiseiio 

40133 

3oicgna 

00152 

Rema 

4 012 5 

Bologna 

4 0 0 5 9 

2ola Redr. 

15121 

Genova 

3 510 0 

Radeva 

90141 

Rai armo 


00152 

Rema 

0 015 2 

R.c ma 

40125 

Bologna 

40050 

Soia Redr 

lini 

Genova 




!) 
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Così come per il comando “LIST*, la clausola opzionale POR si 
può usare per selezionare dea dati specifici servendosi di esores 
sioni logiche . • 

Il comando DISPLAY si può usare, come LIST, per richiamare le fun 
rioni del sistema: 

DISPLAY STRUCTUPE = LIST STRUCTURS 
DISPLAY FILES = LIST FILES 

Sia “LIST" sia “DISPLAY” possono presentarvi un tipo specifi¬ 
co di file ne-1 drive, mediante la "maschere" CP/M. “DISPLAY FLLES 
LIKE *.COM ON B“, per esempio, visualizzerà tutti i files ".CDM" 
che si trovano nel drive 3. Se non siete sicuri, controllate sul 
vostro Manuale CP/M e poi usate questa forma: 

“DISPLAY FILES LIRE maschera > * 


' COMANDI DI POSIZIONAMENTO (SO, GOTO e SKIP) 

□na volta costruita la vesta base-dati, potete perfettamente muo¬ 
vervi da record a record con rapidità. 

SCRIVETE: 

“USE Nomi* 

“GO TOP" 

“DISPLAY" 

“GO 30TT0M" 

“DISPLAY” 

“GOTO 5“ 

"DISPLAY" 

“ 8 “ 

“DISPLAY* 
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ir 

•1 

:ì 

n 

lì 

ii 

\t 

:i 

H 

il 

\l 

!! 

M 

li 

li 

'I 

li 

il 

11 

li 

li 

11 

il 

ii 

1! 

I! 

lì 

:i 

il 

il 

!1 

II 


il 

II- 

.use nomi * li 

- go top il 

.display il 

000 01 APOSIO,ANGELA VLInduno 12 7 0 3 9 2 Cinisello j! 

ii 

. go bottoni |j 

.display j! 

0 00 OS MALIjACEA, LUIGI V. Mo-carbartolo 7 90141 Palermo || 

ii 

. gote 5 jj 

. display • jj 

00005 FRASSINETTXi/MARIA. PIA V.Nannetti 15 40069 loia. Pedr. jj 

.& 

disola' 7 

eoo a a maìoacza,ùgxgi 


V. Motaroartolo. 7 30141 Palermo : 

il 

_____ 1 


"GO TOP"' (oppure "GOTO TOP") vi porta al prime raccrà della ba 
se-dati. "GO SOTTOM" vi porta all'ultimo record. Inoltre potete 
andare ad un record determinato usando "GOTO enumero" (oppu¬ 
re "GO «numero > ") . Patate perfino eliminare ii GO e spedii 
care semplicemente il numera dei record. 

"SKIP" salta al record seguente. n* vi fa avanzare o 
retrocedere di "a" record. Potete anche usare "SKIP t <variabi- 
J.a / espressione > ' , dove ii valore della /ariabile o dell'espres¬ 
sione (Cile vi definiremo più avanti) determinano il numero di 
record da saltare (skip). 

Scrivete .- 


"OISPLAd" 
"SKIP-3" 













ir 

ii 

ii ,. 

ii . display 

il 000 08 MALDACZA, LUIGI 

li 

ii .skip-3 

lì RECORD: 00005 

II 

Il -display 

|| 00005 FRASSINETTI, MARIA PIA 

li 

Il . skip 

jj RECORD: 00006 

", 

|j -display 

00006 GIANNESINI,ANDREA 
ik= 


il 

>1 

II 

V.Ko-tarbart.oIo 7 9 0141 Palertmo l 

■ n 

il 

il 

'Il 

ìli 

ili 

4 

iti 

.II 

N arme tre i 13 4 CO 6 9 Sola ?edr i!) 



V.Cesarea 89/19 15121 Genova 


IL COMANDO INTERATTIVO '?' ■ 

Il comando ~?" vi permette di usare dBAEE’II come se fosse una 
calcolatrice. Battete semplicemente il punto interrogativo, uno 
spazio e poi la quantità o la funzione matematica di^cui avete 
bisogno e il dSASE II provvedere a rispondervi nella riga seguen¬ 
te - . Se si usano due punti interrogativi _??) la risposta aDoari— 

rà sulla stessa- riga. . ; 

•■i 

Inserite: s > v 

“? 73/3.0000" 

"7 73.00/3" 

*? 73/3" 


.? 73/3.0000 
24.3333 
.? 73.00/3 
24.33 
.? 73/3 


•STORI 73/3 to 5 










3 3 


Il comando “?” mostra il risultato di una operazione matematica 
con. la stassa precisione del numero introdotto con più decimali. 

Ma “ ? “ ouò anche voler dira- "Che cosa è. . . " , cove al posto dei 
puntini ci sia un 1 espressione, una variaoila ''.il nome di un cam¬ 
po oppure una variabile di memoria), una funzione dai dEAJSS II o 
una lista, di tutti questi elementi separati da virgole. Scrivete: 


“USE Nomi* 

“ 6 * 

“? Cap“ 

“? Nome' 

“SX1E* 

“GO 3CTTCM“ 

“? Citta:=rov“ 


’jf 

ii 

ii , usa nomi 

■I 

il .. 5 

il . ? cap 

i! 16121 

.i 

il . ? nome 

Ì GCANNESIUI,ANDREA 
il ... 

il . skip 

!i RECORD: 0 00 07 

ii . ? noma 

i i GlORELLO,“RANCESCO 

li .go oottom 

!! . ?■ citta; orov 

ij PALERMO 

il_ 


1 

il 

il 

li 



Nella Seziona dedicata alla funzioni e ai comandi, vi mostrere¬ 
mo come si possa usare “?“ anche per accedere ad altra funzio¬ 
ni dai dSASE II e per rappresentare sui video le chiamate all'epe 
ratore in un fila di comandi. 


L ■’ A6G i ! JN T A 0 


TRAMiTc 


4PPENC e ì 


■■ i c ; 


Con d3ASZ IZ poliate acolaniera da ci a 
menta a con facilità usando un comando 


siasi base-dati rapida 
una soia carola. Prima 
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di tutto- scegliete il file della base-dati io cui volete intro¬ 
durre le nuove informazioni, battendo 'USE <name del file>', e 
poi battete “A??END': • 

'USE Nomi' 

'APPEND* 


!i .use .nona 

il 

il . appena 

il 

li RECORD % 00009 

il 

il 

ì! NOME : 

i! INDIRIZZO : 

|| CAP : 

|| CITTA : PROV : 

li 

il.... 


Il dBASE II risponde presentendo il numero di record successivo- 
all'ultimo record nel file e 1 suoi campi- Questo record 
sarà, aggiunto alla fine dei fide- ( in coda ) dopo che lo avrete com 
pilato - 

Sul video, compaiono tutti i nomi dei campi, con i due punti che: 
segnano la. lunghezza di ciascuno. Il cursore si trova sulla prima 
posirione da cui potete cominciare a introdurre dati. Se riempite 
tutto il campo, automaticamente il cursore si posizionerà sul cam 
po seguente. In caso contrario, battete <enter> . 

Se.in qualche campo non dovete introdurre alcun dato, usate <en¬ 
ter > ; così facendo portare il cursore al campo seguente. I cam 
pi di caratteri resteranno riempiti automaticamente da spazi in 
bianco, i campi numerici invece mostreranno uno zero. Quando • si 
introducono dati numerici, se non vi sono cifre decimale non è 
necessario bartere il punto decimale perché il dBASE II mette au¬ 
tomaticamente. il punto e gli zeri necessari. 

I record possono venire inseriti in una determinata posizione nei 
la base-dati ! per esempio, in ordine alfaberioo} barrendo questo 
comando : 

*INSERT [3EEORE] [3LANK] * 


il 

il 

li 

li 

il 

il 

n 

li 

il 

il 

il 

li 

n 
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Sa si usa solo La parola ‘INSERÌ* il record viene semplicemente 
aggiunto ècco il record su cui ci troviamo. Sa specificate 3EFQ- 
R£ verrà aggiunto immediatamente prima di questo. In ogni caso, 
riceverete le stessa richieste che si presentano con i comandi 
“APFEND* a * ORE AFE'. Se specificate 3TLANK, viene inserito un 
record in bianco a non si presentano richiesta. 

Ed ora aggiungete i nomi seguenti in ordine alfabetico alla vo¬ 
stra base-dati CJorai . DBF > : 


DE CRESCENZO ,?\CLQ 
MERLI,SILVANO 
RAVASIN, ROBERTO 


V.le Regina Margherita 101 00198 Roma 
V.Imnarato 30 8C14G Naoali 


V.Santa Catarina 23 


2410 0 Bergamo ] 


La sequanca di comandi è: 


'DSE Marni* 

“ A *“ 

1 

INSERÌ 3EFCRZ* (introducete il dato dai primo- tome) 

"A??END* (introducete i dati degii altri due nomi) 


Coi comando “INSERÌ*, appena riempito l'ultimo campo. -il dBASE 
IT ritornerà ai punto di richiamo. 

?er uscire dai comande “API 3 END * battete • <entsr> quando vi tro¬ 
vate sul nuovo record in bianco. 

Ir. entrambi 1 modi si può uscire tramite il “cci-W* ('cci~0~ con 
Superbram' . Con ciò salveremo i dati ohe abbiamo introdotto fine 
ra e corneremo al modo di comande. 


Sia con i comandi di ‘APPESTO* sia con quelli di “INSERÌ* imparére 
■.no o i u Hvsnci. a cosceu^ •***^ un cs 51 i ~ ^ 1 ^ ■ q^ — 

ma'io. [ . ?MT axtsnsion) , con il quale porremo visualizzare scic i 
c -inp« osila case-dazi che selezioneremo ed i msssacqi soecis.ii 
che vorrerr.o i^ciuciarvi 
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LA PULIZIA DI UNA BASE-DATI (DELETE, RECALL, PACK) 

le eliminazioni si possano fare direttamente con il dBASE II cosi 
come con il comando “SDII*. 

Per eliminare il record in cui vi trovane, battete ‘DELETE". 

Per eliminare più di un record, usate la forma ‘DELETE [scopo] 
[FOR < espressione> ]‘, dove "espressione" è una condizione o 
una serie di. condizioni che devono verificarsi. (Vi diremo di 
più su questo punto nella Sezione II) . 

Per eliminare un fiie, battete ‘DELETE FILE <drive>:<nome del 
file>‘. Ma ricordate che quando avrete fatto ciò i dati saran¬ 
no scomparsi per sempre: state attenti.. 

A differenza dei file, i record segnati per I'eliminazione si 

possano recuperare. Infatti ‘DELETE*, invece di cancellare i da¬ 
ti, marca ogni record con un asterisco. Mentre il dBASE II ignora 
questi record e non li usa in nessuna dalle sue elaborazioni, voi 
vedrete il loro contenuto ogni volta che effettuerete i comandi 
‘LIST" e "DISPLAY"- 

Per ripristinare questi record, usate•il comando: 

‘RECALE (scopo ] [FOR <espressione»]~~ 

Questa. funzione è uguale a quella di- ‘DELETE" e lo scopo e la con 
dizione sono opzionali. Se si usa una espressione condizionale, 
non deve necessariamente essere'la stessa-che si è usata per mar¬ 
care l'eliminazione. 


Ad ogni modo, se a un cerno punzo volete ripulire i vostri file 
per ottenere visualizzazioni più chiare o per far posto sul di¬ 
schetto, battete: 

‘PACK" 

Tuzzi i record segnati verranno cancellati e saprete quanti ne ri 
Clangono nella vostra base-dati. 

NOTA: Ricordate ohe una volza usazo questo comando i record sa¬ 
ranno oerduti 


oer semore . 
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: rovata voi smessi come funzionano questi, comandi. 3attata: 

“USE Marni 
Olii" 

0 SESTE ascoso 2 “ 

OOELETE aSCOaD 5' 

' ,I3T“ 

-recale ascoso 5" 

“ T ,IST“ 

' JACK' 

'LIST' 

: :co come vedremo sullo schermo i primi record del nostro fila 
<Maiai.D3F>: 


ii 


o? 

il 

ii 


[ ' . use nomi 

. list 

ìjOGOCL ARCSIO, ANGELA 

■ :0G02 3ANDINO,PAOLO 

I, J Q 0 G 3 BATTAGLIA, CESARE 

Il 0 0 C G 4 DE CES3CEO?20,? ACLO 

! :0005 OS PAQLIS,LIANA 

li G 0 0 a 6 FRA5 S INETTI, ? ASIA ? LA 

il 0 G G 0 7 GIANNZS INI, ANO REA 

[ 10003 GIORELLO,FRANCESCO 

I; 0 Q G 0 9 MALE AC SA, L OIC-I 

|| 0 0 010' MERLI, SILVANO 

j! 10011 SAVASIN, ROBERTO 
ti ' 

•I 

- .delata raccrd 2 
il 100C1. 0 ELITI OH ( 5 ) 
jj . celata raccrd 5 
'! 10 001 0 ELITI OH ( 3 ) 


V. Induro 12 

20092 

7.Savalli 30 

40133 

v.Pitré 22 

00152 

V.la S.Margherita 101 

001SS 

C.so Garibaldi 3 

40125 

V.Nannetti 15 

4C069 

7. Cesarea 8 9/13 

15121 

7.F.Felzi 37 

35100 

7.Hotarharteio 7 

90141 

7.Imparato 30 

3014 5 

7. Santa Caterina 23 

24100 


Ciniseilo 

Bologna 

Soma 

Poma 

Bologna 

Gola ? . 

Genova 

Padova 

Palermo 

Macoli 

Bergamo 


. list 


H 00001 

ARQSIO,ANGELA 

v.lnduno 12 

20092 

Cinisel. 

'• 100C2 
|1 

*SANEINO,PAOLO 

V.Savelìi 30 

40133 

Bologna 

'30003 

3ATTAGLIA,CE S ASE 

7.Plora 22 

00162 

Roma 

il 00004 

OS CRESCENZO,PAOLO 

V . ' £ R . Ma "2 *01 

30198 

Roma 

; 0 3 0 5 

’Oc. rAOL-i S .. uìàNa 

C.so Garibaldi. 3 

40126 

Bologna 

Ir j 0 C 0 6 

FRA3SINETTI,MARIA ?IA 

7 .Mannetti 15 

4 0 0 b-3 

Z-cIa ?. 

i! OC 0 0 7 

GIANNE3INI,ANDREA 

7.Cesarea 33/13 

15121 

Genova 

|’ J 0 0 0 3 

GIORELLO,FRANCESCO 

7 . : . Piizi 3 7 

35ÌGO 

Padova 

li 0000 9 

MALDACEA,LUIGI 

7. Mctarbarloia 7 

90141 

'pai 2_L"Ì"J10 

li C0010 

MERLI,SILVANO 

7.Imparato 30 

30146 

Macoli 

30011 

RA7ASIN,ROBERTO 

7. Santa Caterina 2 3 

2 4 1G 0 

Bergamo 


ii 

•i 

il 

ii 

il 

il 

il 

ii 

li 

il 

ii 

il 

11 

11 

II 

II 

II 

11 

II 

lì 

il 

li 

!1 

li 

II 

11 

li 

II 

II 

II 

II 

I! 

il 

il 

I! 

Il 

11 

il 

II 




11 
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1 ! 

Il 

lì .recali record 5 

Il ooooi recall;s) 
ij . lisi: 

il 0 0 001 AROSIO / ANGELA 

V.Induno 12 

20092 

Cinisello 

!1 

II 

II 

II 

II 

II 

II 

_ 

li 00002*BANDINO,PAOLO 

V.Saveili 30 

40138 

3ologna 

II 


11 00003 BATTAGLIA?CESARE 

V.’Pitré 22 

00162 

Roma 

II 


!ì 00 0 04 DE CRESCENZO, PAOLO 

v.le R.Margherita 101 

00198 

Roma 

II 


lì 00005 DE PAOLIS, LIANA 

C.so Garibaldi 3 

4 012 6 

Bologna 

II 

II 

__ , 

j] 0 0 006 FRASSINETTI, MARIA RIA 

V.Nannetti 15 

40069 

Zola P. 

II 

II 


Jì 00007 GIANNESINI , ANDREA 

V.Cesarea 89/19 

,16121 

Genova 

II 

II 

! ' - 

lì 00008 GIORELLO, FRANCESCO 

V.F.Filai 37 

35100 

Padova 

II 

11 


' jì 000 0 9 MALDACEA,LUIGI 

V.Nctarbartolo 7 

90141 

Palermo 

II 

11 


;| 00010 MERLI, SILVANO 

V. Imparato 3 0 

80146 

Napoli 

II 

II 


|1 00 011 RAVASIN, ROBERTO 

V.Santa Caterina 23 

2 410 0 

Bergamo 

IL 

II 

li 


il 

•pack 

Il PACK COMPLETE, 00 010RECORDS COPIED 



(1 

II 

II 

!l 

II 


! - list 

• j| 00001 AROSIO, ANGELA 

V. Iranno 12 

20092 

Cinisello 

II 

II 

II 

II 


il 0 000 2 BATTAGLIA, CESARE 

V.Pitré 22 

00162 

Roma 

il 

il 


il 00003 DE CRESCENZO PAOLO 

V.le R.Margherita 101 

C 019 8 

Roma 

li 

(1 

C'/ 

1! 00004 DE PAOLIS, LIANA 

C .se Garibaldi 8 

40126 

Bologna 

II 

II 


11 00 0 05 FRASSINETTI, MARIA PIA 

V.Nannetti 15 

40069 

Zola P. 

il 


11 00006 GIANNESINI, ANDREA 

V.Cesarea 39/19 

16121 

Genova 

II 


lì 00007 GIORELLO, FRANCESCO 

V.F.Filzi 37 

35100 

Padova 

11 

‘- f 

li 0 000 8 MALDACEA,LUIGI 

V.Nctarbartolo 7 

90141 

Palermo 


. \ 

11 00009 MERLI, SILVANO 

V.Imparato 30 

80146 

Napoli 

li 

I ^ 

Il 00 010 RAVASIN , ROBERTO 

il 

11 

tl 

V.Santa Caterina 23 

24100 

Bergamo 

II 

il 

ir 
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RIASSUNTO DELLA SEZIONE I 


A guasto punto vi è chiara la potenza che un sistema di gestio¬ 
ne relazionala diabase-dati come il d2ASE II può fornire. 

Potata, ora, creare ("CHEATX“) una nuova base-dati in pochi 
' minuti, a cominciara a introdurvi i vostri dati. 

' Se pei velata afeattuare dei carabi^ io farete facilmenta con 
' ■"SDI'T", “a.SLXTS*, “SECALI* e “PACK'*, 
r 

Se voi ama, potata aggiungerà (“APPESE*! o inserire ( “IKS2KT‘“> al¬ 
tri. dati, che vi sono necessari, a così aure listare ("LIST") a vi^ 
suaiizzare ( "EISFLÀ2?"*) interi file oppure determinati racord. Po—, 
tene anche posizionarvi (*G0“, “GOTC“, “GQ 3GTT0M*! a salte¬ 
rà su a giù per la vostra base-dati, in modo rapide e facile. 

Inoltra, potete usare li d3AS2 IX in modo interattivo a fame 
■una polenta calcolatrice (e qualcosa di più) mediarla il co 
mando “ ? . 

Vi abbiamo anche presentato ia espressioni a il modo con cui si 
possono ut±*à.rt-arar-per potenziare i comandi del dSAXE-il. Nella 
prossima Seziona approfcndiramo questa parta a vi mostreremo come 
astrarrà facilmente dalla, vostra base-dati le informazioni che 
vi servono. 

- Prima,'però, dovete ’craare" altri due fila perché na avremo bisc 
gno per produrre nuovi esempi: 











SEZIONE 


II 


Uso della espressioni par le selezione e il 
con crollo. 3 9 

Costano:! e variabili. 4 0 

Gli operatori dal dSASE II. 44 

Gli operatori logici. 46 , 

L'operatore logico di sottostringa. 4 8 

Operatori di stringa. 4 9 


Cambio di struttura di una base-dati vuota.. 50 

Copia di base—dati a di strutture.. . . 52 

Copia a soppressione di campi già riempiti.. 55 

Trattamento di fila CR/M ad "altri'' . . ;. 53 

Il cambio di nome dei campi di una base-dati 50 


La modifica rapida dei dati... 51 

Come ordinare le vostre base-dati. 54 

La ricerca dall'informazione... 66 

L'elaborazione dai rapporti. , . go 

Conteggio e somma automatica. 7 2 

Riassuntivo dei dati ad aiimitazione dei det 

-agli. 7 7 3 

Riassunto dalla Seziona II. 75 


STORE 


MODIFY 

COPY 

COPY, USE, flODIFY 
COPY, APPEN 
COPY, APPEND 
REPLACE, CHANGE 
SORT, INDEX 
FINO', LOCATE 
REPORT 
COL'NT, S’JM 


TOTAL 
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. create 

NTEE ?ILZNAMS : ? a g ameriti 
NTER RECORD STRUCTURE 


AS FOLLOWS: 


FIELD 

NAME,TYFE,WIDTH 

001 

Ass.Data,C,7 

002 

Aes.Num,C5 

0C3 

Cliente,C,3 

004 

Serv:Num,N,3 

005 

Nome, C, 2 0. 

006 

Descr ,.C, 20 

0 07. 

Importo,N,3,2 

008 

Fatt: Dama,C,7 

009 

Fatt:Num,C,7 

010 

' Ore,N,6,2 

011 

Imp : Num, N3 

012 



Il--s- 



li 

II 

it 

11 

DECIMALPLACES Jj 

il 

il 

il 

il 

. il 
il 
il 

il 

u 

ir 

a 

I! 

!l 

II 

II 

II 

II 

_:_il 





T~ ■ • 

ii 

ii .create 

ìì • ENTER. FILENAME:Ordini 
il ENTER RECORD STRUTTURE 
AS FOLLOWS: 


FIELE 

COI 

002 

003 

004 

005 

006 

007 



NAPE ,TYRE,WIDTH ,DECIMAL PLACES 

Nuin : Client, C, 9 

Articolo, C,20 

Quantità, N, 4 

Prezzo,N,7,2 

Importo,N, 9,2 

Crd: Data,C, 5 


1 

ir 

n 

il 

n 

I! 

*r 

ii 

;i 

ii 

li 

it 

li 

n 

11 

il 

li 

ii 

ii 

il 

ii 

ii 

-u 














In questa Sezione sviluppiamo l'uso delle espressioni per modifi- 
■:ara i comandi del dBASE II. E' farse la parte più importante 
dall'insieme di nozioni che dovete apprendere per utilizzare effi 
tracemente il dSASE II. 

1 comandi del dSASE II si possono imparare con facilità perché si 
.basano sul linguaggio naturale e quotidiano: praticamente, impara 
•e un nuovo comando è come accrescere il vostro vocabolario (e 
il vostro repertorio gestionale) di un altra parola. 

,e espressioni, combinate con i comandi, vi forniscono il perfet¬ 
to controllo necessario per maneggiare i dati allo scopo di rea 
.izzare obiettivi specifici. Quando avrete imparato a manipolare 
_e espressioni, 'vi-restano da imparare altre due cose sulla • prò 
granimazione, che vi permetteranno di scrivere programmi applica 
:ivi. (Queste sono: come prendere decisioni e come ripetere una 
-sequenza di comandi. Le troverete nella Sezione III). 
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USO DELLE ESPRESSIONI PER SELEZIONE E IL CONTROLLO 


Nella Sezione I avene ricevano una breve inrroduzicne. alle esprer 
sioni che si possono usare con i comandi del dBASE II. 

Come abbiamo visto, si tratta di una potente maniera di sstandara 
i' comand_ e di maneggiare facilmente i vostri dani con rapidità. 
Molti comandi dei dBASE II si aassono modificare con questa forse. 


COMANDO > [ ?0R «espressione >] 


Quesna estensione vi dà una flessibilità che semplicemente non e 
passibile ottenere con' altri sistemi di gestione di base-dati.Prr 
grammanori esperti ci hanno riferino che un programma in dBAS2.1I 
per una applicazione si può sviluppare in una decima parte dstZ 
tempo che ci vorrebbe con il BASIC e perfino con linguaggi di Li¬ 
vello più aito come COBOL, FORTRAN e PL/1. 


Ma, per fare ciò, è necessario che voi impariate come lavorami 
con la espressioni a gii operatori e come combinare i comandi russi. 
fila di comandi perché le. stessa operazioni si ripetano tante vol_ 
te quanta sono necessarie. 

.La prossime pagine di questo manuale vi avvieranno su questa stura 
da e, m definitiva r l'esperienza che andrene acquistando sarà La 
vostra migliore maestra. 


Ricordate : Mentre vi presenziamo i comandi, cercheremo di spiegar 
vene un aspetto particolare che vi può permettere la realizzarmi 
ne di qualche altra operartene nella vostra base-dati. Ma queste 
particolarità vengono spiegare singolarmente. Per trovare riuni¬ 
te tutta la prerogative di un comande, ricorrete al sommario rime 
concluda la Parte. I a le definizioni contenute nella Parta II. 


NOTA : Se, cuando avrere finito di studiare questa- Sezione, vi tr 
versta ancora incarni su come scrivere le espressioni in modo os 
la che i comandi di dBASE II esecrane “sauramente ciò che' voler' 


vi oorra essere 


itila prenrere vis: 
sicuramar.ce crova: 


is lì:, quaicne -casto n_i 
la c ai. I a b ir 1 i. oc ac a olì 


na. La irraggiar parta di 
orimi caceteir. 


cesti cesta stuccano la ascrassione. 
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COSTANTI E VARIABILI (STORE) 

Ir. d3AS£ II le espressioni si usano come ausilio per la selezione 
e la manipolazione dei dar! nella vostra base-dati (Vedi *DIS- 
' PIAI"). La quantità che state trattando può essere sia una co¬ 
stante sia una variabile . 

Le costanti sono quei dati cne non cambiano, senza che imnorti in 
che luogo della base-dati o dei computer si trovino. Queste co¬ 
stanti sono vai osi- letterali perché sono esattamente -.ciò che ree 
presentane. Per esempio, una cifra come il 3 e valori logici co 
me la T e la F sono delle costanti.. 

‘ -I caratteri e le stringhe gì caratteri (tutti i caratteri di stam 
pa più gli spazi) possono essere delle costanti ma devono esse¬ 
re trattate in modo un po' diverso. 

Le "stringhe" sono semplicemente un insieme di caratteri (compre¬ 
si gii spazi, i numeri e i simboli) che si trattano, si modifica 
' - no o si usano in qualsiasi modo, come dati. Una n sottostringa" è 
una porzione di una qualsiasi stringa. 

•' Se un carattere o un insieme di caratteri deve essere trattata co 

■ me ma stringa costante , bisogna chiuderla fra virgolette sempli 
__ci o doppie, oppure fra parentesi quadre, in modo che il computer 

(" comprenda che ha'a che fare con dei caratteri come tali'. Vediamo 

■ cosa significa questo. Battete: 

v' ‘dBASE* ' 
l " ‘USE Nomi* 

. ‘? 1 Some 1 ‘ 

' : *? Some" 

•' Al primo "Che cos 'e ..." ( il comando ‘?‘ ) , il commutar. risoon— 
de NOME perché questo è il valore della costante. Quando voi a- 
1iminate le virgolette, il computer per prima cosa controlla, oer 
vedere se la parola era un comando. Non Io era, e allora control- 
: __ la se era il nome di una variabile. 

Le variabili sono elementi che possono cambiare. Spesso sono i no 
...tu cei campi della base-dati, il cui contenuto può cambiare.. In 
questo case, il computer scopre che la nostra base-dati ha un cam 
po chiamato <Nome > e ci dà il dato che si trova in cuei carneo 
in questo momento. 3attete: 





1 


i 


"SRI? 2~ 
~1 Mome' 


“1 


i . 


.use nomi 
. ? 1 Nome 1 
Nome 
.? Nome 
AROSIO, ANGELA 
. skip 2_. 

RECORD: 0 00G3 
.? Nome 

DE CRESCENZO,PAOLO 


l. 



I . 



Ed ara battete “USE” - "Dato che aon specifichiamo un noma di fi¬ 
le, il computer semplicemente' emude tutti i f^le. 


Se scriviamo di nuovo ~1 Nome", il computer' risponde che - abbiamo 
fatto un errore. In questo caso.- quei che abbiamo fatto è’ cerca¬ 
re di usare una variabile che non esista, dato che- non stiamo' 
più usando un file che ha un campo con. quel nome. 

Le variabili possono anche essere varcabili di - memoria invece che* 
noma di campi. Il dSASE. IX, infatti, riserva un 1 arsa della memo.— 
rea oer immagazzinare rene a 54 variabili,, ognuna con una-- lunghez 
za massima de 234 carattere ma con un botale massimo di 1.535 ca- 
rattec.ifcjpesc—tutte la variabili. 

Si può pensare a questa area come ad una serie di 54 caselle a vo 
stra disposizione per immagazzinarvi- provvisoriamente dai dati 
mentre risolvete un alerò problema. 


il nome di una variabile può essere un qualsiasi legittimo identi 
nestore m dBASE II e, come i homi dei campi, deve comincia¬ 
re con 'ina lettera, può essere lungo fino a dieci caratteri, e 
può contenere, se si vuole, i due. punti e .dai numeri, ma non ouò 
contenere scasi. 


Si può usare una variabile 
namar.ee dai dati o per ma. 
li di campo. In una fase o 
possiamo medzara un dato i. 


•i memoria per immagazzinare prowiso- 
anere separati dai dati dalle variati 
tinca dei lavoro, per esentic■ noi 
una casella di una variabile di memo— 
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ria, che ai chiami < Data>. Durante questa stessa' fase possiamo 
ricuperare il dato chiedendo <Oata > e collocarlo in qualsiasi 
campo-data di qualsiasi base-dati, senza doverlo introdurre di 
nuovo. 

Per immagazzinare dei dati (alfanumerici, numerici o logici) in 
una variabile di memoria., ricorriamo al comando "STORE". La for¬ 
mula completa è: 

"STORE" espressione > TO «variabile di memoria > 

Battete : 

“STORE" "Com'è andata finora?" TO Messaggio 
•"‘STORE■ 10 TO Ore" 

“STORE 1.73 5 TO -Salario" 

"? Salario ,, Ore" 

"? Messaggio" 


lì .STORE "Com'è andata finora?" TO Messaggio 

J! Com'è andata finora? 

|J .STORE 10 TO Ore 

|| 10 

|| . STORE 1.7 3,5 TO Salaria 

Jj . ? Salario*Ore 

|j 17.350 

il M^s.SA.gaÌ2™ . 

Com'è andata finora? 


E' da notare che aboiamo usato le virgolette doppie per la strin¬ 
ga alfanumerica (una costante) della prima riga perché dovevamo 
usare un apostrofo all'interno della stringa. 

Per chiarire queste punto,' provate a sperimentare con le virgolet 
te e senza le virgolette e capitene meglio la distinzione fra co¬ 
stanti s variabili. Vi diamo il via noi, battete: 










43 





'STCEE 9 9 TO Variabile" 

'3TCRE 33 TO Altra* 

*5TORE Variabile/Altra TO Terza' 
'STORE '99' TO Costante' 

"? Variabile/Altra* 

'? Variabile/3' 

*? Costante/3' 

* DISPLAY MEMORY' 


il 

il 

li 

li 

fi 

II 

II 

11 

li 

II 

II 

II 

II 

il 


.Stora 99 to Variabile 
99 

^Stcrs 33 to Altra 
33 

.STORE Variabile/Altra TO Terza 
3 

.5TOR£'9 9' To Costante 
99 

? Variabile/Altra 
3 

.T Variabiie/3 

33 

.? Costanta/3' 

**’S’ZNTAX ERROR"""*" 


=i 
j 
ii 
11 
II 
ì) 
11 
li 
il 
» 
n 

ii 

ii 

i 

ir 

ii 

il 

u 

1! 

ti 

a 

a 

a 

A 

» 

5 

il 

ti 

ii 

1! 

n 

n 


jj ? CO STANTE/3 . 


il 

j| . 0 ISP LAY MEMORY 



ti 

■MESSAGGIO 

(C) 

Com’è andata fi 

Jt 

noraii 


ii 

ORE 

(Ni 

10 

’A 

il 

1! 

’ Il 

ij 

II 

- 

ii 

ii 

SALARIO 

(N) 

17 2 5 

- 

a 

VARIABILE 

( N ) 

99 • 


ii 

ii 

ii 

ii 

ii 

ii 

ii 

ALTRA 

(Ni 

3-3 

:i 

11 

- 

COSTANTE 

(C) 

99 

,i 

: 

'"'TOTAL*'' 

07 VARIA3LZS USED 

00034 3YTES 

USED 

<t 

;/ 

:i 


Introdurre- un valore in una variabile indirà immediatamente ai 
CHASE li di che tipo di darò si tratta. D’ora in avance, con co 
treta mescolare piu tipi, cercando, ad esempio, di dividere u- 
na strinca alfanumerica oer un numero. 
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Reco’e: Le srrinche alfanumeriche (di caratteri) che fanno Dar- 

.r “■ 

te di espressioni devono venir chiuse fra virgolette semplici c 
deepie o fra oarentesi quadre. Le stringhe alfanumeriche posso¬ 
no contenere qualsiasi carattere di stampa, compreso lo spazio. 
Se volete usare 1'"ampersana" (s) come carattere, deve andare tra 
due spazi perché serve ancne come nacrofunzione del d3ASE II che 
descriveremo più .avanti. 


L'ultimo comando che appara nella visualizzazione che vi abbiamo 
appena presentato è un'altra forma dei “DISPLAY - che troverete u- 
tiie. (Potete anche usare “LIST MEMORY - ). 

Una variabile di memoria si elimina con “RSLEASE nome ma potè 
te anche eliminare tutte le variabili di memoria in una volta in¬ 
serendo “RZLZASS ALL - . 


Ora potreste usare - ZRASE - per cancellare tutto ciò che avete sui 
- lo schermo e poi battere: 

MEMORY - 
Altra - 

MZMORY - • - 

ALL* 

MEMORY - 

Nota : Quando date un nome a qualche variabile cercate di usare 

tutti i caratteri necessari perché sia comprensibile oltre che 
al computer anche alle pèrsone. 

Avvertenza : Se usate meno di dieci caratteri per i'ncmi di campo 
della vostra base-dati e avete bisogno dello stesso nome per una 
variabile di memoria, potete usarlo aggiungendovi una "M” al prin 
cipio. Ciò che rappresenta vi sarà più chiaro, quando rimettere 
'te ordine nei vostri programmi, più che se inventaste un nome 
completamente nuovo e diverso. 


“DISPLAY 
' “RSLEASE 
. “DISPLAY 
“RSLEASE 
‘DISPLAY 


GLI- OPERATORI DEL dBASE II 


Gli operatori servono al dBASE II per manipolare i 
Alcuni di essa vi sono già familiari, ma per altri 
re un oc' di oratica. 


vostri dati, 
dovete Drsnde- 
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Gli operatori aritmetici 'sono forse i più comuni. Essi generano 
risultati*aritmetici. 

() : parentesi per raggruppare 

* : .moltiplicazione 

/ : divisione 

+• : addizione 

- : sottrazione 

Questi operatori vengano considerati in ordine di precedenza.L'cr 
dine è quello aspcsto qui sopra: parentesi, moitiolicazione- e di¬ 
visione, addizione a sottrazione. Quando si trovano ad avere ugua¬ 
le precedenza, ha precedenza l'operatore più a sinistra. Ecco 
qualche esempio: 

l?/3i*72.00+8*45.03 (dividere, moltiplicare e sommare) 

17/(33*72.00000+8)=0.00644 'moltiplicare, sommare e dividere) 
17/33* ('72.00+S ) =41.21. (dividere, sommare e moltiplicare ! 

Gli operatori relazionali efrattuano paragoni a generano risult 
ti iogici.- Agiscono in base ai principio dei paragona, . che può e 
sere Vero o Falso. 

< ■ minora di 

> : maggiore di 

= : uguale a 

<> : non uguale a 

< : minore o uguale a 

5 : maggiore o uguaia a 

Battete: 

"USE.Nomi* 

"LIST FOR Cap <='40000'" 

"LIST FOR Nome ='FRASSINETTI' 


■LIST FOR Cap<='40000' 
00001 AROSÌO,ANGELA 
C 0 0 0 2 BATTAuiij.A, CESARI 
00005 GIANNESINI,ANDREA 
00007 GIORELLO,FRANCESCO 
00010 RAVASIN,ROBERTO 


V.lacune 12 
V.?itr é 2 2 
V . Css ajr a a 3 9/19 
V.F.Fiizi 37 
V.Santa Catarin 


20092 Ciniselic 
00152 Roma 
15121 Genova 
35100 Padova 
23 24100 Bergamo 


ii 


il 


ii 


ii 


'i 


g| vi) 
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.LIST SOR Nome = 'TRASSINETTI 1 2 3 4 

00005 FRASSINETI!,MARIA PIA V.NannattilS 40069 Zola Pedrosa 


Gli op eratori logici espandono notevolmente la possibilità di ri¬ 
toccare i ' dati e di manipolare i record. Un ulteriore approfondi, 
mento di questo argomento va oltre lo scopo di questo manuale, ma 
se non basta Dotate ricorrere a qualcue testo di informatica; qua 
si tutti tanno un capitolo, tra i primi, dedicato agli operatori 
logici. Come abbiamo detta, essi generano risultati logici (Vero 
o Falso',. Qui di seguito ve li presentiamo nell’ordine di prece¬ 
denza che hanno all’interno di un’espressione (.NOT. si applica 
prima di .AND., ecc.i: 

() r parentesi per raggruppare 

.NOT.: inversione di Soole (negazione logica): operatore la¬ 

nario 

.AND.: congiunzione di Boole (moltiplicazione logica) 

.OR. : disgiunzione di Boole (addizione logica) 

5 : operatore logico di sottostringa (ricerca- di sotto- 

stringa ) 

Osservate : 

"LIST FOR (Serv:Num=730.OR.Serv:Num=731); 

. AND . ( Fatt : Data> = ’ 7 910 01 1 . .AND. ; 

Fatt:Data<=’791031’)~ 


visualizza tutti-i record dei servizi prestati con i numeri 730 
731 e con la data di fatturazione compresa in ottobre. Notate che 
il comando- si è esteso a una seconda e una terza riga tramite il 
punto e virgola. 

Se non avete dimestichezza con gli operatori logici, pensate ad 
essi come operatori che vi diranno cosa è Vero e cosa è Falso.Nel 
nostro esempio, il dSASE II fa i seguenti controlli per ciascun 
record: 

1) Il Serv:Num è uguale a 730 (T o F}? 

2) Il Serv:Num è uguale a 731 (T o FJ? 

3) La Fatt; Data è maggiora o uguale a '791C01' (T o F)? 

4) La Fatt:Data è minare o uguale a '791031' (T o F)7 






4"? 


Sub:co dopo, 
.AND.) prima 


il dSASE II esegua era p 
di deci dara sa si dava v 


ova logiche '.OR., .AND., 
analizzare il record o no. 


La parancasi si usano, come nella operazioni aritmeciche, par 
renderà più chiara operazioni a relazioni. A causa dal primo 
.AND., il dSASE II presenterà i record solo quando la condizioni 
di ambedue la preposizioni óra parentesi sono vere. 


Quando considera la prima espressione, comincia per controllare il 
campo,< Serv : Num >. Se nel campo trova il valore 730 o 731, que¬ 
sta espressione risulta Vera. Sa il campo contiene qualche altro 
valore, l'espressione è falsa e ii record non sarà visualizzato. 


Ma se la prima espressione è vera, il dSASE II deve ancora con¬ 
trollare il contenuto del campo< Fatt:Data> per poter conside¬ 
rare la seconda espressione. Se i contenuti dei campi seno fra 
'79ÌOCI'e r 79i03i' compreso, questa espressione è vara e, sciamer, 
te allora, il record sarà visualizzato. Altrimenti, tutta l'e¬ 
spressione (nella sue due parti; è falsa a il dSASE II salterà ai 
record seguente, dove procederà nello stesso modo. 


Provate a far qualcosa con < Nomi.DBF>. Battete: 


“USE Nomi 

■* 




“DISPLAY 

ALL 

FOR 

Cap > ' 3 ' . AND . 

Cap < ' 5 ' * 

“DISPLAY 

ALL 

FOR 

Nome < 'F'" 


“CISPLAY 

ALL 

FCR 

Citta:Prov >'3' 

..\ND. Città:Prov < 'Z 

“DISPLAY 

ALL 

FOR 

Citta :Prov <'3' 

.CR. Citta:Prov < 1 Z ' 




•OSE Nomi 

. DISPLAY all FCR Cap > ’ 3 ’ .AND. Cap < '5' 

000C4 OS PACLIS,LIANA C.so Garibaldi 15 

0000 5 FRASSINETTI,MARIA?IA V.Nannetti 15 
00007 GIORELLO,FRANCESCO -v.?.Filai 37 


I! 

Il 

11 

I! 

Il 

4 012 5 Bologna !ì 
4 0 0 5 9 Z ola ? . il 

il 

35100 Faceva n 


. DISPLAY all FOR Nome 
0000 i AROSIQ, .ANGELA 
0 0 u 0 3 3ATT.AG-l.xA , CZoA-RS 
30003 DE CRE3CEN2C,PAOLO 
00004 DE PAOLIS,LIANA 


Induro 
Pitré 22 
Regina M.1CI 
so Garibaldi 3 


20091 

Ciniseìio 

2 C 15 2 

Rema 

0 019 3 

Roma 

4 012 5 

Bologna 


ii 
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h 


.DISPLAY all POR Citta :Prov 

> '3' .AND. Citta :Prcv 

< •■ 2 1 


; joooi 

AROSIO . ANGELA 

V. indu.no 12 

20032 

Cinisello 

" eoo 02 

BATTAGLIA - CESARE 

V.Pitré 22 

00162 

Roma 

0 0 0 0 3 

DE CRESCÈNDO-PAOLO 

V.R.Margnerita 1CI 

00198 

Roma 

. 00006 

GCANNESINI,ANDREA 

V.Cesarea 89/12 

16121 

Genova 

" 00007 

GIORELLO,FRANCESCO 

V.F.Filza 37 

35100 

Padova 

0 G 0 0 3 

MALDACEA,LUIGI 

V. Notardartolc 7 

90141 

Palermo 

30009 

II 

MERLI,SILVANO 

V.Imparato 30 

30146 

Napoli 

-DISPLAY all FOR Citta:Prov 

< ' 3' -OR. Citta:Prcv 

< ' Z ' 


00 001 

AROSIO,ANGELA 

V. Induro 

20092 

Cinisello 

" 0000-3 

3ATTAGLIA,CESARE 

V.Pitré 22 

00162 

Roma 

00004 

DE PAQLIS,LIANA 

C.so Garibaldi 8 

40126 

3oiogna 

li 0 000 5 
|| 

FRASSINETTI,MARIA PIA 

V.Nannetti 15 

40069 

Zola ?. 

'■ 0 0 006 

GIANNESINI,ANDREA 

V.Cesarea 39/15 

16121 

Genova 

10007 

GIORELLO,FRANCESCO 

V..F.Filai 37 

35100 

Padova 

a 0 0 0 0 8 

MALDACEA,LUIGI 

V. Notar.bartolo 7 

90141 

Palermo 

J “00009 

MERLI - SILVANO 

V.IMparato 30 

30146 

Napoli 

. jccric 

RAVASIN,ROBERTO 

V. Santa Caterina 23 

24100 

Bergamo 


ii 


il 


il 

ti 

il 

il 

li 

il 

u 

li 

ti 

il 

il 

il 

il 

I! 

Il 

11 

II 

II 

II 

II 

II 

II 

II 

ii 

li 

li 

il 

il 

II 

li 

U 

fi 

il 

II 

II 

li 

II 

II 

II 

1! 

K 

I! 

il 


Nonate cosa è accaduto con l'ultimo comando: abbiamo visualizzato 
irti i record del file. Se non avete dimestichezza con gli opera¬ 
tori logici, fate attenzione a queste selezioni che in effetti non 
-aono selettive. . .i 

u 1 operatore logico di sottostringa e estremamente utile per la 
sua capacità di ricerca. Ecco il suo formato: 

csottostringa> $ <stringa>“ 

■ lo che fa l’operatore è cercare la sottostringa di sinistra nella 
stringa di destra. Uno o ambedue 1 termini possono essere sia va¬ 
riabili sia costanti di stringa. Per vedere come ‘funzionano prova- 
?. a battere: 

“USE Nomi* 

LIST FOR 1 AC 1 SNoxsie * 

“LIST FOR '2'Slndirizzo* 

“LIST FOR 1 Roma ' SCitta:?rov' 

.? ' 0 0 ' S ' Roma ' 

* GO 2* 

.DISPLAY 

? "Roma"SCitta :Prcv* 
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jj . USE Nomi 
'} . LIST FOR ' AO ' 5Nome 

;|QC002 DE CRESCENZO. PAOLO 
ii OC 0 0 4 DE PAOLIS , LIANA 


.LIST FOR '2'3Indirizzo 


0 0 0 0 1 AROSI0 , .ANGELA ' 
il 0 0 0 0 2 3ATT AGLI A, CESARE 
il 0 0 010 RAVAS IN , ROBERTO 

il 
il 
il 


7.la R.Margherita 101 QG1S3 
C.so G arihai di 3 40123' 


7.Indurr 12 20092 
y.?i-ré 22 00162 
7.Santa Caterina 23 24100 


.LIST FOR 1 Roma 1 5Citta:Prov 


il 0 0 Q 0 2 BATTAGLIA, CES ARE 
1100003 DE CRESCENZO. PAOLO 


Roma . 

3cleena 


Cinisellvc 

Roma 

Bergamo 


V.Pirro 22 00162-Roma 

V. le R. Margherita 101. 00193 Rama 


Hi 

iti 

m 

x 

J 

iti 

X 

IP. 

li 

Ut 

ta 

in 

■a 

3 

e 

j. 

à 

a 

:a 

a 

!» 

a 

a 

i 




0 0 1 3'Roma 


. F. 

. go 2 


. display 


i! 000 02 BATTAGLIA, CESARE 


•Roma"scitta:Prov 




7. ? atra 22 


00162 Roma. 


a 

3 

3 

,1 

I! 

==3 


Con questa funzione, per esempio, potreste sempliricare la struttura 
del vostro indirizzario, Le città ■potrebbero entrare come parte del- 
1 1 indirizzo . Per recuperare i tomi da una data citta vi bastarebbe 
battere la seguente formula, in cui XX simbolizza la citta che state 
cercando-: 

* <COMANDO > FOR ’XX’ 5 Indirizzo* 

Gli operatori di stringa generano stringhe . 

v = concatenazione di stringhe (esatta) 

- = concatenazione di stringhe (che muova gli spazi in bianco) 


cenestsnczicTìw 2 'in ’ alum diiisci.nanna ora 
:hs 11 attacca" una siringa all'altra. 


rarocativa tal dBAS1 II, 


scnv; 
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JSZ Nomi* 

*? Nome-*-Indirizzo“ 

> Nome-Indirizzo* 

> 'Il nome in questo record è '+ Nome - 1 e l'indirizzo è 
Indirizzo* 



. OSE Nomi 


à . ? Nome +■ Indirizzo |J 

" AP.OSIO, ANGELA V. Induno 12 jj 

.? Nome - Indirizzo 

il AROSIO,ANGELA V. Induno 12 jj 

'• .? 'Il nome in queszo record è ' + Nome - ’ e 1 1 indirizzo è ' + ; ii 

' Indirizzo jj 

jj il nome in questo record è AP.CSIO, ANGELA a 1 ' indirizzo e _ n 

11 “ V . Induno 12 jj 


segni *-r* e *-* congiungonc due stringhe. Ma, mentre il segno "più” 
unisce lasciandola ^inalterate, il segno "meno" sposta tutti i ca¬ 
ratteri rimasti in bianco alla fine della nuova stringa. In questo 
i 5 do, gli spazi li ritroviamo raggruppati alla fine piuttosto che 
a metà stringa. 

ì poi volete eliminare gli spazi alla fine dovete usare la funione 
IRIM", battendo sulla tastiera "STGRS TF.IM (< variabile >) TO < varia¬ 
bile >“. Per esempio, avremmo potuto battere *STORS TR.IM (Nome) TO 
icme ) * ed avremmo eliminato gii spazi che seguivano i caratteri 

del nome. Nell'esempio che vi abbiamo portato poco fa, avremmo potu¬ 
te battere *STORE TRIM (nome - Indirizzo) TO Campione*. 

Ora che vi abbiamo spiegato le espressioni e gli operatori del d3ASE 
orocederemo con altri comandi. Cercheremo di farvi impratichire 
zn quanto fatto introducendo piano piano il concetto dei file di co¬ 
mandi (command file) . 


CAMBIO DI STRUTTURA DI UNA BASE-DATI VUOTA (MODIFY) 


menzione : li comando MODIFY può 
^acuite attentamente le istruzioni. 


distruggere la vostra base-dati. 
Quando nella vostra base-dati non 












— v 
sì' 

vi seno infarmazini, il comando “MODI?'/" costituisce zl^tncdo più 
rapido e facile per aggiungere, eliminare, cambiare i nomi dei 
campi o qualsiasi altro elemento nella sua struttura. Ciò distrug -* 
ge assolutamente tutti i dati della base-dati, per cui non lo do¬ 
vete usare dopo averli introdotti . (Più avanti vi mostreremo 'una 
maniera per farlo senza pericolo). 


< Pagamenti.. DBF > non contiene ancora dati, perciò possiamo rielabo 
rarlo. dna modifica utile può essere quella di cambiare il nome 
di Servir:Num con quello di Serv:Num in medo che l'abbrevia¬ 
zione sia analoga a quella degli aititi campi ( Ass:Num , Fatt: 

Num e Imo : Num ) . 

* — 

Inserite dunque : 

‘USE Pagamenti** 

‘LIST STRUCTURE 
‘MCDIEY STRUCTURE - 

‘y‘ (in risposta alla demanda, visualiaaata) 


.use Pagamenti 
-list àtructure 

STRUCTtJHE POR PILE: Pagamenti. 
NUMBER OF RECORDS: C0000 
DATE OF LAST UBQATE.: 0 0/00/00 


DBF 


?RIMARY USE 

DATABASE 





FLD 

NOME. 

TYEE 

WTDTH 

' 'V- 

;• dsc 

001 

CLIENTE 

C 

C04 



002 

SERVIZ:NUM 

r 

003 



003 

FATT: DATA 

C 

C 0 6 



004 

FORNITORE 

- Q 

G 2 8 



005 

DESTE 

c 

010 



0 0 6 

ORE 

M 

005 


002 

007 

IME :NUM 

C 

002 



008 

IMPORTO 

N 

009 


002 

009 ■ 

FATT:NUM 

C 

006 



010 

ASS:NUM 

C 

005 



011 

ASS: DATA 

V- 

006 



~ 7?<T'Q'T' > T,Tt 



0 0 0 S 5 




.òicairy str uctur 
MCDIEY SRASES ALL 


DATA RECORDS,,.PROCEED?(F/N )'y 1 


==*• 

11 

fi¬ 

li 

u 

« 

li 

fi¬ 

li 

n 

il 

i 

fi 

!f 

fi 

fi 

11 


11 

!! 

ii 

!( 

il 

il 

II 

il 

II 

li 

I: 

11 

Jl 
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"1 dBASE II pulisca lo schermo e presenta una lista dei primi se¬ 
daci campa (o meno) della base-dati. Posizionate il cursore al 
-trancipio del campo da correggere e semplicemence scrivete il nuo 
/o nome sopra quello vecchio, usando la barra spaziatrice per eli 
minare le lettere che avanzano. 

’otete uscire dal- comando 'MODIFY'con uno di questi due medi : 
'cti-W cambia la struttura sul disco e poi torna alla normale 
ittavità del dBASE II (per Superbrain, “ctl-O"): 'ctl-Q* abbando- 
\a e torna anch'esso alla normale attività del dBASE II, però non 
effettua alcuna modifica. In realtà, vi riporta semplicemente ai 
Munto di partenza senza distruggere la base-dati, ma usatelo con 
prudenza e ricordatevi di tenere 'una copia del file su disco. 


COPIA DELLE BASE-DATI E DELLE STRUTTURE (COPY). 

Copiare' un file senza tornare al sistema operativo del vostre con 
mter è semplice. -Battete: 

'USE Nomi" 

’COFY TO Prow" 

'DISPLAY STRUCTURE' 

'LIST' 

T 

i i< 

ii .use homi ![ 

. copy to prow 

, 00010 RECORDS COPIED ^ 

!! || 

.use prow - 

• .display structure 11 

i! STRUCTURE EOR ELLE : PROW . DBF » 


NUMBER 

OF RECORDS:00G 10 




II 

II 

,, DATE OF 

LAST URDATE:00/00/00 




II 

II 

|| PR.1MARY 

USE DATABASE 




il 

ELD 

NAME 

Tvpr 

WIDTH 

DEC 

il 

II 

;; 001 

NOME 

c 

025 



ì ; OC 2 

INDIRIZZO 

c 

030 


il 

II 

003 

CAP 

c 

005 


II 

;; 00 4 

CITTA :PROV 

c 

035 


II 

II 

* -'■'TOTAL 

T T 


00095 


II 

II 


II 





il 
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li 


M 

)i 

. lis 

t 



20092 


0 G 001 

AROSIO,ANGELA 

V Induno 12 


Ciniselio 

ti 

:i 

C 0002 

BATTAGLIA,CESARE 

V.Pitré 22 


0 C 162 

Roma 

il 

o a o o 3 

DE CRESCENZO,PAOLO 

v.ia R.Margheri 

ta 

00193 

Roma 

.1 

•1 

00004 

DE PAOLIS,LIANA 

C.so Garibaldi 

3 

40128 

Bologna 

il 

‘1 

0 0 0 0 5 

FRASSINETO!, MARI-A PIA 

V.Nannetti 15 


t 0069 

Zola ?. 1 

u 

:i 

00005 

GIANNE 3 INI,ANDREA 

V.Cesarea 39/19 


15121 

Genova 

il 

:i 

00007 

GIORELLO,FRANCESCO 

V.F.Filai 27 


351 G 0 

Padova 

ti 

.1 

00008 

MALDACEA,LUIGI 

V.Natarbartolo 

7 

90141 

Palermo 

li 

li 

00009 

MERLI,SILVANO 

V. Imparato 3 0 


30146 

Napoli 

il 

il 

00010 

RAVASIN,ROBERTO 

V.Santa Caterina 23 

24100 

3 eroamo 


Attenzione : Se- il destinataria delia copia è un file ti cui nome 
già esiste, il file da copiare cancellerà quello esistente- 

“COPY TO Prow* ha creato una nuova base—dati chiamata < ?row, 
DBF >, identica a <Nomi.DSF>, con la scassa struttura e gii 

stessi dati» Il comando può venire espanso ulteriormente: 

"COPY TO come del fileo [ STRUCTURE' j [FIELD lista] 

Con questo comando si può copiare su un. altra file solamente- la 
struttura o parte di essa. Battetei 

"USE Nomi" 

"COPY TO Prow STRUCTURE" 

"USE Prow' 

"DISPLAY STRUTTURE" 


r-- 

n .usa nomi 

ii .copy structure to prow 

!i 

M 

il .use prow 
ii .display structure 
|| STRUCTURE "OR FILE : PROW . DBF 
li NUM3ER Oc RECORDS : OGCOO 
Il DATE OF CAST CROATE : 30/00/00 
il ?RIMARE USE DATABASE 


;; cLD 

NANE 

rn^-T; XT" 

WIDTH 

l| 001 

NOME 

£ 

023 

il 00 2 

INDIRIZZO 

c 

030 

Il 003 

CAP 

c 

005 

Il 304 

Il * T iO i. ih-Lt T 

CITTA:PROV 

c 

035 

00 Q 9 5 
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A 

\ 

Per copiare una parte della sr.rutt.ura, cacciamo una Insta ■ dei 
campi che vogliamo avere nel nuovo file: 

“USE Nomi* 

“COPY TO Prow STRUCTURE FIZLDS Nome, Citta : Prov* 

‘USE Prow' 

“DISPLAY STRUCTURE" 


. use noma. 

.copv structore to prow fieìd nome,citta:provai 

. use prow 

.display structure 

STRUTTURE POR FILE : PROW . DBF 

NUMBER CF RECORDS: OC000 

DATE OF LAST UPDATE:00/00/00 T: 

PRIHARY USE DATABASE 

FLD NAME TYPE WTDTE 

COI NOME C 025 

002 CITTA:PROV C 035 

*"*TOTAL *"* 


TYPE 

C 

C 


WTDTH 

025 

035 

00061 


Per programmatori esperti : COPY si può usare anche per far acce¬ 
dere i vostri programmi alla struttura di una base-dati. Ecco co¬ 
me : f 

ìu : • 

_ V n 

USE Nomi . ' 

“COPY TO Nuova STRUCTURE EXTENDED“ .t! 

“USE Nuova' 

“LIST - 



ii .use Nomi 

i .copy to Nuova structore extended 
l! 00 004 RECORDS COPIED 

•i . Use Nuova 

ii . display ' structure 

lì STRUCTURE POP. FILE : NUOVA. DSF 
lì NUHSER OF RECORDS : 0 0 0 0 4 
i{ DATE OF LAST UPDATE : 00/0 0/0 0 

ii 












Il 


3 3 


liPRIMARY USE 
ì! FLD 

lì 001 
l|oo2 

li 003 
Il 004 

|| '"'TOTAL’"'' 


DATABASE 
M AME 

FIELE : MAME 
FIELE:TY?E 
?TELO : LEU 
FIELE :OEC 


r pV—I T 

r 

C 

N 

N 


jjOCOOl 
{{00002 
{{00003 
Il 0 0 0 04 

li 

n 


NOME G 
IKEIRIZZO C 
CAP C 
CITTA:PROV C 


WTDTH 

010 

00Ì 

003 

003 

00018 


25 

30 

05 

35 


DEC 


0 

0 

0 

0 


a 

n 

!t 

IV 

H 

VI 

11 

SI 

u 

n 

■i 

a 

il 

» 

li 

il 

i 

- -.1 

li 

a 

g 

u 

g 

3 

U 

5 

ii 


I record. dalla nuova base-dati <Nuova.QBE> descrivono la. stru 
tura della base-dati <Mosi> e un programma applicativo ha acce 
so diretto a questa, iniortarione. 

Andiamo anche l 1 alternativa di. inserire un file dalla struttura 
guada- a < Muova.DBF > in un altro programma in modo che un utent 
diversa passa introdurrà questa struttura in un file senza biso 
gno d'imparare il dSASE II. Il programma creerebbe per lui la ba 
se-dati con il seguente comando: 

“CREATE < fila di dati > F7.0M < file di struttura;» ~ 


AGGIUNTA £ SOPPRESSIONE DI CAMPI GIÀ' RIEMPITI 

Andando avanti con La applicazioni del dBASE II, arriverà proba¬ 
bilmente il momento in cui vorrete aggiungerà o sopprimere dei 
campi nella vostra base-dati. 

Se usate solamente “MOCIFY STRECTERE*distruggerete tutti i dati 
che avete introdotto, ma se le usate insieme a ~CC?Y“ o “A??END“ 
ponete aggiungere a togliere camoi a volontà. 

Da procedura necessaria consiste nei copiare la struttura delia 
base-dati m un file provvisorie e pei fare le vostra modifiche 
su di esso. Fatto questo, trasportate i dati dal vecchio file al 
nuovo modificato. 


MI Vii hi ai 






sr - a - s tu esempio, useremo i nostri fila Nomi e Ordini . A 
- n certo plinto, può essere utile tare una lista delle ordinario— 
n-j. di un dato diente. Lo sarete facilmente aggiungendo un campo 
en il numero di cliente al file Nomi , che coincide con il cam 
r° corrispondente del file Ordini . Per riuscirvi senza distrug¬ 
gere i record introdotti, battete: 


CJSE Nomi” 

'COPY TO ?row STRUCTURE” 

USE Prow* 

MODIFY STROCTURE" v - 

Y (tn risposta alla domanda visualizzata) 

Ctiiizzate il modo di Conposizione a Schermo Intero (Full Screen 
) ' P er scendere fino al primo campo vuoto (in bianco) e bat 
... sta - mostri cambi nelle colonne appropriata (il nome è "NumT 
Client", il tipo di dato è "C" e la lunghezza è 9). Fatto questo,- 
sete -ctl-vT (~ctl-0~ con Superbrain) per salvare i canmi e usci 
„ e direttamente sul punto di richiamo del dBASE II. 

attere DIS2LAY STRUTTURE - , ovvero visualizzate la 
,er essere sicuri che sia corretta e, se lo è, potete 
gere i dati prendendoli dai file Nomi, scrivendo: 

1 .. 

'APPEND FRQM Nomi” 

. ctrenino anche aver ca mb iato le dimensioni del campo: il coman¬ 
do APPEND scrive i dati nei campi che hanno lo stesso nome. 


struttura, 
ora aggiun- 


ì] 

li .display structure 


STRUCTURE FCR FILE : PF.OVV. DBF 
il NUMBER OF RECOPES : 00010 
’i DATE OF LAST uPDATE : 0 0/0 0/0 0 


PRIMARI USE 

DATABASE 



„FLD 

NAME 

TYpr 

WIDTE 

'1 001 

NOME 

C 

025 

002 

INDIRIZZO 

c 

030 

',,003 

CAP 

c 

005 

-"004 

CITTA:PROV 

c 

035 

005 

NUM: CLIENT 

c 

009 

"|j '■"'TOTA-L* 



105 


il 


il 

il 

DEC !| 


il 


I! 


Il 






l-ll fi 
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Il nastro nuovo fila <?rovv> dovrebbe avera adesso il nuovo campo 
he vogliamo aggiungerà a ducila tintici i 00 . 0.1 cria corrispondono ai 
ila < Memi > . Par assicuzarvane. inserita ^DISPLAY STP.UCTURE - e 
poi "LIST", perché può sempre accadere che qualche disturbo di 
rete opoura una irregolarità dei disco abbiano sciupato tutto. 

Se i data sono stati trasportati correttamente, possiamo conclude 


'COPY TO "Nomi* 
"USE Nomi" 


E il comando 'COPY' scriverà sulla vostra struttura i 
vi con la nuova struttura. Dopo aver visualiszato la 
la rista del nuovo file <Nomii, potete cancellare il 
col comanda "DELETE FILE Prow* 


dati relati 
struttura e 
fila PROW 


Riassumendo, la procedura da seguire per aggiungere o sopprime 
re campi in una base-dati è, in sequenza: 


"USE < file vecchio>" 

"COPY 00 <rile nuove a STPUCOURE"’ 
"USE < file nuovo" 

"MODIITE STRUCTURE" 

"APPEND FROM «file vecchio * 
"COPY TO <file vecchio >" 


11 

|| .use nomi 

!j .copy to provv structure 
!• . use orow 

il 

jj .modify structure 

:i MODIFY -ERASES ALE DATA RECORDS . . . PR.OCEED? ( Y/U ) ' y ‘ 


' 

11 . aocer.d f rom nomi ' 

il - - 11 

11 0 0 010. records added li 

11 11 

11 11 

11 . 11 

!'• .copy to nomi jj 

I! 00CIO RECORDS OOPIED « 

il . 11 

J | 

il :i 

•t . usa p.crni .1 

:i . n 

;i .display 3 r.rnc-u.r 3 11 

Il STRUCTURE POR FILE : NOMI . D3F l 

!! NUM.3ER OF RECORDS : 0 0 010 . !! 

i! DATE OF LAST UPDATS : 00/0 0/00 !! 

M !1 









58 


li 

il 


iiPRIMARY USE 

'il 5X2 

DATABASE 

NAME 

TYPE 

WIDTE 

il 0 01 

NOME 

C 

025 

l[ 0 0 2 

INDIRIZZO 

C 

030 

li 003 

CAP 

C 

005 

i) 0 04 . 

CITTA:PROV 

C 

035 

li c 0 5 

NUM:CLIENT 

C 

005 

ji **TOTAL** 



00105 


ii 


TRATTAMENTO DI FILE DI DATI CP/M 
ED ALTRI (ANCORA CON COPY E APPENDI 

La mformazioni del dBASS II possono venire trasformate in modo 
da essere compatibili con altri elaboratori e linguaggi (BASIC, 
PASCAL, FORTRAN, PL/1, eco.). Slmilmente, il dBASS II può legge¬ 
re i- file di dati creati da quei processori. 

Nel CP/M, il Formato dei Dati del Sistema (abbreviato in dBASE II 
a SDF) comprende un ritorno dal carrello a un salto-riga dopo o- 
gni linea del teste. Per creare un file di dati compatibile (per 
videoscrittura, per esempio) dall'urna all'altra base-dati, usere¬ 
te un 'altra forma del comando COPY : 

"USE Nomi* 

*COPY TO Dati SDF* 

Questo comando realizza un file chiamato Dati.TXT . Ora potete 
inserire “QUII* e usare il vostro programma di videoscrittura Der 
osservare il file. Vedrete che si può lavorare su di esso esatta¬ 
mente come se fosse stato creato tramite CP/M. 

Inoltre, il Formata di Dati dai Sistema (SDF) permette ai dBASE 
-•£ lavorare con i dati di file CP/M. Ma atrenzione: i dati de— 
vono coincidere con la struttura della base—dati che si dovrà u- 
ti.J_.iz z ars. 

Se abbiamo usato un programma di videoscrittura ter creare il fi- 
le-<Nuovi Dati.TXT >, per esempio, possiamo aggiungerlo a < Nomi. 
DBF > mediante cueszo comando. Ma notare: ìa spaziatura dai dar! 
deve coincidere con la struttura della base-dati. Se il file < Nuo 
vi Dati.TXT > conteneva questa informazioni: 










59 


MICALI3 ZI,OLIVIA 

V.Montenapoleone li 

20121 

Milano 

RECA,VINCENZO 

V.Vicenza 33 

3S0S3 

Marostica, 

ROMANI,MARCELLO 

V.Garinaidi 2 

45043 

Castigiion 

VALLICELLI,PIERA 

C.so Peschiere 192 

10139 

Torino 

(25) 

(30) 

(5) 

(25) 


potremmo aggiungerla al file < Nomi. DBF;* battendo; 

'USE Nomi" 

*APPSND PRCM NuovLDati.TXT SDF' 

Come abbiamo visto, aggiungere dati a un Cile esistente estraendo 
li da un file "esterno" richiede solo pochi secondi. 

La orocedura a molto simile se i cria "astemi" usano diffaran— 
ir delini tatari. Un nomale formato di file di dati utilizza la 
.virgola ira ramno e campo e la virgolante semplici intorno alle 
stringhe, in mede da delimitare i dati. Per creare o per usare 
crussti tini di file di dati, servitavi della parola DELIMITED in¬ 
vece di SDF. 

Vediamo come funziona, scrivendo. 


'COPY TO Prow DELIMITED' 

e pai tornando ai vostro sistema operativo per osservare i datr. 

Se il vostro sistema ha delimitateti, differenti, potete specifi¬ 
carlo nel comando; "n PT. ryT i’FD '""Xl'H < dslimitatore> senza scrive¬ 
re -i -simboli " <" e Se per asempio il vostro sistema usa so¬ 

lamente la virgole e non chiude la strinane, usate DELIMITED' 
WITH ,". 

I comandi completi per lavorare con 'COPY* e “APPEND su fila di 
dati dei sistema sono; 

[SDF] 

COPY f scopo 1 TC <r.ome dei fila> [ listaFTSLD] [5TRUCTURS 1 

[POR <espressione>j 
( CELIMITEDI [WITH <dalimitatore>] ] 

APPEND FRCM <ncma dei fiie>.1X7 [SDF![POR <espressione>] 

DELPHI TEE I 'POR < espressione ; 

Tutti a due questi comandi possono diventare selettivi mediante 
un'asorassione condizionale, a lo scopo di COPY può venire soe 
cificato come nel caso di altri comandi di dBASE li. 
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At tensione. Mentre il d3A.SS II genera automaticamente la ascen¬ 
sioni per i file'che costruisce, quando fané delle aggiunte me¬ 
diante APPEND da un file di dati "esterno", dovete assolutamen 
te specificare l'estensione ".TXT" del file. 

Menate anche che con il comando APPEND, qualsiasi campo usato al¬ 
l'interno dell 1 <espressione> deve esistere precedentemente nel¬ 
la base-dati alla quale vengono trasportati i dati. 

IL CAMBIO DI NOME DEI CAMPI Di UNA BASE-DATI 
MEDIANTE COPY E APPEND 

Come abbiamo detto più sopra, “APPEND* trasporta i dati da un fi¬ 
le all'altre in base alia coincidenza dei campi. Se un nome di 
campo dei file di provenienza (FRCM) non si trova nei file su cui 
lavoriamo (USE), i dati non verranno trasportati. 

Eppure la forma completa ci permette di trasportate precisamente 
i dati, se usiamo questa possibilità per cambiare i nomi nella 
base-dati. Se ora vogliamo cambiare <Num:Client>. in <Cod:Client> 
nei nostro <Nomi.DBF>, -scriveremo: 

‘USE Nomi* 

"COPY TO Prow SDF“ (per Prow.TXT, solo i dati) 

“MODIFY STHUCTUHE" 

“APPEND FRGM Prcw.TXT SDF“ (dopo aver cambiato il nome dei cam¬ 
po ) 

Quando tornerete a visualizzare il risultato tramite “DISPLA 
STFUCTURE“, l'ultimo campo si chiamerà <Cad:Cliente. Non diment 
cete di cambiare questo nome anche nel nostro file <Ordini>, i 
modo che tutti i campi coincidano. 


ìi 

ij 

ìi 


.use nomi 


.copy to prow sdf 
00014 RECORDS COPIED 
. modify stmeture 
MODIFY ERASES' ALL DATA 


RECORDS. 


.appena from prow. TXT 
00014 RECORDS ADDED 


1l 
II 
li 
I! 
Il 
\t 
If 
II 
n 

il 

li 

a 

:i 

!! 

II 

\l 

il 

11 


?ROCZZD? (Y/N) Y 


Ni -Hi d 




SI 


I dati di un file < .?::T >, craato mediante l'opzione SDF (o DELI- 
MI TED ) si arevana ordinati in colonna con la stessa spaziatura 
che avevano nei file originala. 

Aerandone ■■ Non cambiate le posizioni c la dimensioni dei campiti^ 
dati sono stati salvati in basa alla posizione a non per il loro' 
nome. Se cambiate la dimensioni dai campi quando modificate la. 
struttura, distruggerete la vostra base-dati nei momento in cui 
vorrete'riportarvi 1 1 informazione. 


Quando cociate (‘COPY'") L dati in un file <.IXT>, potete usare 
il comando completo per specificare lo scopo , i campi e le condi¬ 
zioni (ripassate la spiegazione già data). 


LA MODIFICA RAPIDA DEI DATI (REPLACE. CHANCE). 

I cambi rapidi- di uno c di tutti i records vengono effettuati con 
questo comando : 

“RZPLACZ [scapo] < campo > WITH < aspressione> r . < campo WXTH 

<espressione>,... ] ( FOR < espressione^] “ ■ 

La potenza di. questo comando consiste nel "rimpiazzare' 1 (RZRLACS) 
un "ccampo-che-voi-nominata > con (WXTH) <qualcosa-che-vci-scrive 
te-qui>". Voi potete così sostituire, c rimpiazzare, anche più 
di un campa mettendo una virgola dopo la prima combinazione, e— 
lancando poi i nuovi campi e i nuovi dati coma segnalate nelle 
parentesi quadre. 

I "dati" possono essere sia una nuova infcreazione (compresi gii 
spazi in bianco), sia un 1 operazione, come potrebbe essere quel¬ 
la di dedurre 1 1 IVA sulla'vendita da tutta le vostre fatture (RE- 
PLACE ALL Importo WITH Impcrto/1.065. 

Questa sostituzione si può fare anche condizionalmente mediante 
FCR, sempre specificando le vostre condizioni in un'espressione. 

Per mostrarvi come funziona tutto ciò, dobbiamo aggiungere qual- 
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che dato ai nostri due file delia base-dati, < Nomi> e <Ordini> . 

Per prima cosa, inserite "USE Nomi" seguito da *EDIT 1* . Poi in¬ 
troducete "1001* nel campo *Cod: Client* usando, la composizione a 
schermo intero per posizionarvi. Quando avete finito passate ai 
record seguente servendovi di “ctl-C*. I codici cliente si do¬ 
vrebbero introdurre come numeri di quattro cifre, delle quali le 
ultime due sarebbero il numero del record ( 1001, 1002, iOOEecc.). 


Ora passate a USE Ordini'e aggiungete (~APPEND*) le seguenti in 
formazioni, senza scrivere i titoli delie colonne: 


-, 

(Cliente) 

(Articolo ) 

(Quantità) 

( Prezzc 


1012 

38567 

5 

830 


1003 

83899 

34 

1200 


10 C 9 

12829 

7 

1700- 

r 

1012 

73833 

23 

1470 

/, ! 

- seguite da: 





“USE Ordini* 





‘REPLACZ ALL Importo WITH Quantità * Prezzo* 
‘LIST* 


il 

- Il 

r—■ r II 

; . ! il 

1 ii 

.use Ordini 





: li 

* - II 

.replace 

all importo 

vith quantità 

tìp 

prezzo• 


II 

11 

00 0 04 REPLACEìlEUT.f S ) 





II 

. list 






II 

' • ! l 

00001 

1012 

38567 

5 

83 0 

4150 

il 

00002 

1003 

83899 

34 

1200 

40800 

* Il 

li 

00003 

1009 

12829 

7 

1700 

11900 

11 

II 

II 

00004 

1012 

73833 

23 

1470 

33810 




Il comando di RrPLACE è molto utile nei file—comandi oer riempi 
re un record vuoto già aggiunto ad un file, come si fa spesse ri¬ 
chiamando i dati dalle variabili di memoria. 

Arche effettuare cambi in pochi carnei in 'in archivio di molti re- 
ccrds si può fare rapidamente : 

CHANGE ! scopo ] FIZLD <!ista>[FOR <esoressione>j 
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Lo "scopo" è lo 5 -esso che si indica usando gli alari comandi del 
dBASE II. Bisogna elencare per lo mene un campo, ma mettando- 
ne più di uno è necessario separarli, per marzo di virgola. Que¬ 
sto comando agisca cominciando col trovare il primo record cha 
coincide con le condizioni indicate nell 1 "espressione", coi visua 
lizza il nome del campo e li sue contenuto con•un punto di do¬ 
manda. In risposta, scrivete la nuova informazione al posto del¬ 
la vecchia, e avrete così cambiato il vostro dato. Quando non lo 
volate cambiare, battete antar . Se avete un campo, in bianca e 
volete riempirla, battete prima uno spazio. 

Dopo aver sostituito tutti i campi di un record, vi verrà presen¬ 
tato il record successivo che coincide con le condizioni da voi 
stabilite, permettendovi di continuare a effettuare i vostri cam¬ 
bi- 


Per tornare ai dBASE II, battete il tasto “ESCARE* 




ii 

ii 

ti 

ii 

il 

IL 

il 

II 



.use- nomi 

.change fieli eoa:Client 
RECORD: OC 001 
COD:CLIENT 

CHANCE?- ( PER CAMBIAR: 

CO 1001 

COD:CLIENT: 1001 
CHANGE? sr.ter 

record: 00002 
CHANGE? 


si 

« 

i) 

a 

a 

il 

11 
» 

12 

ii 

{l 

1 * 

ii 

l| 

UN CAWPC VUOTO, SATTERE UNO ii 

SPAI IO) lì 
a 
lì 
a 
» 
n 
iì 

li 

u 

ii 

ii 

. li 
!» 
li 

I! 


Ricordati e• Se volete introdurre sostituzioni in un numero di 
ree ore relativamente basso, ii comando- 3F.CWS2 può essere ciò che 
fa per voi. 
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COPIE ORDINARE LA VOSTRA BASE-DATI (SORT, INDEX) 

"[ dati vengono introdotti spesse in modo casuale, cosi come è av¬ 
venuto nella nostra base-dati Nomi . Non sempre ciò corrisponde 
a quello che voi volete, ma il dBASZ II dispone-' di comandi per 
ilutarvi a ordinare (SORTI e indicizzare (INDEX) la vostra ba¬ 
se-dati . 

ìli archivi indicizzati vi permettono di ricercare i vostri re¬ 
cord velocemente (da solito su diskette, in due secondi). 

ìli archivi si possono ordinare in ordine ascendente o discenden¬ 
te. Il comando completo è: 

‘SORT ON < nome del campo TO <nome del file > [DESCENDINGÌ 

■“1 neme del campo, alfanumerico o numerico (ma non logico), deter¬ 
rina la chiave secondo la quale viene ordinato il file. Se non 
si specifica l'opzione discendente, la classificazione verrà ef¬ 
fettuata in ordine ascendente. 

Per ordinare secando più di una chiave, cominciate dalia chia- 
f e meno importante e proseguite attraverso una serie di chiavi 
thè conducano a quella principale. Durante questo processo, il 
dBASE II mueverà solamente i record necessari all'operazione. 

-'USE Nomi* 

'SORT ON Nomi TO Prow* 

'USE Prow* - 
■'LIST* 

‘COPY TO Nomi* 



.use nomi 


il - sort on nomi to prow 
T -SORT COMPLETE 
.use prow 


II 




!! 

!l 

ii 

■I 

II 

il 00 0.01 ARC SIO, ANGELA 

il 0 0 0 0 2 BATTAGLIA, CBS ARE 

ij 0 00.0 3 DE CRESCENZO,PAOLO 

|| 00C04 DE-PAOLIS,LIANA 

||- 0 0 0 0 5 IP.AI3 INETTI, MARIA ?IA 

|! 00006 GXANNESINI, ANDREA 

i! 00007 GIORELLO, FRANCESCO 

il 00008’ MALDACEA,LUIGI 

i! G 0 0 0 9 MERLI, SILVANO 

!! 00010 MI CALI 2 SI, OLIVIA 

Il 00 011 RAVASIN , ROBERTO 

ì: 00 012 RÌDA, VINCENZO 

li 00013 ROMANI, MARCELLO ■ 

il 00014 • VALLI CELLI, PIERA 

li 

li 

fi . 


NOTA: Come avrete notato, 1'ordinamento del file non è stao effat 

tuato sul. file stesso ma su un altro < temporaneo , da - dove, dopo 
aver controllato i dati, ii abbiamo ricopiati sull'originale. 

La classificazione mediante “INDEX." si effettua secondo 'il segusn 
ta comando completar 

“INDEX ON < chiave (variabile/espressionej > TO < file indica>“' 

Con ciò si crea un nuovo file chiamato < Indice>, con l'astensione 
<-NEX >- -Soltanto i dati • riferibili alia chiave vengono ordinati 
anche-se l'intera base-dati apparirà classificata, la chiave' può 
essere ii nome di una variatine eppure un ' esprssisor.s comples¬ 
sa che può avere fino a 10C caratteri. Però non potrà trattarsi di 
un campo logico. 

Vediamo come organizzare la nostre base-dati < Nomi> secondo il co¬ 
dice postala: 

“USE Nomi* 

“INDEX ON- Cap TO Codice' 

“LIST” 

Ma possiamo an.cn.e ordinare la tesina base-dati secondo tre chiavi 
inserendo : 

“INDEX ON Nome t Cod:Client -r Citta : Prov TO Compos* 
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V. Induno. 12 

20 0 97 

Cinisello 

1001 

V, Pitré 

00162 

Roma 

100 2 

V.R.Margherita 10i 

00198 

Roma 

1004 

C.so Garibaldi 3 

4 012 6 

Bologna 

ÌQGS 

V.Nannetti li 

40 0 6 9 

Zola Pedr. 

10 0 5 

V.Cesarea S9/1S 

16121 

Genova 

la il. 

V. F.Filai 3 7 

35100 

Padova 

1012. 

V.Notarbartclo 7 

90141 

Palermo 

1011 

V.imparato 30 

8014 6 

Napoli 

1007 

7.Montezapa-ecne 

20121 

Milano 

1003 

V.S.Catarina 23 

24100 

Bergamo 

1009 

V.Viceusa 3*9 

2 3063 

Marostica 

1010 

V.Garibaldi 2 

46043 

Castiglione 

1015 

C-so Pescherà 

10.139 

Rorino 

1.115 
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Se vogliamo includere dei campi numerici in questa operazio 
ne. dobbiamo convertirli in caratteri. Se Cod:Client fosse un cam 
po numerico di cinque cifre, la funzione “STR“ (che descrivere 
mo più avanti) usata come segue, esecuireboe la■conversione : 


“INDEX ON Nome + STR (Cliente,S) + Citta:?rov TO Compos” 

Per approfittare della velocità implicita di un file Indice do¬ 
vete aggiungerlo come parte del comando “USE”: 

“USE <nome del file >INDEX < Indice* 


I comandi di posizionamento o indirizzo (GO, GO 30TT0M, eco.), 
quando si lavora con un file <Indice>, si muovono su quest'ulti¬ 
mo a non sulla base-dati. “GO 30TT0M“, per esempio, si posizio¬ 
nerà sull'ultimo record nell'indica e non su quello del file cor¬ 
rente . 


La sostituzioni che si effettuano sui campi-chiave della base-da¬ 
ti mediante “APPEND”, “EDI7", “REPLACE” o “PACE", si.rifletto¬ 
no nell'indice che .si sta utilizzando. 

Se avete altri indici della vostra base-dati, aggiornateli insev 
rendo: “SET INDEX TO <Indace 1>, <Indics 2>, <Indice n>...“. Poi 
eseguite “APPSND”, “EDXT", ecc. In questo modo, tutti- gli indi¬ 
ci nominati saranno attivati¬ 
li vantaggio principale di un file che disponga di < Indici> è 

che vi permette di usare il comando “FIND” per localizzare i re- 
cords in pochi secondi, anche in base—dati molto grandi. 


LA RICERCA DELL'INFORMAZIONE (FINO, LOCATE) 

Se sapete che dato state cercando, potete usare “FIND” (trovare) 
ma solo se la vostra base-dati dispone di indici a se il file <I 
dice > è in funzione. Con un sistema a floppy disk, questa oper 
zicne non richiede in genere più di due secondi. 

Battete semplicemente “FIND” <stringa alfanumerica>* (senza nes¬ 
sun capo di virgolette). Questa "stringa" può corrispondere a tut 
to ai contenuto da un campo o solamente a una parta di esso. Può 
essere anche cortissima, ma deve avere la lunghezza sufficiente a 
evitare di essere confusa con cuella di un altro record. Per esem 


lui ia 
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pio, troviamo le lettere "te" in un gran numero di parole, men¬ 
tre "taat" è notevolmente mene frequenta. 

Inserite: 

'USE Homi INDEX Codice' 

'FIND 10* 

'DISPLAY* 

'FIND 2* 

"DISPLAY" 

'DISPLAY N-axt 3" 


. use nomi index, oep 

. f ind 10 
.display 

00014 VALLXCELLI,PIERA 

.find 2 
-display 

00001 AROSIO, ANGELA. 

-display nexfr 3 
0 0 001 ARQS-IO, ANGELA 
00010 MICALJDZX, 0L3T7XA 
0 0 0li RADVA3IN,RCEERTO 


C - so Peschiera 


v.induro 12 


V. Induro 12 
v. Montsnapoleone 
V. S.Caterina 23 


10139 Torino 


1115 


2 G 0 9 2. Giriseli o 10 01 


20092 Cinisello 1001 
20121 Milano 1008 
2 410 0 3eroaino LOG? 


•a 

ti 

'ri» 

11 

% 

1 

(3 

il 

•3 

a 

* 

3 

« 


Sa la chiave con è unica, il dBASS II si fama al primo record che 
soddisfa la richiesta a cha può essere.quello che voi cercata oppu 
re no. Se non esiste alcun record con una chiave identica a quella 
che voi indicata, il dBASZ II visualizza n NC FIND 11 . 

~TIND~ si può usare anche per file che dispongonc di indici con 
chiava multiple. lo svantaggio di una chiave multipla (che nei ve—- 
stre case può non essere uno svantaggio) è che si deve usare mar¬ 
cendo da sinsitra al momento di accedere ar dati. Il che vuoi dime 
che mediante TT1;D patate accedere ai dato dande il Nome, oppure il 
Nome e ix. Cod : Claent, c ai Nomo, il Cod: Client e 1 1 In dir la 20 me 
non, per esemoao , 1 1 Indirauco solamente. Per £ar ciò dovrete ricor 
rara al tornando 'LOCATE' o discorra di un altro fila in cui il c am 
co dall 1 Indiri zzc sia la orima chiave. 
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■ - In conseguenza, quando stata cercando ano specifico date usata: 


'LOCATE [scopo J [FOR <sspressicne>] 

Questo comando si usa quando si cerca un dato specifico in un fi 
le i cui indici non sono ordinati secondo la chiave che vi inta 
ressa. 


Se quello che volete è esplorare tutta la base-dati dai vostro 
puntatore fino alla fine del file, non avete bisogno di speci¬ 
ficare lo scopo. Se volete cercare per tutto il file, o specifi¬ 
cate " ALL" o vi posizionate ai principio del file (GO TOP}. Se 
pei state cercando dei dati in un campo alfanumerico, il dato de- 
v -v'essere racchiuso fra virgolette semplici. Inserite i seguenti 
comandi : 


'USE Nomi.' 

'LOCATE FOR Nome = 'MICA'” 

‘DISPLAY' 

'LOCATE FOR Cap >• 1 3 ’ -AND. Nome < 1 G ’ * 

'DISPLAY Nome,Cap 

Se viene trovato un record che'coincide con la vostra < espressio¬ 
ne >, il dEASE II ve le segnala presentandovi il'messaggio RECORD 
a . Sta a voi decidere se volete visualizzarlo o rielaborar 

Io per mezzo di 'EDIT“, o se vi basta che sia stato localizzato 

cor. il suo numero di record. 

Se credete che possa esserci più di un record soddisfacente alle 
vostre condizioni, battete 'CONTINUE' tante volte quante lo rite¬ 
nete necessario: 


'CONTINUE' 

'CONTINUE' 

'CONTINUE' 

Se il dBASE II NON RIESCE A TROVARE IL RECORD CHE VI INTERESSA 
NEI LIMITI DELLO "SCOPO", VI MOSTRERÀ’: END OF LOCATE oppure 
END OF FILE ENCOUNTERED. 




"o 9 


.use nomi 

.locata cor Nome = 'MICA' 

RECORD:00010 
.display 

000"10 MI CALI ZZI., OLIVIA V. Mcntanapoleona 


20121 Milano 10003 'J 


.locata for Cap 5 '3 
RECORD:00004 

.display Nome,Cap 
00004 DE PACLIS,LIANA 
. continue 
RECORD:00005 
.continue 
RECORD : 0 0007 
.continua 

END OF FILE ENCOUNTSRED 


Nome < ’G’ 


4 0 ìiJ-6- 


ESTRARRE INFORMAZIONI DALIA BASE-DATI 
(IL COMANDO REPORT) 


Nonostante l'efficacia dai comandi FINE a _,CCAIE . per localiz 
tare singoli record a determinati data, il più dei'1’3 vocta abbia¬ 
mo bisogno di un sommario di. dati, cor. certe carattens-iche .Far 
attenerle celermente e con facilità abbiamo li comando’. REÌPOR. , 

V 

Se stata usando fogli singoli nella vostra -stampante, battete ori 
ma di tutte *3ST EJECT OFF' per spegnere il "formieed"’. Dopo ^a- 
ver selezionato la base-dati dalia quale volete estrarre le infor 
✓maziani inserita: 

SET EJECT OFF 
'USE <nome del file?' 

'RE?ORT' 


Il d3ASS ZI vi guiderà, attraverso una seria di emanata, tana 
costruzione di un formato personalizzato per il vostro rapporto c 
relazione. Tocca a voi specificare quali campi della vostra case- 
dati volata, cuali sono i citcìi adatti al rapporto a al—a co— 
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ior.ne, cuali di questa vanno notala z z ate, eco. I valori standard 
; default ) sono di 3 colonne a partire dai marcine s-nis^o dalla 
carta oer la pagina stampata, di 55 righe per pagina e di 80 ca 
ratteri per ciascuna riga., 

Provata ad eseguire questa operazione sui disco dimostrativo, con 
fi_]_ e creati fin cui. Ma la base-dati <Mcmi> e < Ordini> non con 
tengano dati sufficienti per dimostrarvi tutta la potenza del 

dBASE-II.- Di qui in avanti useremo < Pagamenti.D3F> ed altri Cile 
contabili esistenti sul disco. 

E' opportuno creata una struttura di base-dati che possiate real¬ 
mente usare nella vostra azienda.- Introducetevi i vostri daui e 
sostituitela al file < ?agamenti> che continueremo a porre come e- 
sempic. 



.use Pagamenti 
I! .report 

Il ENTER REPORT FORM NAME : CostoSer 

i| ENTER OPTIONS, M = LEFT MARO IN-, L = LINES/PAGE, W = PAGE WIDT3 
il PAGE HEADING? {Y/N} V 

|| ENTER PAGE HEADING: RIASSUNTIVO DEI COSTI 

il DOUBLÉ SPACE REPORT? (Y/N) n 

|| ARE TOTALS REQUIRED ( Y/N ) y 

j| SUBTOTALS IN REPORT? ( Y/N ) n 

|| COL WIDTH, CONTENTS 

j| 001 001 r ASS:Data 

|| ENTER HEADING: DATA 

|| 00 2 22 , Nome 

j| ENTER HEADING r FORNITORE 

|| 002 22 , Descr 

|| ENTER HEADING : DESCRIZIONE 

!| 004 12 , Importo 

!j ENTER HEADING: IMPORTO 

|j ARE TOTALS REQUIRED? (Y/N) v 

]| 005 "<enter>" 


ii 


ii 

i: 







m 
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Dopo aver definito li contenuto del rapporto, premere < enter> su 
aito dopo l'ultimo campo che avete riempito. 

Il dBASE II entrerà irnmealatamente m azione cominciando col Ra¬ 
sentarvi. la vostra maschera di stampa e aiaborar.de tutta La ras 
-dati. Se volata fermarlo, premete il tasto- <ascape>. 

Contemooraneamente, il dBASE II salva il formato stabilito per il 
rapporto in un file con l'estensione -FRM permettendovi di usarlo 
nuòvamente senza bisogno di ridefinirlo. Ecco la forma compieta 
dei comando 

■REPORT FORM cnome dei rapporto> [ scopo ] [-OR < espressione?] 
f TO PRIME 


Ciò significa che, battendo 

“REPORT FORM CostoSer FOR 3erv:Mum = ’77Q'“ 

otterremo una lista di tutti i costi del servizio N.77 0 senza bi¬ 
sogne di ridefinira il formato. 


.REPORT FORM CostoSer FCR 3erv:Num =770 


Page MO GOCCI 


-— 


1! 

II 

li 

SOMMARIO 

DEI COSTI 


1 


ti 

il DATA 

FORNITORE 

DESCRIZIONE 

IMPORTO 



ji 8 3 0113 

Lettera SRL 

Linotipo 

17.700 

r— - 


i! 330113 

Mercurio CA 

Spedizione 

3 . 500 



!! 33 0113 

Longoni,Franco 

Fotografia 

53.700 



lì 330113 

Testa,Livia 

Immaginazione 

20.000 



li 830113 

3Design SRL 

Titolazione 

5 5 . 5 Q 0 



!! 830113 

Dani,Mario 

Copia 

15.500 



|i '^TOTAL” 



172.000 




Per cambiare il titolo si inserisce "SET HEAD1MC- OC str. 
fanumerica' (fino a SO caratteri compresi gii spazi a, 
senza vircolatta). 



ail <u 
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Lo scodo, se non viene specificato, è ALL (il file completo). 

Le esoressioni si possono espandere con altre condizioni e tutto 
il rapporto può essere stampato su carta aggiungendo TO PRINT al 
la fine del comando. 


CONTEGGIO E SOMMA AUTOMATICA (COUNT, SUFI) 


Vi saranno applicazioni in cui ciò di cui avete bisogno non sarà 
esaminare dei records, ma sapere quanti o quali di essi soddisfa 
no a certe caratteristiche e il totale di quelli che si trovano in 
una determinata condizione (per esempio: Quanti articoli abbiamo 
in magazzino? Quanti ne sono stati ordinati? Qual'è l'importo 
totale delle ordinazioni?). 

Par contare dovete usare: 

*C0CN7 [scopo] [ FOR. condizioni] [TO variabile di memoria ] * 

Questo comando si può usare sia solo sia con tutte le varianti. 
Se non si specifica altrimenti, conta tutti i record della base¬ 
dati. Lo "scopo" può essere limitato a uno o ad un certo numero 
di records. La "condizione" può essere qualsiasi espressione logi 
ca complessa (Vedi Sezione I). Il risultato del conteggio può es¬ 
sere assegnato ad una variabile di memoria che, se non esiste 
previamente, viene creata al momento di esecuzione del comando. 

Par ottenere un totale userete: 

*SUM campo (o campi) [scopo ] [FOR condizione][TO variabile (o va¬ 
riabili) di memoria]* 

Potete elencare fino a 5 campi numerici da totalizzare all'inter¬ 
no della base-dati in USE. Quando si tratta di più di un campo, i 
nomi rispettivi verranno separati da virgole. Per i records, i 1 
miti si fissano mediante lo "scopo" e/o le espressioni condizion 
li collocate dopo il FOR (Cliente < > 'SEM' .AND. Importo >10,pe 
esempio). 

Se sì usano variabili di memoria (separate da virgole), ricordate 
che i totali vengono immagazzinati secondo la loro posizione. Se 
non volete immagazzinare gli ultimi camoi nella variabili di memo 


•ni ftrI m 
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ria ma volata vadara qual'è il loro importo, assegnata semplice- 
menta la prime variabili cne desiderare. 3a operata in base a una 
scalta di campi (per as. , volata saivara il primo, il terzo e il 
quarto campo di una seria di raccrds che na nanna sei), nominata 
le variabili di memoria corrispondenti ai primi quattro campi, fa 
ta la somma (SUM) e poi scartata (R£L£ASS) la seconda. 


.□SS Pagamenti 

.Count POR Importo> 100 00 Piccolo 
COCINT = 00 0 60 

.SUM Importo POR Serv:Num = 770 TO Costo 
172.000 

.display memorv 

PICCOLO (M) .60 

COSTO (N) . 172.000 

♦♦TOTAL** 02 ViRIA£L£S ’JSRD 00012 3YTRS OSID 


RIASSUNTIVO DEI DAT! ED ELI il INAZIONE DEI DETTAGLI (TOTAL) 


'TOTAL" agisce in modo simile alla funzione di ''sottototale" che 
ha il comando *R£?ORT", accatto che i risultati, invece di venire 
stampati, sono collocati in una. base-dati: 

TOTAL ON <chiave> TO< nome dal fila> [FI2LDS lista] [POR condicio 
ni ] 

NOTA : La base-dati da cui proviene l'informazione deve essere 
stata ordinata o indicizzata previamente secondo la chiave usata 
in questo comando. 

Si tratta anche di un comando particolarmente utile per elimina¬ 
re dettagli e fornire relazioni, Sullo schermo vi apparirà cosa 
accade con la nostra base-dati < Pagamenti>: 








"USE Pagamenti* 

"INDEX ON Serv:Num TO Servizi* 

"USE Pagamenti INDEX Servizi" 

“TOTAL ON Serv:Num TO Provv FIELDS Importo POR 3erv:Num > 599; 

.AND.Serv:Num <300* 

"USE Provv' 

"LIST" 

La nuova base-dati ha un '■ entrata per ogni numero da servizio e 
un totale dei costi relativi. Il problema di questa nuova base-da 
ti è duello di avere solo due campi con informazione utile. Ma 
anche questo viene risolto, mediante un altra linea di comando. 

Il comando "TOTAL" trasferisce tutti i'campi se la base-dati no¬ 
minata non esiste, ma se esiste ne utilizza la struttura. Nel co¬ 
mando precedente, avremmo potuto limitare i campi della nuova ba¬ 
se-dati creandola previamente, ossia prima di usare il comando 
“TOTAL". 

"COPY TO Provv FIELDS Serv:Num,Importo* 

In questo modo, quando eseguiamo "TOTAL TO Provv* troviamo che 
la nuova base-dati contiene solo i numeri dei servizi e i totali. 
Provate a farlo con la base-dati che avete appena creato. 

Questa stessa tecnica può essere usata per riassumere qualsiasi 
altra informazione ordinata (elaborata attraverso SORT o INDEX). 


il 

ii 

li .USE Pagamenti 

li .INDEX ON Serv: Num TC Lavori 

ìi 009 3 RECORDS INDEXED 

li .USE PAGAMENTI INDEX Lavori 

li .TOTAL ON Serv: Num TO Provv 

I! 

Il 

II 

|Ì 00023 RECORDS COPIED 
li .USE Provv 


|| 00011 290131 3145 

!| 00012 290131 3146 

|| 00013 ' 010281 3148 

|| 00014 010281 3149 

■\ 

II 

Il 1,1 Sl 

il 


II 

II 

II 


FIZLDS IMPORTO POR Serv:Num>699 ; 

•AND- Serv:Num<800 


il 

ii 


SML 

778 

LETTERA SRL 

LINOTIPO 

SMM 

769 

TESTA,LIVIA 

TITOLI 

SMN 

770 

MERCURIO CA 

DOGANA 

SML 

773 

DANI , DANILO' 

COPIA 


parziale 
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SOMMARIO DELLA SEZIONE.il 


In questa Sezione abbiamo allargato il campo della possibilità di 
gestione di dati-con il dBASE .li- 

vi abbiamo mostrato come potete usare differenti operatori (tr---- 
rnetici, relazionali a di stringa) per modificare i comandi tea 
dBASE II per ottenere un maggior grado di controllo sui vostri ca 

ti. 

Siccome strutturare i dati costituisce la basa dei sistemi di ba¬ 
se-dati, abbiamo passato in rassegna una seria^di modi diversi 
che. vi consentono di alterare la strutture dei con ° senz - 

dati nella' vostra base-dati-. 

Vi abbiamo anche' mos-rato coma introdurre, alterare e recuperare 
l'informazione specifica che state cercando. Inoltrarvi armarne 
pras-entat.o altre istruzioni, che vi permettono di trasformare 
ti i vostri dati'in informazione con un. solo comando (COUNT, 
REBCRT, TOTAL ) - " 

Nella prossima Sezione vi insegneremo a preparare i • rila 'di co 
mandi '(programmi), in modo che possiate automatizzare l'elabora¬ 
zione dalla vostra informazione. 



i/ì r r 





SEZIONE 


I I 1 



Pa.r 1 a. 2 ionfi di ’zin fiìs comandi (psir scr^L 
vare il vostro primo programma). 

76 

MODIFY COMMAND < FILE 

Scelte e decisioni. 

78 

IF...ELSE,,.END IF 

La ripetizione di un'esecuzione... 

SO 

DO WHILE 

La procedure (file sussidiari di comandi) 

81' 

DO < FILE > 

L'introduzione interattiva di dati duran- 
te l'esecuzione di un programma. 

83 

WAIT, INPUT, ACCEPT 


La collocazione di dadi e messaggi in de 
•terminate posizioni. .. 


88 

91 SELECT PRIMARY/SECQNEMY 

Comandi e funzioni del sistema... 9 3 

Raccomandazioni sulla programmazione e la 
pianificazione ' di file comandi. 94 

Se avete già imparato a scrivere le espressioni, siete ormai mol¬ 
to vicini a saper scrivere un programma. 


r Jn file 'comandi che riassume ciò che ab¬ 
biamo imparato.-. 

La gestione di base-dati multiple. 


84 TEXT, @ , , ,SAY, . .GEI, «rfi'i 


Vi sono quattro strutture di programma basilari che possono porta 
re il computer a fare ciò che si vuole: 

- Sequenza 

- Scelta/decisione 

- Ripetizione 

- Procedure 

Avete già visto che dBASS II elabora i vostri comandi in sequen¬ 
za, ovvero secondo l'ordine in cui voi li avete dati. In questa 
parta v*L si soiegherà come noetere una sequenza di comandi (DO 
WHILE...) e come usare i sotto.-fiie comandi, ossia le procedure. 


Poi vi mostreremo come usare questi semplici strumenti P e - s ‘ - 
vere i file comandi (programmi) che risolveranno i vostri probi®' 
mi applicativi. 
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PREPARAZIONE DI UN FILE COMANDI 
(PER SCRIVERE IL VOSTRO PRIMO PROGRAMMA) 


I comandi che vi abbiamo presentato sono molto potenti a posso¬ 
no compiere una gran quantità- di funzioni, appura non hanno messe 
in. piena luce la potenza del dBASE II. la sua vera potenza comin¬ 
cia nel momento stesso in cui voi preparate il vostro tua di co¬ 
mandi e scoorite che potete utilizzare i comandi in torma ripeti¬ 
tiva a permanente. 

Creare un file comandi significa programmare il computar, ma dato 
che i comandi dei dBASE II sono simili al linguaggio naturala, 
ciò è molto più semplice di 'quello ohe sembra. Inoltre, essendo 
il dBASE II un sistema di gestione di dati relazionale, voi. lavo¬ 
rerete sui dati e sulla informazioni più che sui bit e sul byte., 

Per oreparare un file comandi, tata un elenco dei comandi che 
valete far eseguire in un fila- con estensione <.CMD> o< . ?RG> a 
seconda ohe usiate come sistema operativo il CB/M o MS-DOS. Faxe_ 
ta ciò tramite qualsiasi programma di video scrittura. 

II dBASE II comincia ai principio a elabora i comandi uno per 
volta fino a giungere al termina deli'elenco. 

Gli altri linguaggi.operano esattamente allo stesso modo. Con 
3ASIC la sequenza ì molto visibile perché tutte le righe del pro¬ 
gramma sono numerate. Con altri linguaggi (tra cui quello dei 
dBASE ID "la sequenza è implicita e il computar elaborerà la pri¬ 
ma riga dalla pagina, poi la seconda, a così vìa. Alcuni linguag¬ 
gi utilizzano separatori (come i. due punti) tra una rrasa di co¬ 
mando e l'altra; il dBASE II usa 3 amplicementa il ritorno 
carrello (CB), oer terminare la linea di comando. 


D'unico caso in cui non viene seguita la sequenza e quello m 
cui il commutar riceve l'istruzione specifica di rare qualcos'al 
tro. In genere cuasto avviene guance qualche condiziona o espres 
sione che voi avete preparato all'interne del fila comandi ra si 
che il computer dava prendere una decisione. Ci ciò parleremo 
più avanti. 

Per il. memento, creata un fila comandi chiamato- 1 Provai . 


Potate farlo utilizzando un programma di video scrittura, ma il 
dBASE II vi facilita il comoizo; battete: 
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MCDIFY COMMAND Prova 


Vi si presenta così 
usando i comandi di 
ti. Introducete il 
ta i simboli 


uno schermo vuoto sul quale potete scrivere 
composizione a schermo intere, già destriz- 
breve programma che vi preponiamo (non batte— 
usando gli stessi criteri dei "Full screen e- 


ditor " . 


Il termine di una riga indica il termine di un comando (a meno 
che usiate un punto e virgola). Scrivete: 

“USE Nomi" 

'COPY STRUCTURE TO Prow FIZLBS Nome, Citta Prov* 

'USE Prow' 

'APPEND FROM Nomi' 

'COUNT FOR Nomi = ’G 1 TO G' 

“DISPLAY MEMORY' 

“7 Abbiano completato con successo il nostro primo-file comandi 1 . 

Quando avrete finito, usata 'ctl-W“ ( ctì.-0 con Sucerbrain) per 
tornare al punto di richiamo del dBASE li - Adesso scrivete : 

“DO Prova' 

Se avete battuto il programma esattamente come compare-qui, non 
funzionerà. Dovrete battere 'MODIFY COMMAND Prova e inserire i 
due- ounti per correggere il nome del campo Citta:Prov. 

Quando inizierete a preparare per contro vostro file comandi più 
comnlsssì, vi renderete conto che questo "editor incorporato" del 
dBASE II è-una delle- sua caratteristiche più convenienti, dato 
che vi consente di scrivere, corregaere e cambiare i programmi 
senza dover uscire 'dall'ambiente dBASE- In genere, questo "edi¬ 
tor" incorporato può manipolare soltanto 5.000 -caratteri circa, 
per cui in caso di file più grandi sarà necessario piamricare 
questa fase. 

Il file comandi che abbiamo appena preparato è di per sè sempli 
ce, ma ci permette di dimostrare come sia possibile eseguire una 
sequenza di comandi collezionati all'interno di un file. Si trat¬ 
ta di un procedimento simile a quello che vi consente di usare i 
file .COM all'interno dei sistema operativo. 
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Suggerimento : Se volete, potete cambiare il nome del sile princi¬ 
pale del àBASS il da d3A3Z.COM in DC.COM.. in questo nodo potrete 
eseguire i vostri programmi battendo 'DO < nome del ziia> sia cria 
vi troviate in dBASE il, sia .nei sistema operativo- Potete tarlo 
attraverso il comando di sistema operativo- 


> *REN DQ.COM = D3ASE.COM" 


SCELTE E DECISIONI (IF ,., ELSE) 


?er scegliere a per decidere, il d3A.SE II dispone del comando - - 
...ELSE..-ENDIF", che agisce in gran parte secondo il sue signi¬ 
ficato letterale: SE (IF) ho fame, mangio; ALTRIMENTI COLSE! a 
anche OPPURE (OR), non mangio. Cor, il computer si applica guasta 
stessa costruzione, facendo attenzione di usare queste parole e^_ 
sacramente secondo il loro significato. 

Decisioni semplici' : Se la decisione da prendere deve essere- una 
scia, mettete da parte ELSE e usate questa torma: 

IE condizione [ . AND . cond. 2 OR.cond.-3 . . . ] 
esegui questo comando 
[comando 2] 

END Ir" ' 

La "condizione" può essere una serie di espressioni (tino a un 
massimo di 254 caratteri) valutabili, logicamente coma vera o cose 
false.. Usate gii operatori logici per codiegarìe fra di loro. Se 
usiamo Pagamenti possiamo preparare la seguente richiesta: 

IT 3erv:Num = '730' . .AND. Importo > 99.99 ; 

.OR.Fornitore = '3DESIGNSRL'; 

.OR. Fatt : Cata > '37.1.231.' 
esegui questo comando 
[comando 2 ] 

( • ■ • ] 

ENDIF 


Se si verificano tutte le condizioni indicate, il computar asagu 
rà i comandi elencati fra IF s ENDIF (in sequenza), a poi pass 








re- 


r à alla, istruzione successiva ad ENEI7. Se non trova nessun 
cord che soddisfi a quelle condizioni, salterà direttamente al CO 
mando successiva ad ENEI7. 

Scelta fra due alternative: Se invece bisogna scegliere fra due 
possibili azioni, secondo la condizione posta, usate 17...ELSE: 

17 (condizione (o condizioni) 

esegui comando 1 (c serie di comandi 1) 

ELSE 

esegui comando 2 (c serie di comandi 2} 

ENEI? 

Il computer eseguirà allora la prima serie di comandi oppure la 
• - seconda, serie,, prima di passare alla istruzione seguente a ENEI?. 

Scelta fra varia alternative: Spassa è necessario scegliere da u- 
f • na lista di alternative. Un buon esempio potrebbe essere 1 1 utiliz_ 
j 20 di un "menù" che appara sullo schermo da cui selezionare una 
delle diverse procedure. In questo caso, userete la costruzione 
' 17. . .ELSE. ...END 17. 

Questa, costruzione è la stessa di 17. ..ELSE,, ma si deve usare a 
vari livelli (chiamati ”annidamanti"), come vi mostriamo qui di 
.. seguito: 

I? condizioni 1 

esegui comandi 1. 

else - 

17 condizioni 2. 

esegui comandi 2 
ELSE 

I? condizioni 3 

esegui comandi 3 
ELSE 


ETTE 17 3 
END 17 2 
ENEI? 1 


Questa struttura deve venire "annidata" (r.estsd) in questo modo 
tante volte cuante siano la alternative tra la cuaii bisogna sce- 







80 


g'iiers. Vi consigliamo comunelle, prima ci scrivere un programma 
di "menù", di consultare il comando 00 CASE, nella seconda parte 
del manuale; facilitari il vostro compito. 

Notate che ciascun I? deve avere il suo corrispondente ENEIE. Se 
non si osserva questa regola, il vostro programma non runzionerà 
correttamente. 

Suggerì mento : Il dSASE II non legge il resto delia riga dopo END- 
tv j _ carolò ootete perfettamente aggiungervi le identiricazicm 
o i riferimenti che volete, così come io ahoiamo fatto nel nostro 
esemoio. Questa abitudine, intatti, aiuta a mantenere leggibi¬ 
le il vostro programma mentre lo scrivete. 


LA RIPETIZIONE DI 


UN'ESECUZIONE (DO WHIL£) 


La possibilità di fare un insieme di istruzione è uno dei maggio¬ 
ri vantaggi di un computer. Esso può continuare ad eseguire io 
stessa camoito innumerevoli volte senzs annoiarsi ne sbagliarsi a 
causa della monotonia 'di un'operazione; Nella maggior parte dei 
linguaggi il comando adatto a questo scopo è: 

00 WEILE condizioni 

esegui questi comandi 

ENDD0 

Mentre (WEILE 1 , ossia fino a quando, la condizioni specificate 
continueranno a risultare logicamente vere, i comandi verranno 
eseguiti. 

Suggerimento ; Ricordate che arriverà un momento in cui questi 

stessi comandi dovranno cambiare le condizioni, altrimenti questo 
ciclo (loop) continuerà all'infinito. 

Se saoeta a priori quanta volte l'esecuzione debba essere ripetu¬ 
ta, usate questa scrittura; 
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STCRE 1 TO Indice 
CO WEILS Indice < 11 
I? Ardicelo = 1 


SKI? 

LOOP 

ENDU ' spazio 
DO ProcessoA 

STORE Indice + 1'TO Indice 
SNODO dieci voice 


- Inizialicza il contatore 
•» Slanora 10 record 

* Se non vi sono dati 

* salca il record, e 
» torna al DO WHILE 

* senza eseguire il ProcessoA 

* Esegue il file ProcessoA.CND 

* Aumenta il contatore di 1 


In questo esempio, se vi sono dati nei campo < Articolo> ri ccm 
puter esegue tutte la istruzioni contenute nei file di comandi 
< ProcessoA.CMD > e pai torna al punto del file di comandi in cui 
gi trovava. Aumenta di 1 il valore della variabile induce e subi_ 
to dopo controlla se questo valore è minare'di lì, nel qual caso 
oro cede a seguire ^ 1 nuovo le istruzioni del DO WH-lL-c. Quando i-. 
contatore supera il 10, ri computer salta direttamente ad esegui 
re le istruzioni che seguono EHDDO. 


L'istruzione LOOP si usa per fermare una sequenza e far 
il commutar all'inizio dal ciclo DO WHILu. che la contiene. 


In mesto caso, se il campo Artìcolo è vuoco, il record non 
viene elaborato perche il comando LOOP rimanda il-, compui.er al 
DO WHILE Indice < 11._ Il record vuoto non viene connato dato 
che non viene eseguita l'istruzione che aggiunge 1 al contatore. 

L'inconveniente di LOOP è che altera il zlusso del programma, 
rendendo estremamente difficile seguire la logica del programma 
stesso. Perciò vi consigliamo di utilizzarla con la massima at¬ 
tenzione. - 


LE PROCEDURE (FILE SUSSIDIARI DI COMANDI) 


La possibilità di creare procedure standard 
aiifica in gran misura la programmaizone di 


in 

un 


un linguaggio sem- 
computer. 
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BASIC, questa procedure si c 
PL/I. si chiamano procedure, 
di comandi, richiamabili ca 


hiamano sub routine. In PASCAL a 

In d3A.SE II, sono considerata fi¬ 
nn programma sviluppato da voi. 


f^eli 1 esempio oracadenfca abbiamo richiamate . una procedura 
abbiamo indicato DO ProcassoA. ”?rocessoA" à un altro fila 
mandi (con l'astensione .CMDi. Il contenuto il questo fila 
mandi potrebbe essere questo: 


quando 
di cc- 



17 Stato = S 

DO Sposato 

ELSE 

Ir Stato = L 

DO Libere 

ELSE 

IF Stato - C7 

DO Capofam 

ÌNDIE 

END 17 

END 17 
RETURN 


Ancora, possiamo richiamare aitr 
chiamano altri file comandi. Si 
dampereneamente ai più 15 fila; 
va in OSE,' se ne possono aprire 
rane sempre dei file aggiuntivi. 
STORI a PACE ne utilizzano uno; 


a procedure che a loro volta n- 
possono mantenere aperti con- 
quindi, se uno di essi si oro- 
ai in 15. Alcuni comandi' utiliz— 
=77077, INSERT, COPY, SAVE, PE¬ 
SO?. 7 utilizza due file aggiunti 


vi . 


Questa è raramente una limitazione; comunque, se i mas ma 
volta utilizzati vengono chiusi a non.se ne aprono più di la ni 
la volta, se ne possono usare un numero infinito. 


I file vengono chiusi quando si ar_iva ai termine del 
di a si esegue il comando RETURN; così cacando, si 
il controllo al file comandi che lo ha attivato o ali 
dei commutar se il fila a stato lanciato mire—..amen-a 


fila cornar.- 
restituisca 
a tastiera 


Benché il comando RETURN non sia sempre strettamente 
(come accada nei caso citato, m cui li raggiungimen_o 
ne di un file convola automaticamente questa -unzione) , 
d'abitudine quando si arriva ai tarmine di un zile a 
una buona norma di programmazione. 


necessari 


mser ir i o 
'altro 


seno 








83 


Suggerimento importante -. Avrete notato che nei no.stri esempi le 
righe di comando vengono "sfalsate". Ciò non è indispensabile, ma 
specialmente quando abbiamo annidamenti da strutture accresce no¬ 
tevolmente la chiarezza dal file comandi. Anche l'uso di maiu¬ 
scola e minuscole per i comandi è di moitc- aiuto. 


I'INTRODUZIONE DI DATI DURANTE 
L'ESECUZIONE DI UN PROGRAMMA 
(WAIT, INPUT, ACCEPT). 

In molte aoplicazioni i file comandi non si potranno limitare al¬ 
l'elaborazione delie informazioni contenute nella base-dati, ma 
! 'avranno bisogno di' ricevere altri dati dall’utente, 
i. 

In cruesto senso, è passibile preparare i file comandi in modo che 
'1 1 utente possa inserire di volta in volta le inzormazioni necessa 
.rie. Come esempio, pensiamo alla scelta di una delle procedure 
di un "menù". Oppure, alia possibilità di assicurarsi che. dei da 
ti siano stati inseriti correttamente. 

I comandi appropriati per questi casi sono: 

— “WAIT [ TO variabile di memoria j 

■ ■ interrottine l’elaborazione dei file comandi’, e attende (wa.it)- 

1 1 introdurione di un caratte r e dalla tastiera , presentando 
un richiamo di attesa. L’elaborazione riprende appena si 
: batte un tasto qualsiasi (come con il comando di 3ASE II 

“DISPLAY*).- 

Se, in più, si specifica una variabile, il carattere intro- 
. . dotto viene immagazzinato. Se il tasto che 'abbiamo battuto 

non corrisponde a un carattere di stampa ( enter , ctl , 
eco.) nella variatile viene introdotto uno spazio in bianco 

“INFUT [ 'messaggio']. TO variabile di memoria* 

trasferisce qualunque tipo di dato nella variabile 
ria nominata, oppure crea la variabile nel caso che 
sta. 

Se si usa il messaggio di richiamo opzionale (tra virgolst 


di memo- 
non ssi 
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te semplici o doppie, 
sui terminale seguito 
gna scrivere il date, 
numerico, numerico o 
dato che è stato mtr 
vono inserire fra tir 


ma sempre uguali), esso 
dar due cuneo era inducano 


apparita 

dove bisso- 


II tipo da dato delia variabile (alfa 
logico) viene determinato da^ -ipo di 
edotto, le Stringhe di caratteri si ca¬ 
cciatta a oarantasi quadra. 


-.ACCZPT ('messaggio' ] TO variabile di memoria 

accetta dati alfanumerici santa bisogno di delimitatoti 
molto utiia per introdurre stringhe ìungne. 


(_ 


r\ 

i ■ 


Raccomandazioni. : 

Il comando di WAIT si può usare per ntrod^ziou* 

sce istantaneamente a un -input") ma non si deve ut - 

un inserimento errato può danneggiare seriamente la ve..-a oas- 

dati. 

r comando di ACCZPT è utile per le stringhe' alfanumeriche lunghe 
Perché 'non richiede virgolette né parentesi- Si può usare ^^anch_. 
oer un scio carattere quanto la necessita di oa: — - -- 

tasto < anter > dopo l’immissione può salvaguardare l’integrità 

dei dati. 

IMPUT accetta sia dati numerici, logici che alfanumerici, e si u- 
aa come. ACCZPT. 


LA COLLOCAZIONE DI DATI E MESSAGGI IN DETERMINA ih POSIZIONI 

(TEXI, ’ § ,.■SAY...SET, .FM7) 




I comandi * ACCZPT” e ‘IMPUT-. come abbiamo visto, servono a 

, _ . • -, -* ■- q r* 4* i a 1 ^ L —0ZT2 « 

sizionare sullo scnermo a- Eisssa-ci «-u—- 


oos: 


le svantaggio che presentano queste "unzioni 
paiono immediatamente ai ti 3co da— -- ~ a 

Ciò non limita la sua utilità, ma e 


che i messaggi ap- 
visualirata. 


siate un modo piu eiagante. 


Se il vostro terminale possiede la gestione di cursore X-I,^ esi¬ 
ste un altro comando dal dSASZ II che vi consentirà -i co — '~c~ - 
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vostri messaggi o di ortenere 
; azione stilo schermo; 


vostri date in una quasrasr 


5 < coordinare> [SAY <'messaggio■>; 


ri messaggio (che avrete introdotto fra virgolette o parentesi 
"madre) Itcarirà alle coordinate che avete educato. La cocr^ina- 
-' e S ono la'rica e la colonna del CUT, essenao 0,0 la posi*io- 
re superiore sinistra~stl video (punto d'orxgine). Se specrrr- 
' rhiamo’le coordinate "9,54", il nostro messaggio conuncera 
decima riga della crentacinquesima colonna. 

■ 'IOTA.: Se avete installato la media intensità o ri video _ inverso 
■•rimessaggio vi sarà presentato sotto una di queste due .orme — 
.ÀsTAlzllzione. Per adultere eiS dovrete riavere re prore- 
dura d’installazione e usare l’opzione MODrFY/uha~ge . 

t „ 

r a -rase SAY... à oozicnaie; infatti il comando ... si u. 
lizza anche per cancellare sullo schermo una riga qualunque (o u- 
na carte di una riga). 


Servendovi del dSA.SE II, battete: 


“ERASE* 

* @ 20,30 SAY ’Come?’* 

- @ 5,57 SAY "c’è...”' 

- § n,ll SAY ’ 3asta così’ 

7 @ 20 , 0 " 

* § 5,0* 

“ (3 11,16* 


Ma oltre a mostrare semplicemente un messaggio, questo 
'serve per presentare il valere di un’espressione con una 
■•variabili. La sua formula è: 


comando 
o più 


< coordinate > (SAY < espressione:»] 


Scriviamo in dBASE II: 

“USE Nomi* 

- a 13,9 SAY Cap* 

* ;3 13,5 SAY Citta :Frcv 

*SXI? 3* 

* § 23,5 SAY Nome + ’, 1 + Indirizzo 
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l 

\ 



i 


L-*‘ 


r 

i 

L . 


f 


Il comando può vanirà espanso ult 
ri dalle variabili che si spanno 
ria o nomi di campi di una basa-e. 
schermo che voi scagliate. (Le v 
devono esisterà aatecedantemente 
contrario vi sere segnalato un er 


ari) in quaisi. 
riamili utilis 
alca vostra cn 
core ) . 


mostrarvi i 

v alo- 

.riabili di 

memo- 

.si punte 

delio 

:ate da GEI 

e SAI 

.amata: in 

caso 


- @ < coordinata > [ SAI «espressione;»] (GEI <varianiis> 


Par vedere emme funziona/ 
dSASE II dopo aver finito 


'cattata ciò cha sauna (non uscita 
cerche docbiamo continuare-) . 


dai 


"±RASE 
~USE Nomi* 

- a 15,5 SAI 1 Citta:Prov 1 GEI Citta:Prov 

* @ 10,17 GET Cap* 

- @ 5,0 SAI ! Nome 1 GEI Nome 

(PESI-ARE IN 13ASE) 


Questa sequenza posiziona i valori delie 
e senza messaggi) in diversi punti dallo 
manto potata disegnare la maschera per 1 
in modo che l'operatore vada lo schermo- 
moduli di carta a cui era abituato. 


variabili (con messaggi 
schermo. Con guasto stru_ 
* introduzione di dati, 
esattamente come i vecchi 


Par introdurre dati calle . ariabi-i-i situate ^uJ—o =>.ch«.mo 
il vostro schema, inserita: 


secondo 


—READ* 



cursore si posiziona da solo sui primo campo che a 
a voi potata scriverà in quei punto dei nuovi dat 
.arlo così battendo < errerò. Quando lasciata qeus 
cursore si oosiziona suite seconda ver —abile - 


veta inserì 
i oppure la¬ 
to campo, 


Cambiata i dati 
vi troverete di 
record conterrà 


nei due carmi restatiti. Quando avrats ---t 
nuovo in Ù3ASE II. Inserite allora ‘DISPLAI*. 
i nuovi dati da voi introdotti. 


Abbiamo visto che GEI funziona 
ACCEPI, ma è molto più potante 
re molte variabili- 


in mede simile ai comandi EMPII a 
perché vi permette di introdur¬ 


ti 


eco ad di una bas.e-dati può aver 


rm fino 3. 32 c amp i. t 


701 
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può interessare riempirne solo alcuni. In questo caso, invece 
■ di utilizzare *A? ? END", che vi presenterebbe la lista di tutti i 
campi esistenti nel record, è più efficiente usare “A.??END SLANK 
ter creare un record di campi vuoti, riempiendo poi quelli che vi 
interessano mediante GET. 

Il nostro file <Nomi> non è l'esempio migliore, ma può servire 
per dimostrarvi con quale flessibilità si possono collocare i da¬ 
ti in una base-dati con struttura complessa. 

Continuate ad esercitarvi con i file comandi creando un file chia 
nato < Prova.CMD > che contiene i seguenti comandi: 


*£RASE* 

*?* 'Questa procedura permette di aggiungere nuovi record a 1 
* ? 'Nomi.DBF in modo selettivo. Ora aggiungiamo'* 

*? ‘solamente il nome e il Cap.'“ 


r- “ ? ~ 

( *? ‘Battete S per fermare la procedura,'* 
"? '<enter > per continuare'* 

*WAIT TO Continua* 

* USE Nomi* 

* DC WHILE Continua < > 'S' .AND. Continua < 

*APEEND BLANK* 


> 


s ' * 



- * ERASE* 

* @ 10,0 SAY "NOME” GET Nome* 

"’* ® 10,3 0 SAY "CAP" GET Cap* 

*READ* 

“? 'S per fermare la procedura' 
*? '<enter > per continuare'* 

*WAET TO Continua* 


* Etra DO* 
■RETURN* 


Quando vi trovate di nuovo in CP/M o MS/DOS, inserite *d3ASS 
Prova* (oppure *DO Prova* se avete cambiato il nome del file 
d3ASE.COM secando i nostri suggerimenti). Ora potete introdurre 
dati nei records. Quando avrete finito, battere *LIST* per con¬ 
trollare cosa avete fatto. 

Come vedete, l'introduzione dati è stata semplice e non ha provo¬ 
cato nessuna confusione mentre voi avete personalizzate il vostro 
schermo collocando messaggi e campi di variabili dove desiderava- 
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NOTA: Doveva usar a 'ERASE' o CLZAR C-STS dopo ogni 5 4 GnT . U- 
sata il secondo comando se non velerà variare la maschera del vi¬ 
dee . 


UN FILE COMANDI CHE RIASSUME CIO' 


CHE ABBIAMO IMPARATO 


Prima di continuare a iaggara, fata eseguire Ij. seguenoa program¬ 
ma per vedere il suo comportamento. Scriverà •: Ò3A5E Campione? se 
vi trovare in CP/M o MS/DOS oppura 'DO Campione" se siata in 
dBASEII. Rispondete ai messaggi. Dono averlo eseguito, potare 
tornata indietro. Scoorirata cha riassume la maggior parta di ciò 
che abbiamo spiegato finora a cha comprenda numerosa osservazio¬ 
ni a commenti. 


i 


U 



■*•*-*-*•*■* ■»■#•-* •*-*■*■ ♦-*-»•*"»-*-*-* *+-*■»■*■ CAMP I ONE 


CMD 


■r-r-x-rir-T-v-*-*-*-**-*-*-**-*^-*-**-*-*-*-*-*- 


* Questo file comandi richiama l'attenzione dell'utente mediante 

* messaggi visualizzali e accetta dati in una variabile di memo— 
- ria oer coi eseguire la procedura selezionata. Questo a scio u- 

* na parte di programma, ma funziona. Non abbiamo ancora scric— 

* to le crocedura richiamata dai menù, perciò possiamo solo rar 

r eseguire al computer una serie di azioni che ci aostrarsr.no 

* ciò che fa a quali sono i suoi passi consecutivi (stabbino). 

* 

* Normalmente, dBASE IX mostra i risultati dei comandi su CRT. uà 

* to che .in queste caso potrebbero confondere, lavoreremo con oET 

* TALE OFF. 


SET TALK OFE 
USE Pagamenti 
ERASE 



E' buona norma cancailara (arasa) io schermo prima di visuaiiz- 
zara dai dati nuovi. 

Invece di usare il comando QISPLAF, la informazioni possono es¬ 
sere raoorasanrara sullo schermo CRT in questo modo: 







39 
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-> 

7 

■5 

7 • MENU' USCITE DI CASSA' 

7 
7 

? ' 0 

? ' I 

? ’ 2 

? ! . . 3 

r> 

7 ' Scegliere il Numero’ 

WAIT TO Scegliere 
ERASE 


= Esci' 

= Sommario di Conrabilira 
= Introdurre Nuove Fatture' 

= Introdurre Pagamenti Effettua 


* Dato che non abbiamo ancora sviluppato le procedure per le ult 

* me tre voci, chiederemo al computer di visualizzare divers 

* osservazioni, secondo le alternative che saranno selezionare 

* dal menù. 


■ir Scegliere = '1' 

•? 0,20 SAY ' Uno ' 


ELSE 

IE Scegliere = ’2' 

<s> 1,20 SAY 'Due' 

ELSE 

IE Scegliere =. ' 3 ' 


a 

2,20 

SAY 

' Tre ' 

ELSE 

...» 



<? 

7,20 



§ 

8,20 

SAY 

'TUTTI I CARATTERI ECCETTO 1,2,3' 

§ 

9 , 20 

SAY 

1 FANNO TERMINARE QUESTO FILE COMANDI' 

@ 

10,20 

SAY 

'DOPO LA STAMPA DI QUESTO MESSAGGIO.NOTATE' 

<? 

11,2 0 

SAY 

'CHE I NUMERI CHE SEGUONO IL COMANDO "IF" SONO' 

@ 

12,20 

SAY 

'TRA VIRGOLETTE PERCHE IL COMANDO' 

<§> 

13,20 

SAY 

'"WAIT" ACCETTA SOLO CARATTERI' 

§ 

14,20 

SAY 

1 » 


ENDIF 3 


ENDIE 2 
ENDIF 1 


T Ciascun IF deve avere il suo corrispondente ENDIF. Abbiamo an- 

* che numerato gli ENDIF oer indicare a quali IF corrispondono, 

* in modo da essere sicuri di aver chiuso rutti i blocchi. 


(1) |H- 






9 0 





-p 

•p 

? 

INPUT 1 '/olats continuare ( Si o Mo ) ? 1 TO Decisione 
ERAS2 

I? Decisione 

INPUT 'Va bene, dammi subito un numero. TO Sumero 
ELSE 

§ iC , 2 0 SAI ''PERCHE ' NO? " 

WAIT 
SNDIF 
ESA SS 

e 10,20 SAY 'NON SONO ANCORA PRONTO. ARRIVEDERCI' 


* li prossimo ciclo DO WEIL2 prevede una sosta di pochi secondi 

* par mantenere l'ultimo messaggio su CRT abbastanza a iunpo ca 
V permettere la sua lettura prima ohe.termini il programma. Vi S£ 

* rà utile includerla nei file comandi che state scrivendo. Per 

* alterare il tempo di sosta si può cambiare il limita (100) copu 

* re il oasso (ti) . 


STCR2 1 TO X 
DO WHILS X <100 

STORE X + 1 TO X 
END DO 
SRASE 
RETURN 

■i-t-e-ir-t-rir-fr-*-*-* x x x x x -r x x x-txxx-exxx xxx ■* xx*xxxxx**XXxx 


TiTT'* TTTT 


-, TTT + 


Se volata, avviate 
ve e oravare anche 
drete così come si 
neggia eli errori. 


il nuovo programma. Provate tutte la alternati 
a introdurre elementi sicuramente sbagliati.Ve 
comoorta il trograicina e come li dBAS-c. -- ma — 


Benché < Campione . CN.D > sia soie una parte di un programma e non 
realizzi alcun lavoro utile, ci serve a chiarire varie cose. 


L'uso frequenta di ERASE è una buona norma di lavoro. 

r i ,-, ^ q ila — -i an z 0 dsI. 00 s co chiariccs 1— alusso 

programma. Per la sressa ragione usiamo carrara mai 
e Lartera minuscole. Il computar le interpreta coma se 
ro tutte maiuscole, ma per l'utente risulta piu sampi 
comprensione dalla operazioni. 


d^ 1 


esse 

sa 1 a 
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i . - lì "?” 3 i può usare per ottenere la spaziatura fra la righe, 
e per rappresentare la stringhe alfanumeriche (tra virgolet¬ 
te o parentesi quadra). 

- Il comando WAIT attende un solo carattere per far procedere 
il programma. Questo carattere di input deve essere trat¬ 
tato- come un carattere alfar.umeri-co, come abbiamo ratto nei 
blocchi "IF" quando abbiamo posto fra virgolette i valori 
che stavamo attendendo. 

5. - Il comando INPUT attende e accetta qualsiasi tipo di dato, 
ma i caratteri e le stringhe alfanumeriche si devono scrive¬ 
re fra virgolette semplici o doppie, o tra parentesi qua¬ 
dre. Quando abbiamo un apostrofo nel messaggio, dobbiamo u- 
,- sere le virgolette doppie o le parentesi quadre per defini¬ 

re la stringa evitando che il comDUter si conronda. 

r€. - Non è necessario definire le variabili in anticipo. Potete 
usare un nuovo nome ogni qualvolta ne abbiate bisogno (fino 
a un massimo di 64 contemporaneamente). 

7,-1 valori logici si possono trattare in forma abbreviata o r 
dotta. “IF Decisione" funziona come si avessimo scritto: "I 
Decisione = T". 

à . - Terminare iì programma con il comando RETURN non e necessa 
rio, ma l'abbiamo utilizzato perché sarebbe obbligatorio se 
il programma fosse richiamato da un altro file comandi. E' 
attraverso'questo comande ohe il computer sa che deve torna¬ 
re dove si trovava in precedenza e non semplicemente abbando 
■ • nare la procedura e riceders iì controllo alla tastiera (.) • 


LA GESTIONE DI BASE-DATI MULTIPLE 
(PRIMARY, SECONDAR'/ SELECT) 

Come abbiamo visto, quando cominciate a lavorare con il dBASZ II 
per prima cosa battete sulla tastiera “USE < nome del file>“ per 
far sapere al dBASE II qual'è il file che vi 'interessa, in secon 
do luogo procedete a introdurre dati, a "correggere" (edit), eco. 

?er lavorare su una base-dati diversa, dovete scrivere "USE < nuo 
vo file>". Allora il dBASE II chiude il primo file e apre il se¬ 
condo, senza che- voi ve ne preoccupiate. In questo modo potete u- 



■*1 | H - 








92 



sara ii numero di fila che volerà, sia dai vostro carminala sta 
cor. un fila comandi. Pacata anche mudar a un fila santa somme 
un altro barrando soltanto OSE . 

Quando aprite un fila cranica "OSE", ci dSASE Io apra oosizicnan- 
dosi sul prime record. Nella maggior parte dee casa questo a ccò 
che desideravata. In carta applicazioni, parò, vorreste accadere 
ad un altro fila (o a vari! santa ; ‘perdara il puntatore" nel ori 
ino fila . 

Il dSASE II ha una carattaristica eccezionalmente avantata che 
vi consente di lavorare allo stesso tempo in due aree attiva e sa 
parata: PRIMARI a SECONDAR”. Andrete dall 1 una all'altra con il 
comando "SELECT". 


Quando iniziate, vi trovate automaticamente nell'area PRIMARI. 
Per lavorare con un'alCra base—data senta perdere la vostra posi 
ziona nella orima, battete 5ELECT SECONDARI e por USr. nuovo 
file Par tornare nell'area di origine, battete ‘SELSCT PRIMA 

RY“ e continuate a lavorare con la orma basa—dati. 

Le due -aree di lavoro si possono gestire indipendentemente: qual¬ 
siasi comando che maneggia dati opera soltanto nell'area in OSr, 

Tuttavia, 1'informazione può venire trasportata da un'arsa al¬ 
l'altra utilizzando r prefissi ?. a 3. davanti ai nomi dai cam¬ 
pi. Se vi trovata nell'area PRIMARI, utilizzando la 5. otterr 
sa i dati che avete peli'area SECONDARI: alio stasso modo, user 
te il prefisso ?. davanti ai nome dr qualsiasi campo dall'ara 
PRIMARI di cui avete bisogno, quando vi trovate in SECONDARI. . 

Per esamoio, questi comandi si usane per li sistema di contabili, 
tà del fila < VerifNomi.CMD> alla fine di questa Parta dal ma¬ 
nuale . Ciascun rscord nella partizione primaria viana zanronta 
to con i record di 'quella secondaria. Questo stesso comando vie¬ 
ne usato anche con i fiias < CaiCsmpi.CMD > , < RepTrasp.CMD > e 
< LibroPag.CMD>. 


Anche se oer ora non vi viene in mente nessuna applicazione 
genere, non dimenticata questo comando perche ad un certo 
lo troverete utile. 



(Ili Oli 0! 
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COMANDI £ FUNZIONI DEL SISTEMA 


'COMANDI* 

40DIFY COMMAND < nome del file > 

vi permette di modificare il contenuto del file comanda indicato 
Loerando direttamente dai. dBASE II, tramate le normali caratteri¬ 
stiche delia composizione a schermo intero (full screen editang'. 

BROWSE 

/isualizza fino a 19 record e tanti campi manta ne contaene lo 
schermo, consentendo di far scorrere i campa fuora schermo sul 
•iato destro tramite ctl-3 e sul■iato sinistro tramate ctl-Z. 

CLEAR 

-inizializza di nuovo il dBASE II, cancellando tutte le' variabili 
a chiudendo tutti i file. 

RESET 

si deve usare dopo un cambio di disco per predisporre nuovamente 
la mappa di I/O del.sistema. Prima dell’utilizzo di questo coman¬ 
do leggete con attenzione la sua descrizione nella Parte II di 
questo Manuale 

★ 

permette di scrivere osservazioni o commenti in un file comandi, 
senza che vengano visualizzati durante 1 1 esecuzione del program¬ 
ma; questo permette al programmatore di effettuare note senza 
confondere 1 1 utilizzatore. Tra il simbolo e il commento deve es- 
serci ter lo meno uno stazio e altresì il commento non si può 
trovare nella stessa riga di un comando: ossia comandi e commen 
ti devono andare su due rione separate . 

REMARE 

consente di immagazzinare i commenti in un file comandi, in modo 
che possano essere visualizzati come messaggi quando di esegue 
il programma. Si deve lasciare almeno uno spazio tra la parola e 
il comando REMARE, che non può stare sulla stessa riga di un co¬ 
mando . 

R.ENAME < file vecchio > TO < file nuovo > 

cambia i nomi dei file nel direttorie dei CP/M o MS/DOS .. NCN CER¬ 
CATE DI CAMBIARE I NOMI DEI FILE APERTI. 
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QUIT TO < lista fila estensi.CCM > 

vi oermetta di uscita dal dSASZ IX a cominciata automaticamente 
1'esecuzione dal C?/M c M.S/OOS ad alati fila . COM. Il nome di 
ciascuno di Guasti fila deva asseta posto sta virgolette sempii- 
ci a seoatato con una virgola dai nomi degli altri file (anelo.' es¬ 
si tra»virgolatta ). 


*"UNZIONI * 

Il comando "?* attiva la seguenti funzioni: 

? è la funziona dei numero di taccrd . Quando viene 
presenta il vaiata dei numero del record cortanta 
su cui stiamo lavorando). 

* è la funzione di record soppresso a serve per controllare 
se affettivamente un record è stato alimmata (OELITID). In 
caso affermativo, questa funziona presenta il valore Troia 
(Vero) abbreviato .T.; in caso negativo, ossia se il re¬ 
cord non è state cancellato, presenta il valore False (Falene » 
abbreviato . F. 

IO? è la funzione da fine ci file . Indica .T. se abbiamo rag¬ 
giunto la fina dei file un QSS, nel caso contrario. 


RACCOMANDAZIONI SULLA PROGRAMMAZIONE 
E LA PIANIFICAZIONE DEI FILE COMANDI 

La prima cosa da fare quando volate organizzara un file .comanda, 
à quella di spegnerà il computer . 

Proprio cosà: i questo un punto su cui si sbagliano molti pro¬ 
grammatori, ohe cominciano immediatamente a "codificare" una solo 
ziona orima di avere un’idea chiara di cesa devono fare. 

Numerosi Casti di programmazione strutturata a qualcuno dai lin¬ 
guaggi strutturati orasenranc una soluzione molto migliora a 
questo problema. Come riferimento, vi possiamo indicare il Capi- 


(cueIlo 
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oio 2 di ">ti Introduction co Prograraming and Problam Soivrng tn 
Pascal" di Schnaidar. WeingarP a ?e rimar.; i CaoL-bii 1 2 4 2 n " 
oriaie cacane dei Capitolo 7 di "Pascal Programmar^ 3 ,.ruccures da 
ir.arry; per approfondirla, "7L/1 Snrucnurad Prcgrammang -i Jean 

dugnes . 

'A brava, acco come arrronnara la programmazi one.. 

Cominciata col definirà al problema in linguaggio n ac.Uj.ala_. 

“rasiormacalo in un anunciato ganarala. 

^Qrj_^àr 2 ultariormenna il problema. Che uipo di ^*a-— ov^ 
irodurra? In che forma dovraca rachaamarìa a organa--aria an -ap 
cerna? 

r • 

(..Determinane la- eccezioni. Quali sono la condiziona iniziali. Che 
^'uccad.sirsbbe ss si osjrdesss un rscord/ 

r ^ 

| 0escr j va te i. dentagli in linguaggi 0 modificato . 2’ caò che i - ca¬ 
sti di programmazione chiamano "psaudocodaoa" . li cha vico 1 da_a 
che shata adannando ii linguaggio narrar ala a gualio annaso daa 
■ oempunar. 

Ceco come potrebbe assera io schama inizaaia dai vosPrc programma: 
Oserà ii fila Cosni 

Stampare la fannura da zagara dal masa scorso 

jara un assegno da pagara per cgna zacrura ca pagana 

Se annoiamo in dannagli, scriveremo: 

U3S Cosui 

Stamoara la faP.tura da pagara dal masa scorso usando 

il fila SOMMARIO . 5"RM 
Comincierà dall'inizio dalla base—dati 
ConPinuara fino alia fine: 
sa una facPura non è snana pagana 

Pagara la fatnura 

s inProdurra il pagamento calla 'casa-dati 
Para cuasro oer ogni record 


ProbabiimenPa, passando per un paio di altra rasi 
possiamo arrivare alla seguenna traduzione: 


ino a me ci a , 
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USE Casti 

* Stancare il sommario su carta per Dicembre 1982 
REPORT FORM Sommarie FOR Fato:Data > = '821201 1 .AND - 


Fatò ; Data t = 
GOTO TOP 

DO WEILE.NOT.EOF 

IF Ass:Num = ' 
DC FareAss 
DO Aggiorn 
ENDIF ■ 


SKIP 

ENDDO 


.2Gl ' TO FRINT 

'Andare al prime record 
'Ripetere fino alla fine de: 
'Se la fattura non è pagata 
'fare un assegno e 
■' aggiornare i record 


In realtà, la nostra è stata soltanto una maniera di attroncare 
sensatamente la soluzione cella maggior parte dei problemi. 

Primo, enunciare il problema generale; secondo, cercare di den- 
nire cosa è e cesa non è; cerco, approfondire gradua^man-s 
dettagli, risolvere cuéIli più facili da risolvere e mettere da 
parte i più complicati per una selezione posteriore (che forse sa 
rà anch'-essa parziale). 


A questo punto, nel nostre esempio non abbiamo realizzato^ 
suno dei file che abbiamo nominato : ne Seminario .FRM , ne 
Ass.CMD , né Aggiorn.OìD . 


nes- 


.moorta, oerché orobaoilmente sera piu opportuno non 

= j 'rvora concentrarci sulla se 

i ma eie- 


pia ncr. 

cccuparci ancora dei dettagli e invece 

zicne generale del orcblema. Dcoo aver vendicato con calma 
sta soluzione potremo per:sttametne tornar 
le procedure. 


indietro 


rifar 


NOTA; Potete anche verificare un programma parziale come ^.ass_o 
realizz an do quello che i programmatori chiamano ” stubbmg" . Pre¬ 
parate i file comandi citati nei programma e introducete ■—e e_s 
menti: un messaggio che vi lasci capire che il- programma c a • m 

to fin lì; WATT; RETURN. Il CHASE.II eseguirà questi file ci 
procedura e darà il '.'estro messaggio., quando voi premerete un -li¬ 
sto Qualsiasi. 


Pi - I 






s 


c 

U 


Z I 0 N E 


I V 


Come potete migliorare il controllo 
mediante funzioni. 

La modifica delle cararderasti¬ 
che (defaults) del dEASE- II. 

L'aggiornamento di records diret 
temente da una base-dati ad u- 
n 1 altra. 

La congiunzione di file. 

Configurazione a schermo intero.... 

La configurazione di una pagina 

di stampa.. 

Preparazione e stampa di un modu¬ 
lo . 

Raccomandazioni riassuntive ........ 


1G1 SET 

104 UPDATE 

105 JOIN • 

106 SET FORMAT TO SCREEN » . .3AY 
, ,GET -, ,PICTURE 

109 SET FORMAT TO PRINT @ ..SAY 
..USIN6 

no 

112 
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COME POTETE 


MIGLIORA 


oc 

Ul_ 


'ROLLO MEDIANTE 


Le funiioni sono coerazioni con uno scodo ben preciso, che si usa 
no all ' interno della espressioni par eseguire cose dimeni o in 
aossibili da realizzare mediante regolari operazioni aritmeticne, 
logiche o di stringa. La funzioni dei d3A!E II restano comunque 
compresa in queste tre categorie, in base ai risultati che genera 
no. 

Il richiamo della funzioni si effettua battendo ? , poi uno 
saazio e di seguite la funzione. Questa richiesta si può care 


sia dal 

■terminale' sia dai 

file comandi. 


Nota : 

Le 'parentesi fanno 

parta della sintassi 

della funzione e 

devono 

essere usate coma 

descritto più avanti. 

'Ricordate che le 


"stringhe.” sono semplici collezioni di caratteri - compresi spa 
zi, cifre e simoali - che vengono manipolate a gesuita m guai 
siasi modo come dati. CJna "sottostringa" è una porzione di una 
stringa). 

Non vi preoccupata di ricordarvi adesso questa funzioni, ma legge 
te attanuamente la descrizione cne ve ne diamo in modo da sapere 
dove trovarle miandc ne avrete bisogno in un fila comandi. 

1 (<variajciie/stringa > ) 

è la funzione minuscola-maiuscola. Mette in maiuscolo tutti 


i caratteri dall 

'"a" alia " z " 

di una stringa o di 

una varia- 

bile di stringa. 

Il resto dei 

caratteri delia str 

in g a riman- 

gono inalterati. 

Vedrete cne 

si usa spesso nei 

sistemi di 

contabilità oer 

convertire a 

un formate standard 

le entrate 


effeutuaue dalla tastiera. Ciò serve a semplificare la ncar 
ca dei dati, se stabilite che tutti i dati vengano immagaz¬ 
zinati in maiuscole, senza che importi in qual modo sono 
stati introdotti. 

' <espressione >) 

e la funzione tipo di taro e restituisce come risultato le 
lettere C, N, Le C in casa ai tipo di dato dall'espras. 
sione, a seconda che sia Carattere (alfanumerico). Numerico , 
Logico c Indafinito.. 
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NT ( < variabile/espressione 

a la funzione numero intero. "Arroionia" i numeri con decime 
li, ma lo fa eliminando tutto quello che si trova a destra 
del punto decimale. Il termine tra parentesi (ricerca¬ 
ta che dovete usare le parentesi) può essere un numero, il 
nome di una variabile o un'espressione complessa. In que¬ 
st'ultimo caso, per prima cosa' viene considerata l’espressio 
ne, dopo di che viene formato un numero intero m case ai 
risultato. 


S' da notare che INT (123,86) produce 123, così come INT 
(-123,86) produce -123. La chiamata dì una variatile resti 
tuirà un numero intero formato dal valore corrente di quella 
variabile. Se ci fossimo .trovati sul record 7 di Pagamenti. 
DBF, la chiamata a INT (Importo) avrebbe prodotto 2333, os¬ 
sia la parte intera di. 5 2333.75. 


Per approssimare al numero intéro più prossimo (invece di 
troncare) usate questa ferma: INT (valore +■ 0.5). Per 
prima cosa viene determinato il valore tra parentesi e poi 
viene eseguita la funzione. 

La funzione di numero intero si utilizza anche per arrotonda 
re il valore dei numeri decimali. INT (valore*10 + 0/5 / 10 
arrotonda il valore al decimale più prossimo seguendo 1'ardi 
ne di precedenza delle operazioni (parentesi, intero, divi¬ 
sione) . Per arrotondare le prime cifra decimali bisogna u- 
sare "100" invece di "10". Per tre cifre, usate "1000", eoe. 


VAL (< variabile/stringa/sottostringa >) 

è la funzione da stringa a intero . Converte una stringa al¬ 
fanumerica, o una sottostringa di numeri, compreso il segno 
e punto, nella quantità numerica equivalente. VAL('123') re¬ 
stituisce il numero 123. VAL(Serv:Num) restituisce il valo¬ 
re numerico del contenuto del campo Serv:Num nella nostra 
base—dati < Pagamenti>, che avevamo immagazzinato come ca- 2 t 
tari. Si ouò usare anche con l'operatore di sottostringa: 

VAL (S( stringa )). 


STB. ( < espress ione/'vari ab il e/numero > , < lunghezza > , < decimali:» ) 

è la funzione da intero a strinca. Converte un numero o 
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contenuto di una variabile numerica m str: 
e quantità di cifre decimali specieicate. 
deve essere sufficiente a comprendere per 
cifre oiù il punto decimale. Sa il vaiare 
to del campo specificato, la parte restane 
da spasi in bianco. Se non specifichiamo i 
mali, la funzione assume "C. 


inga, di lunghezza 
La lunghezza data 
lo meno tutte la 
numerico è più ccr 
a viene riempita, 
1 numero -dei. deci— 


Spessa si usa questa funzione nei sistemi di contabi 
liti, per semplificare la rappresentazione sul video. Cosi 
i numeri vengono convertiti e poi concatenati ad altre stria 
ghe di caratteri prima della visualizzazione. 


; «variabile/stringa >) 

è la funziona lunghezza di stringa , che ci dice quanti sono 
i caratteri contenuti, in una stringa. E' utile quanto il ore 
gratina deve decidere lo spazio per salvare l'informazione 
senza l'intervento dei!'utente. Se si indica come variaò^ 
le un carneo alfanumerico, la funzione ci da la lunghezza del 
canoa e non quella del suo contenuto (dato che la posizioni 
non utilizzate sono riempita da spazi bianchi dal d3ASE II). 


< sspressione/variaòils/shringa > rimzicv , «lunghezza >) 

è la funzione scttostringa . Seleziona i caratteri m una 
stringa c in una variabile di caratteri, cominciando dalia 
posizione stabilita e continuando per tutta la lunghetta 
specificata. 

Per esenraio, se abbiamo una variabile cniamata Data 
valore sia '81CS23', la funzione *5(Data,5,2)“ c 
‘23'. Per convertire la stringa in numero, useremo 
(3{Data,5,2))". 

Attenzione a non confondere questa zunzicne con l'operato 
re logico di sottostringa descritto nella Sezione n. 

(<variabile/stringai>,<variabiie2/stringaf>) 

è La funzione ricerca di sottostringa . E 1 come 
ma : "In cne punto delia stringa 2 si trova la st 
Questa funzione indica, infatti, la posizione in 


se dicessi 
rainga i?". 


il cui. 
darà 
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la prima stringa c variabile di caratteri ali'interno dalla 
seconda stringa o variabile di caratteri. Se la prima strin¬ 
ga non è presente, il valore indicato dalia risposca è "0". 

Uno dei suoi impiaghi è la ricerca dell'inizio di una strin¬ 
ga in modo da potar usare la funzione di'sottostringa spiega 
ta sopra. Un'altra utilizzazione possibile è quella di sape 
re se una stringa specifica si trova o no dove noi supponia¬ 
mo . 


(Se voi volete sapere soltanto se una stringa si trova in 
un'altra, potete usare l'operatore relazionale di strin¬ 
ga Stringi?Stringi , spiegato nella Sezione II). 


CHS ( < numero :>) 

dà come risultato l' equivalente alfanumerico ASCII di un nu¬ 
mero. A seconda di come il vostro terminale usa il codice 
standard ASCII, ? CHE(12) pulirà il cestro schermo, ? 
CH3K14) produrrà il video inverso e ? CHS(15! lo , annul¬ 
lerà. In altri casi potrà controllare dispositivi "hardware" 
come per esempio la stampante. Cercate nei vostro manuale: 
troverete probabilmente delie caratteristiche interessanti di 
questa funzione. 

?er esempio, per ottenere la sottolineatura sulla vostra 
stampante, provate a costruire una stringa di caratteri 

come segue ? 'stringa' + CHS.(13) + '_'. Potete anche 

preparare un file comandi che usi la funzione LEN per sape¬ 
re la lunghezza deila stringa e ottenere numerose battitu¬ 
re di sottolineatura. 


è la funzione di macrcsostituzione . Quando si usa que¬ 
sto simbolo davanti al nome di una variabile di memoria, 
il dBASE II sostituisca il nome con il valore delia variabi¬ 
le di memoria (devono essere sempre dati alfanumerici). Ciò 
serva quando si deve usare con frequenza un'espressione com¬ 
plessa per passare dei parametri fra i files comandi, oppu¬ 
re in un file comandi quando il valore dei parametro deve es_ 
sere passato menare il programma è in esecuzione. 

Si usa anche per abbreviare un comando. Per esempio, se se- 











situiamo * 5T0R2 ' Delata Record' TO D* con 
numero 5 verri aimmato. 


■&0S7 


Se questo 


"macroooraando' non e seouito da una 


me 


variar : 
.qnifica < 


stringa corretta, non viene eseguito. I- 
ootet-e usarlo con il suo valore di simbolo ti?ogra::co coma 
parte di una stringa senza che vi venga presentata un'indica 

siane di errore- 


FIL£ (<"nome del file"/variabile/espressione?) 


genera il valere True (Vero) se il fila si trova sui i - sco 
a False (False) m caso contrario. Se si specifica il. nome 
del file si devono usare le virgolects doppie, mentre il no¬ 
me della variabili di stringa non ne canno bisogno. Si^può 
usare anche un'espressione di stringa valida; Fili ^ ' 
3asa-dati)‘ vi permetterà di sapere se il nome dea. -ile im¬ 
magazzinate nella variatile di memoria òase-dati si trova 
nel drive 3. 


TRIM (<stringa>) 

elimina gli spazi in coda di una variabile di stringa, 
si esegue battendo; 

'STORS T3.1H (<variatile >) TO < nuova variabile > 


RANK <stringa >) 


restituisce il '-adora decimale del primo carattere 
stringa. Corrisponde alla funzione ASC, comune a no. 
sioni di 3ASIC. 


di ma 
ver — 


LA MODIFICA DELL£ 


ARÀTTERI STI CHE 


(DEFAULTS) del dBASE II 


Il dSASE II possiede una serie 
sua interazione con il sistema, 
stro piacere questi parametri, 
mento, oppure fissarli aii'inz 
te applicazioni, i dafaulcs sar 


•di ccrii.Andi. ciis condro —l 3 . 1 A o 
Sa volete, potata modificar 
cioè secondo la necessita ce 
io del vostro file comandi, 
anno proprio quelli di cui 


bisogno. 



n mal 

3V2 ~ ~ 
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X parametri si cambiano, 
ra interattiva, mediante 
sentiamo, i normali vaio 


znnno nei £ i i £ cornancLj» com 2 in maru 
il comando SET- Nella lista che vi pr 
i di default sono sottolineati. 


Anche qui, non è necessario ricordarli tutti. A mano a mano eoe 
esaminerete i valori di default, potrete decidere se volete cart¬ 
olarli -O no . 

3 ’T'j' tat.k ON Visualizza i risultati dei comandi. 

OFF Non visualizza i risultati dei comandi. 


5ET PRINT 


SET CONSOLE 


SET SCREEN 


ON Invia tutto ciò che compare su video an 
che alla stampante. 

OFF Non lo invia alla stampante. 

ON Invia i messaggi al terminale. 

OFF Non campare nessun messaggio sul termi¬ 
nale . 

ON Attiva l'operazione a schermo intero 
per 1 comandi APPEND, EDIT, INSERT e 
CREATE. 

OFF Disattiva l'operazione a schermo inte¬ 
ro . 


SET FORMAT TO SCREEN 


Invia le uscite del comando al video. 


SET FORMAT TO PRINT 


Invia le uscite del comando alla 

stampante. 


SET FORMAT TO <fiìe.FMT> 


Usa formati creati precedentemente 
per i comandi APFEND, EDIT, INSERT e 
CREATE. 


SET MARGIN TO <nnn> 


Fissa il margine sinistro della vostra 
stampante ("min" < - 254). 


SET RAW 


ON 


OFF 


Visualizza i records secondo i modi 
DISPLAY e LIST (ma senza lasciare spazi 
fra i diversi campi). 

Visualizza i records secondo i modi 
DISPLAY e LIST, con uno spazio in piu 
fra i diversi campi. 


SET HEADING TO < stringa > Cambia 


titolo nei 


comando REPORT. 


mi mi 











LO 3 


SET 

SC30 


ON 

visualizza sullo schermo tutti r coman 
di di un file comandi via via che vengo 




OFF 

no eseguati. 

I comandi in esecuzione non vengono vi¬ 





sualizzaci . 

SET 

EJECT 


ON 

Attiva il salto pagina della stampan¬ 

te nei comando P.EPDRT. 




OFF 

Lo disattiva. 

SET 

STS? 


ON 

Si ferma a compimento avvenuta dr ogni 
comando . Serve per a laminar e erre- j. 




OFF 

(debueging l nel fiaa comanda. 

Permette l'esecuzione continua dea co¬ 





manda . 


DEBUG 


nw 

Invia le uscite dei comandi ECHO a STEF 

SET 


UW 

OFE 

alla stampante soltanto,— 

Invia la uscite dei comandi ECHO e STEE■ 





sui video. 

SET- 

BELL 


' ON 

Attiva la suoneria quando ài campo a 

stato riempito. 




OFF 

Disattiva la suoneria. 

SET 

COLON' 


CN 

Colloca i due punti per delimitare le 

variabili sullo schermo. 



- 

OFF 

Non colloca i due punti. 

SET 

CONFTF-M 


ON 

Attende un comando < er.tsr > prima di 


SET CAEF.Y 


OF3 


ON 


passare alia variabile successiva durar 
ts La coir.ccsi 2 Ìone a schermo andare 
(full screar, editing) . 

Salta alla variabile successiva ai ri¬ 
empimento del campo. 

Trasporta i dati dar record preceden¬ 
te a un nuovo record nel comanco AT- 
PSNC . 


• ■a <s 2 n t- a 




OFE 


recorr 
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SET INTENSITY 


ON 

A.ttiva la 

doppia intensità per le 

ope 


razioni a 

schermo intero. 


OFF 

Disattiva 

la doppia intensità. 



SET LxNKAGE 


SET ESCAPE 


ON Unisce due base-dati per permettere la 
presentazione sullo schermo fino a 54 
campi e 2.C.00 byte per ciascun re¬ 
cord. Quando i nomi dei campi della 
due base-dati sono simili fra loro, si 
devono usare i prerissi ?. e S. 

OFF Non permette di unire i file. 

ON Permette che il tasto < escape > tron¬ 

chi la esecuzione di un file comandi. 

OFF Disattiva il tasto < escape>. 


'SET ALTERNATE TO <nome del file >* 

Crea un file con l'estensione .TXT 
per salvare tutto ciò che appare sullo 
schermo intero (full screen display). 
Per iniziare a far ciò battete sulla 
tastiera il comando 'SET ALTERNATE ON'. 


Potete cambiare"il file che state usan¬ 
do, inserendo 'SET ALTERNATE TO < tuo 
ve f ile >' . 


Per fermare l'immagazzinamento nel fi 
le, inserite 'SET ALTERNATE OFF' oppu 
re "QUIT". 


L’AGGIORNAMENTO Di RECORDS 
DIRETTAMENTE DA UNA BASE-DATI AD UN'AURA (UPDA,E) 


I dati si possano trasportare da un file all'altro tramite il se¬ 
guente comando : 

[ÀDD «lista di campi>j 

URDATS FROM «nome dei file> ON «chiave > [REPLACE < lista di cam?i> [[RANCO 

(REPLA.CS < campo > WITK «campo > ; 
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w Mota : Ambedue le base—dadi devono essere già state ordinare o in 

dicizcata {indax) sul campo-chiave, a meno che non si usi i'opzio 
ne RANDOM (a caso'; . 

Senza il comando RANDOM, i due fila vengono posizionati all'ini¬ 
zio e poi si effettua il confronto dea campi-chiave. Se questi 
sono identici, i dati dei file FROM sono aggiunti numericarnenia 
ai dati del file r JSS, oppure rimpiazzano i dati del fila in 
USE in quei campi che siano stati specificati nei comando. Quan¬ 
do i campi "chiave” non oc s. noi dono, 1 record relativi vengono 5ai_ 
tati. Questo comando è adatto par esempio all'aggiornamento di in 
ventari. 

Se i campi dei due file hanno giu stessi nomi, basta dare la li¬ 
sta dei. campi nei quali vegliamo cambiare i dati. Se invece i 
file hanno nomi di campi diversi, oisc-gna usare, la terza forma 

dell'opzione REPLACE per specificare in quale campo del file in 

CJSE si deve collocare un determinate campo dai file FROM. 

Sa si utilizza l'opzione RANDOM, la base-dati che si deve aggior¬ 
nare dev'essere indicizzata sui campo-chiave, ma i record dai 
r- fila da cui si prelevane i dati (FROM <fila*} possono trovarsi in 

'*■ qualsiasi ordine. Quando ciascun record dei file FROM viene let¬ 
to, un comando FINO localizza immediatamente il record giusto 

nei file da aggiornare. 

LA CONGIUNZIONE DI FILE 


li. comando JCIN è fra i più potenti dei dSA.SE II. Esso può, in¬ 
fatti, combinare due base-dati, posta nelle due aree PRIMARY e 
SECONDARE,, per crearne "una terza. Ecco la forma del comando: 

JOIN TO <fiia nuovo> ON< espressione* [FIELE ■ dista >] 

Il comando opera posizionando il dBASE II sul primo record dei 
Pile primario ( PRIMARI ) e considera uno per uno i record dei file 
secondario (SECONDARE). Ogni volta cr.e 1 espressione" produce 
un risultate logico positivo (Trus, Varo j , il record' relativa 
viene aggiunto ai "fila nuovo”. Se quando lanciata il comando 
JOIN siete nell'area primaria-, usata il prefisse S. davanti 
ai nomi delia variabili dell'area secondaria. Se, al contrario, 
vi travate in quest'ultima, procedete allo stesso modo usando pe¬ 
rò il prefisso P. (Vedi l'esempio più sotto). 






106 


Quando ciascun record dal fila secondarie in USI à stato confrcn- 
cato con il primo record del file primario (in OSE), il dSASZ II 
avanza al secondo record del file primario e corna a confrontare 
con questo tutti i record dei file secondario. Ciò si ripete fin¬ 
ché tutti i record dei due file sono stati confrontati fra loro. 

Mota: Questa operazione può essere molto lunga quando i file 

contengono molti recorcs, e rischia di non potersi completare se 
si perdono di vista alcune delle condizioni al contorno. Per esem 
pio, due file che abbiano 1.000 record ciascuno creerebbero un 
terzo file di 1.000.000 di reccràgin caso ohe l'espressione conte 
nuta nel comando JOIN risultasse sempre vera; bisogna ricordare 
che dBASE II limita il numero di record per ogni base-dati a 

65.535. 

Per utilizzare questo comando, applicate la sequenza di istruzio¬ 
ni : . 

USE Invent 
SELZCT SECONDARY 
OSE Ordini 

JOIN TO Nuovo FCR P.R icamb:Num = Ricamò:Num; 

FIELE Cliente,Articolo,Importo,Costo 

Si crea in questo mede una nuova base-dati chiamata <Nuovo.DBF > 
con quattro campi: Cliente, Articolo, Importo e Costo. La strut 
tura di questi campi (tipo di date, dimensioni) sarà la stessa 
delle due basi-dati congiunte. Notate nell'esempio che il prefi£ 
so serve a chiamare una variabile dell'area che non è in 

USE) . 


CONFIGURAZIONE A SCHERMO INTERO 


Fer evidenziare o per stampare un lungo testo, questo può essere 
compreso fra le due direttive: 

TEXT/ENDTEXT 

Un testo qualsiasi, introdotto in questo modo, verrà inviato di 
rettamente sullo schermo o alia stampante senza ulteriori elabora 
zioni. Fanno eccezione le righe che continuano tramite il punto. 
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e virgola. Il programma riprende dopo comando: iNDTEXT 


? 2 r un creciso controllo del cornato, il dBASr. u possisela ur.a sa 
-de ài comandi cotanti che vi consentono di collocare 1 m_cr.ua- 
zicn-a esattamente dove volete. Lo avete già visto nel nostro esem 
oio di programma < Campione .CMC->, dove abbiamo usato: 

<coordinata > SAY ['messaggio' j GET «variabile> 


Con questo comando abbiamo potuto posizionare messaggi e variabi_ 
li (insieme al loro valore) m qualsiasi punto specifico “ ei -° 
schermo. Quando lo si inserisca in una serie di comandi seguace 
da READ, si può controllare il formato (format) di tutto io 
schermo. Come rioasso create e fate eseguire il seguente -ile co- 


schermo. Come ripasso 
mandi : 


STORE " " TO MData 

STQRE " ” TO {«Bilancio 

STORE " " TO MEstConto 

5,5 SAY "Inserire la data GG/MM/AA/" GET MData 

10.5 SAY "Qual'è il bilancio?" GET {«Bilancio 

15.5 SAY "Quanta è l'astratto conto?" GET riEstCanto 
READ 

ERASE 

5,5 SAY "Dobbiamo fare un confronto?" GET MConfr 
READ 

Il comando- si può usare anche senza il SAY se inseriamo «coor¬ 
dinate > GET «variabile > seguito da READ nel programma. Con c_o 
avremo soltanto la- visualizzazione dei due punti che- delimitano 
la lunghezza del campo per la variabile, 

Suggerimento : Nei modo 5CREEH i numeri delie righe possono ancn= 
non essere in ordine, ma è una buona norma scriverla m ornine 
fin d'ora, dato che più tardi sarà indispensabile per l'operatilo 
ne di stampa (FORMAT TO PRINT). 

La sintassi completa dei comande è: 

< coordinate> SAY [espressione) GET «variabile > [PITTURE ] 

< formato > 


mozione 


PICTUBE si riemoia usando i simboli che elenchiamo qui 


sotto, se ora inseriamo: 
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5,-1 SAX "La data dì oggi è" GET Data PITTURE '99/99/99' 
ci verrà presentato: 

La data di oggi è; / / : 


tenendo conto ohe la variabile Data è in bianco. In questo esem¬ 
pio si possono introdurre solamente cifre. 

I simboli associati, ai comando GET sono: 


9 oppure 
A 

( 

X 


accetta sole l'entrata di cifre 

accetta solo l'entrata di caratteri alfabetici 

converta tutti i caratteri introdotti in maiuscola 

accetta qualsiasi carattere 

presenta 'S 1 sullo schermo 

presenta sullo schermo 


Con questo comando, potete creare la maschere necessarie per i ve 
stri menù a le vostre tabella ogni volta che volete, velocemente 
e con facilità. 

3e usata soltanto ...SAX...GET e i commenti (preceduti da un a- 
sterisco), ciò che state elaborando può venir salvato come file 
formate con l'estensione .?MT. Questi file formato ’racDresenta 
no una visualizzazione personalizzata della vostra, base—dati so¬ 
stituendosi al comando di default del dBASE II, tramite’ cui otte¬ 
nete solamente una lista dei campi della base-dati. Il file for 
mato .FMT può comprendere istruzioni speciali e qualsiasi altro 
aiuto all'utente perché introduca correttamente i dati e solamen¬ 
te i nomi dei campi sui cuali si vuole lavorare. 

?sr usare un rile "orinato . FMT battete: 


Sr.T FORMAT TO < nome del file > 

Così facendo,.al momento di usare ARPEND, EDIT o INSERT il forma¬ 
te del file indicato vi sarà presentato sullo schermo. 
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.A CONFIGURAZIONE D! UNA PAGINA 


CAPPA 


Quando usata il comando S2T FORMAT TO PR1NT, il comando 
l'informazione alla stampante invece che alio schermo. 


po zioni GST a ?ICTURE vengono ignorata a il comando RZ.-.0 nor¬ 
si deve usare . 

I dati che vogliamo scampare su assegni, ordini d'acquisto, fattu 
re ad altri moduli standard possono essere prima organizzati sul¬ 
lo schermo perché siano poi stampati esattamente come vengono rat 
oresentaci. Ecco il comando: 


"nnrH i 


?er stampare, le coordinate devono essere in ordine . La ritte so 
devono trovare in ardine crescente (ossia bisogna stampare la ri¬ 
ga 7 prima della 9, eoe.). Inoltre, su ciascuna linea anche le 
colonne devono essere in ordine (stampare la colonna 15 prima da__ 
la: colonna 63, eco.). 


Come nel modo 5CRZZM, ii comande SAY si può usare per stampare 
il valore di una variabile di memoria, il risultato di un'espres¬ 
sione oppure un messaggio o la richiesta di stringa Letterale. 


L'opzione USI'NG serve a specificare sia il tipo di caratteri da 
stampare sia ii punto in cui devono apparire sulla pagina. I sim¬ 
boli da' usare seno: 


9 a 

A 

X 


s tamo a 
s t amp a 
stampa 
s c^mp a 
stanvoa 


scitanto cifre 

soltanto caratteri alfabetici 
qualsiasi carattere stampabile 
una cifra c ”5" al posto di uno 
una cifra o : ’ v " al posto di uno 


zero iniziale 
zero iniziale 


Per esempio, 


comando 


10,50 SAY Ora*Salario 


USING 


1 S5SS333.99’ si tuo usare sia oer io schermo sia per la stampan¬ 
te, perché non contiene .'opzione GZT . Se Gre =3 e salario 
= 1.273, verrà stampalo o rappresentato 333510.134, molto utile 
per gli assegni che divengono così difficilmente alterabili. 
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PREPARAZIONE |E STAMPA Di. UN MODULO 


Per preparare una maschera di scampa, le misure devono basarsi 
sul tipo di spaziatura della stampante (la nostra stampa, oriz¬ 
zontalmente, 10-caratteri per pollice, e verticalmente 5 righe 
per pollice). 

Al "Menù Uscite Cassa" che abbiamo usato nel nostro file "Campir 
ne.CMD" (Sezione III) possiamo aggiungere un ' aitr.a chiamata "4 = 
Fare assegni" Supponiamo che stiamo sviluppandoci! programma rela 
tivo a questa chiamata. ~ 

Per cominciare, dobbiamo introdurre la data. Le seguenti linee di 
comando accettano la data in una variabile chiamata MData e con¬ 
trollano se è (probabilmente) giusta: 


FRASE 

SET TALK OFF 

STORE " " TO MData 

STORE T TO NoData 
DO WHILE NoData 

5, 5 SAY "Introdurne la data GG/MM/AA" GEI MData PICTURE "99/99/99" 


READ 

Ir VAL (5(MData,4,2)) < 1; 

.OR.VAL (S(MData,4,2)) > 12; 

.OR.VAL (S(MData,1,2)} < 1; 

.OR. VAL ( S ( MData ,1,2') ) > 31; 

.OR.VAL (5(MData,7,2)5 <>31 • 

STORE " " TO MData 

7,5 SAY "***~DA'TA SBAGLIATA, RIPETERE. •*■*•*+" 
STORE T TO NoData 
ELSE 


STORE F TO NoData 
ENDIF 

ENDDO * perché ora abbiamo una data valida 
FRASE 


Quseto programma prima fissa il valore di MData in 3 spazi in 
bianco, poi, tramite il comando ...SAY visualizza: 

Introdurre la 


data- GG/MM/AA: / / 








Quando la caca è stata introdotta, '/iena conzrontata 
vedere se il mese si trova ara 1 e n, ir -jicj.nc --a 
l'anno è = 31. Questa operazione viene errettuata m 

: ; La- funzione di sottostringa S prenda i due caratteri che rat 
presentano il giorno, il mese e l'anno (p.es., per il or_mo 
comincia sulla prima posizione e prende due caratteri). 

. . funzione VAL converta questa due caratteri m un numero 

intero. 


dall'IF per 
1 e 31 a 
tre fasi: 


Questo numero intero viene cor.rrontato con i vaj.ii 


1 imi t 


Se i.l valore esce dai limiti dati, MEata viene ridefinita con 
spazi in bianco e viene indicato un errore. Quando invece la 
ta si trova entro i limiti permessi, il programma continua. 


La parte seguente dal programma consisterà nel comanco ter e-tet- 
tuare la stanca. Nell'esempio usiamo la dimensioni dei ncs_n as¬ 
segni : 


8,3 


SAY Scritte 


* Una variabile di caratteri che stampa 1'im 

* porte in scrittura a viene riempita un'ai_ 

* tra oroesdura chiamata Ciing2Scrpt. 

*■ jet ora, possiate eseguire la nostra prova 

*■ COSÌ: 

«TCRZ 1 FrovaScrit ’ TC Scritto 

* AET'JFli 


11,3 8 

SAI 

Vand-Num 

11,50 

3AF 

MEata . 

11,65- 

SAI 

Importo 

.13 , 10 

SAI 

Venditore 

14,10 

SAY 

Indirizzo 

15,10 

SAY 

Cap 

15,35 

Say 

Citrac ?r 

17,10 

SAY 

Chi 


Prima di stampare gli assedi potata controllarli sullo 
con 1 ' nozione SCFEEN ; il comando SET FCR.MAT TO PRINT v 
rà alia stanca. t valori ter la variabili provengono da 
struzioni dei vostre file comandi. 

Moduli oiù lunghi non costituiscono un problema, taro che una pa¬ 
gina di stampante può avere fino a 255 righe. Per azzerare i_ con 

CSÌl.2 LÌij. 2‘2/ LnaaCÌCa 5l.j""E!CT CO!! i. 3l S O aitlO <H.n C S C2.à 53_ 2_i£ 



naca 
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RACCOMANDAZIONI RIASSUNTIVE 

Essendo il dBASE II un sistema molte potente, esso possiede un 
gran numera di comandi e di accorgimenti par rispondere alle vo¬ 
stre esigenze e per darvi modo di ottenere le informazioni 
più facilmente di qualsiasi altro pacchetto equivalente che giri 
su microcalcolatori. 


la maniera più facile per imparare queste tecniche è quella di os 
servare come si usano in un programma. Abbiamo cercato di mentane 
re gli stessi nomi dei campi e la stesse strutture individuali 
per permettere la combinazione tra file. I dati di una base-dati 
trovano poste nei campi corrispondenti di un'altra base-dati e 
il loro trasporto dall’una all’altra risulta semplice e diretto. 

Potete anche provare i file comandi nei programmi posti nel di¬ 
schetto di esempi. La maggior parte di essi sono stati già usati 
e i file funzionano secondo il modo in cui sono stati preparati. 
Ciascun programma è stato pensate perché avesse una utilità ed è 
state pensato m modo che possiate comprenderne il significato. 
Il prime file comandi è abitualmente il menù del sistema e i sot 
co-file (o file secondari) possono essere selezionati premendo 
il tasto numerico corrispondente. 

Per scrivere questi file comandi abbiamo usato esattamente iì me¬ 
todo che vi abbiamo raccomandato : prima definire il senso genera 
le del problema; ‘ scendere gradualmente al livelle dei dettagli; 
usare al principio il linguaggio naturale, poi lo pseudocodice e 
arrivare finalmente ai codici operativi del dBASE II. 

Quando siamo arrivati a certe operazioni che bisognava fare ma 
non sapevamo con sicurezza come. Le ambiamo semplicemente chiama 
te con iì nome di una procedura, per tornare su di esse più tardi 

Gii annidamenti delle linee e la combinazione di lettere maiusco- 
_e e minuscole non sono stati scelti solamente per questo manuale 
ma costituiscono il nostro normale modo di lavorare. Il loro sco¬ 
po è quello di evidenziare costantemente i diversi raggrucoa- 
menti che corrispondono alle strutture che vengono usate. 


Abbiamo ancne inserito commenti in tutti i fiies,' seòeene molte 
volte i programmi si commentino da se, data la quantità di coman¬ 
di del dBASE ohe corrispondono ai loro significato letterale in 
glese. 










V 
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PRINCIPI GENERALI DI UNA BASE-DATI 


Un. sistema gestionale 


base-dati (DBMS) coree il dBASB II si di: 


:arancia 
in ■ genera] 


in rode consideravo!® da un sistema gestione -i z~-‘. 


Un sistana di gestione di fila presenta abitualmen: 
ta schema : 


seccar- ■ 


i 

FIL£ DI 


PROGRAMMI DI 

' 

- .— •> 

RAPPORTI DI j 

r— 

LIBRO PAGA 



LIBRO PAGA 

x ■ 

LI3R0 PAGA 









E* LI-tJZ* D L 



PROGRAMMI DI 

__^ 

i 

RAPPORTI DI j 

! 

CONTABILITA ' 



CONTABILITA ' 

V ' 

CONTABILITA' ! 

! 








, 

! FILE DI 


. 

PROGRAMMI DI 


RAPPORTI DI : 
INVENTARIO j 


1 INVENTARIO 


INVENTARI0 



t programmi di libre paga elaborano i tila di litro paga, cruai- 
ìi di contabilità i fila di contabilità e quelli d'inventario i 
fila d'inventario. Per ottenere rapporti che siano il risulta- 
to dalla combinazione di fila diversi, bisognerebbe scrivere un 
nuovo programma che, d'altra parta, non necessariamente funzione¬ 
rebbe : i dati ootrebbero risultata incompatibili da rila a cila o 
si troverebbero balenante "nascosti 1 ' che estrarli presenterebbe 
più complicazioni cne- vantaggi . 


Un sistema bastionala di base—dati integra i dati tra loro a ren¬ 
de molto più facile il recupero delia informazione utile diretta 
menta dai racord invaca di cernirà dalla risme di dati. 

Concettualmente, un DBMS si presenta m questo modo: 


V_. 
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( base-dati) 


I dati vengono controllati e maneggiati dal DBSM e non dar pro¬ 
fanimi applicativi individuali. Tutti i programmi applicativi- hanno 
accesso a'tutti i dati. Nel sistema di gestione di file, ciò nenie 
derebbe una auantità enorme di da'ti duplicati. Oltre- alla prooabi- 
.ità di errori di entrata, l'integrità stessa dei dati è «strema- 

- mente difficile- da mantenere quando gli stessi dati sono stati du¬ 
plicati in differenti file; in‘effetti, è praticamente impossibile. 

V. 

Per generare un nuovo sistema di elaborazione all inferno d_ un si 
-tema del genere, si davano preparare un nuovo programma e dei nuo- 
,i file. Con il DBMS si scrive un nuovo programma d'accesso ma i da 

- ni non hanno bisogno di essere ristrutturati ; di ciò si occupa il 
DBMS . 

Se si aggiunge un nuovo tipo di dati a un record (per esempio 1 an 
' lamento del salario in un file di personale), i programmi di - un si¬ 
stema di gestione di file devono essere modificati. Con il DBMS, le 
aggiunte e i cambi non hanno alcun effetto sui programmi, che non 
• hanno bisogno di questa nuova informazione: essi non la vecono 
oon sanno nemmeno che esiste. 


oppure relaziona 


ma gestionale di base-dati può essere ^ei 
eiazionale : cuesti termini datiniscono la* 


c e r ar emeo 











M 'M 


Ilo 


1 5 isterna gerarchico tende a iara_ estremamente complesso a diz- 
icile da mantenere, aggiornato, perché le relazioni fra i vara e— 
lamenti passano attraverso preparazioni, collegamenti, ti lista e 
puntatori che chiedono m che direzione devono procedere. Molte 

presto si ouò arrivare ad avere liste di lista di liste a punti 
tori a puntatori a puntatori. 


Un sistema di gestione relazionale di basa-oati come il 
è veramente molto semplice. I ceti vengono rappresentati 
no e la relazione fra i loro elementi si può considerare 
matrice a due dimensioni: 


Ò3ASE II 
come se¬ 
tolile uri 


Col. 1 Col. 2 Col. 2 Col. 4 Col. 5 


Fattura 

Numero 

Fornitore 

• 

Descrizione 

■ 

Imporne 

|; 

Numero j 

i 

2336 

73622 

Mi 333 

La-Grafica SPX 
Incisioni Rossi 
Al volo SPA 

Stampa 

Litografia 

Spedizione 

230.000 

97.400 

9.700 

! 

BBQ-747 ; 
TFS-90I j : 
SPT-233 [ 

i! 

t 


Possiamo chiamare cgni riga record e ogni colonna campo del re¬ 
cord. Ogni entrata di questa tavola deve avara un valore indivi¬ 
duale (non una serie o un gruppo). Tutte le entrate di una colon¬ 
na devono essere dello stesso tiro. Ogni record sarà unico e L tr 
dine dei record non avrà importanza. 

Quando faremo, più avanti, degli esempi più realistici, vsorsts 
che i record ootranno essere più grandi ma non più complicati. 


BREVE INTRODUZIONE ALL'ORGANIZZAZIONE Di UNA BASE-DATI 

Appena avete preparato la vostra base-dati vorrete accedere ar 
dati in maniera ordinata. 

In alcune base-dati, l'ordine in cui avete introdotto i dati e '..s 






emesso di quello in cui volata estrarre l'informazione. Ma nella 
maggior parte dei casi vi sarà necessario Organizzarla in un al¬ 
ino modo. 

Per organizzare i dati con il dBASE II si utilizzano' i comandi 
;0R7 e INDEX (descritti in dettaglio nella Sezione II). 

Il comando SORT riorganizza i record in modo che la base-dati ven 
•a ordinata in ordine ascendente o discendente in base ai ram¬ 
pe che voi specificata (nome, codice postala, eco. ) . Questo campo 
si chiama chiave . 

•Jr.c svantaggio del SORT è che probabilmente verrete accedere alla 
base-dati su un determinato campo per una certa applicazione e su 
in altro campo per un'applicazione differente. Un secondo svan¬ 
taggio si avverte con l'aggiunta di nuovi records; in questo caso 
"j necessario richiedere un ordinamento (SORT) per ogni nuovo da- 
,:o introdotto affinché l'ordine sia mantenuto. 

ciche la ricerca dei dati è relativamente lenta, poiché si deve 
iffettuare in maniera sequenziale. 

, 1 uso del comando INDEX è una maniera brillante di aggirare que 
iti ostacoli. 

,a indicizzazione (indexing) é il modo di preparare un file indi¬ 
ce usando solamente le chiavi che vi interessano, invece di usa¬ 
re tutta la base-dati. La chiave e un campo della base-dati (c u- 
la combinazione di campi) che costituisce il "contenuto" del re¬ 
cord. In un sistema d'inventario, questo contenuto può essere il 
codice, e l'importo, il costo e la collocazione sarebbero campi 
(ascrittivi. In una base-dati di personale, il nome o il codice 
"dell'impiegato sarebbero probabilmente le- chiavi migliori. 

In una base-dati indicizzata solamente le- chiavi vengono orgzniz 
rate, insieme- ai puntatori del record a cui appartengono. Il si¬ 
stema è simile a quello di un albero binario, ma può utilizzare 
L'immagazzinamento in modo molto più efficiente e molto più velo¬ 
ce. Il comando EIND (descritto nella Sezione lì) impiega abituai 
- mante due secondi a ricercare un darò in una base-dati, sia media 
:he grande. 

Se, d'altra parte, voi avete bisogno di organizzare la vostra ba 
33 —dati p-er applicazioni diverse, potete preparare vari file indi 
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ca inno par -ceni canno) a usare 
de dal momento - Patene avera :ì 
del fornitorà, per numero or oli 
siasi altra chiave, tutti rifar 


il fila indice più adatto a 
is indic3 ordinati osir li 
anta, oer ccdi-cs p05=tal--2 2 
iti alla stassa òase-dat_. 


Con questo sistema, la nuova entrata venqono aggiunta aurOu. 
mente al fila indice in uso. 


Un altro vantaggio delie base-dati indicizzata Undexad) è la ra¬ 
pida localizzazione dai dati ohe vi interessano. 



RECORD, FILE E 


r n r 

: ? i 


DI DAT! NEL dBASE li 


Il dBASE II è stato progettato per funzionerà sui vostro 
colatore, per cui la sue capacita non sono infinita, ma 
duro scoorire il limite massimo delle sue pres^-azion—. 


mi' 

v: 


oca 1 

sar 


Il dBASE II vi 
La memoria del 
può concludere 


limita a- 53. 535 record per file, ma considerando 
sistema e la "memoria di massa" di un miero, si 
che non esiste iimitazicna alcuna. 


Un record del dBASE II può avere fino a 32 campi e una Lunghezza 
di 1.000 caratteri (secondo la condizione che viene prima "ag¬ 
giunta) : 


42 43 1.00C 




/ 

' / 


.. 1 

I 

1 

/ / 


Immaginata questo record come una stris.' 
ri che voi potate segmentare a modo vos 1 
ghezza, oppure accorciare sa non avete 
tutta. Potreste avere -quattro campi cna 
tari (ricordando che ogni campo dispone 
rat-zeri i, eppure un record ccn un scio ; 
tare o, naturalmente, cuaisiasi -acero ci 


la lunga 1.000 caratte¬ 
re in tutta la sua Lun- 
Pisogno -di utilizzarla 
utilizzano tutti i carat¬ 
ai un massimo di 254 ca- 
ampo di un scic carat- 
,e si trovi fra questi due 


as trema, 


( 


•Il mi 
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sjall 1 esempio dato in precedenza, ocni 
crue campi e la sua lunghezza totale era 


record orasentava 
di 58 caratteri: 


ci 


n- 


?attera Tornitore 

Numero 


Descrizione 


Importo 


Servizio 

Numero 


9 10 


23 2S 


43 44 51 52 53 



Tini di date 

Come abbiamo già detto, ogni campo può contenere un solo tipo di 
dato, che nel dSASE II vuoi dire- 


* Carattere 

Tutti i caratteri stampabili ASCII., compresi i numeri 
ri, i simboli e gli spazi. 

* ^tmerìco . 

Numeri positivi e nagativi, grandi fino a 1,3 x 10< 63 
piccoli fino a 1,0 x 10 <-65 >. La precisione arriva 
a diaci cifre. 

* Logico 

Sono valori Vero/falso ! Si/No), che occupano un campo di un 
solo carattere'. Il d3ASE II riconosce T, t, Y e v come Vere 
(True, Yes), e F, f, N e n come Falsò (False, No). 

I nomi dei campi 

Ocni carro ha un nome, affinché il d3ASE II lo possa ricono¬ 
scere creando voi lo state cercando. I nomi cei campi posso¬ 
no arrivare fino a 10 caratteri (senza spazi); cevono comin¬ 
ciare ter una lettera a tossono comprendere cime e i cue 
punti intercalati). 


inte- 


> o 
fino 
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A (valido) 

Al2 3 4 5 6 7 3 9 (valido) 

ServtNum (valico) 

A123,3456 • (virgola; illegale) 
x2 n tis • ( aus ouin’wd non —-■* ~ 


illegali) 


Suggerimento: Usate sempre un numero da. caratteri su_-icie. 
-sedere comprensibile il none del campo. 'ServtNum e mciu.. 
qii 0 'di 'No.' e ancora di più di '3'. L ucinsso di un 
dI"nove caratteri renderà l'impiego delle variabili di 
molto più facile (come vedremo più avanti). 

Quando vi metterete a preparare file comanda, ta.over_t_ u^ 
re .le lettere maiuscole per i comandi dei d3ASi II - -- 
minuscole e maiuscole per Tesile che denotano i campi, le 
li a eli altri elementi che controllate voi. Apprezzerete^ 
metodo quando dovrete tornare su un file comanda per e.:t 
delle modifiche. 


ile usa 
1s cosce 
variah1 


rcaccuars 


Tiri d i file del dSASE II 

.. - • , ^ i ,* _ j. i- a .. zi q o iu 3 dooo un ctn —o 

t noni dei rile sono limiaauà - o car —- t- 1 - 1 - - 

len 1 "Astensione. Potete usare i. due- punti in mez.se al nome, ma 
,'in questo caso ootrete gestire i file solo 'tramite il d3ASE n : 
il CS/M memorizza a richiama bene i nomi ma poi non 11 riconosce 
quando di chiedete ci eseguire una runnone cerne PI?. Jn nom_ —- 
dieci caratteri non costituisce un problema: semplicemente, 11 
cv/y 1 o tronca riducendolo a otto. Se usate. la_taj.e naiusco-- 
’minùscole oer i nomi dei file, il C?/M le trasforma tutte m maiu 
scole, tuttavia sarà sempre meglio mantenerle miste nei. vos^i -- 
le comandi. 

rjn fila di dBASE II è una semplice collezione di informazioni dei 
Io stesso timo sotto un solo nome, qualcosa di simile a una giga.n 
tasca cartella d'archivio. Il dSASS opera con i sei cirfaranti ti 
-li di file che descriviamo qui di seguito: 


.DBF Fila di base-dati: 


Sono quelli in cui vengono conservatici vostri _ caci^Quar.cc 
create ( CP.3AT3 ) un nuovo file, il d3A5E i- si incarica 
contras sacrar lo con l'astensione. Ogni file .037 può imr.agaz 
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zinare fino a 65.535 record. Non osare un sistema di video- 
scrittura su questi file. 


FR.M File di oonficuracione di rapporti : 

Questi file vengono creati automaticamente dal d3ASE II quan 
do voi eseguite il comando REPORT. Essi contengono titoli, 
totali, contenuti di colonne, ecc. Possono essere modifica 
. ti mediante sistemi di video scrittura, ma noi vi raccoman¬ 
diamo di non farlo: effettuate le vostre variazioni usando 
il dBASE II. 


CMC Fila di comandi (con la versione a 16 bit: .PRG) : 

Sono file che contengono- una sequenza di istruzioni o coman¬ 
di del dBASE II per eseguire funzioni usate con frequenza; 
possano essere complessi come potrebbe esserlo un sistema 
completo di contabilità. Questi file si creano mediante un 
sistema di video scrittura o con il comando MODIFY. 


NQX File indice : 

Vengono creati automaticamente dal comando INDEX, e provvedo 
no a- una localizzazione molto rapida delle informazioni in 
base-dati assai grandi. 


tMEM Fila di memoria : 

Vengono creati automaticamente quando salvate con il comando 
SAVE il risultata di operazioni, costanti o variabili che vo 
l'ete recuperare più tardi. In essi potete salvare fino a 64 
elementi, ciascuno dei quali può essere lungo fino a 254 
caratteri, che potete pei recuperare con il.comando RESTORE. 


TXT File di uscita di testi : 

Questo tipo di file viene creato quando usate il comando SET 
ALTERNATE per immagazzinare sul disco tutto ciò che va • al 
CRT (lo schermo del vostro terminale). E' una caratteristica 
che si usa per -seguire cronologicamente ciò che avviane 
nei sistema. L'informazione cosi prodotta può essere poi "e- 
drtata", ossia diversamente composta e organizzata, e anche 








a 


stampata o salvala. Il fila". TXT 2 create anche quando 

si usa il comando COPY..505. 

. FMT Fila di fermano : 

Sono fila cha possono contenere soltanto la istruzioni ... 
SAY a i commenti precaduti da un asterisco. Si usano par far 
mattare lo schermo con i comandi APPEND, IN3EF.T a EDIT. 
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Ooerator i 


siringa i 


(che cenerario nsu.tati 


di siringa) 


: concatenazione ai stringhe 

_ jj • _ i _-u D /-nn o 1 i m-i n m r '0116 CC_ SOdZI 

: concatenazione a* a>---ngne --on-— 


SOMMARIO. DELLE FUNZIONI DEL dBASE II 


numero del record 
eliminazione del record 
£0F : termine del file 

! (variabile/stringa): converte le maiuscole m minuscole 
TY?E (<esoressicne>) : tipo di dato 

HIT ( «variabile/espressione> ): numero intero 
VAL (<variabile/stringa/sottosoringa>)• siringa a _- n ''- er ~ ) . 
STE (<esoressione/varlabila/numero>,<lunghezza >,< decimai- ) 
intero a stringa 

LEU ( variabile/stringa ): lunghezza ci stringa 
$ *(< espressione/variabile/stringa? , <inizio , «lunghezza>) : 
sottostringa 

(a (< vari abile!/stringai >) , (< vanabile2/stringa2 >) : 
ricerca di sottostringa 

CEK (<numero>): equivalente alranumenco ASCIi 
s : macrosostituzione 

FILE ( «"nome del file"/variabile/espressione>) 
esiste questo file? 

TRIM (« stringa >) : eliminazione di spazi 

RANK (< stringa>): valore ASCII del primo carattere 


a 


SOMMARIO DEI COMANDI DEL dSASE II 


In Questo sommario si useranno le seguenti abbreviazioni: 


< esp > = espressione 

« var.> = variabile 

< str> = stringa 

< coorti > = coordinate 
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I simboli < ... > racchiudono elementi che devono essere specifi¬ 
caci dall 1 urente. La parentesi quadre [ ...j racchiudono la accio 


ni . 

Nel caso 

in cui queste 

abbiane 

a loro volta 

ai era 

accio 

ni, 

vengono 

annidare. 






1 <esp i, lista j> 

visualizza un'espressione o varie espressioni, separare da 
virgole. 

<coord:>[ SAZ <esp> f CJSING 1 fornata 1 ] j [ GET < var> [ PITTURE 
1 formato 1 ]] 

Compone un formata (schema) per io schermo o per la stan 
pante. 


ACCEPT ( 'richiamo 1 j TO < var > 

Accetta l'entrata di una stringa di caratteri dal terminale 
senza virgolette. 

ARRENO (3LANX ! 

ARRENO FROM < nome dal file > [EOF] {FCR <asp>] 

[DELDMITED ] [FOR <esp>] 

Aggiunga records alia base-dati. 

CANCEL 

Interrompa l'esecuzione di un file comandi. 

GRANGE [scopo ] FIELD <lista > [FOR < ssp>j 

Effettua variazione sui campi di una base-dati. 

CLEAR 

Riinizializza i file dei ÒRAFE e le variabili di memoria u- 
tilizzate. 

CONTINUE 

Continua nella ricerca con il comando LOCATE 
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■ SD? ] 

COPY- (scopo; TO < nome del file > [ STRUCTURE ][ FIELD < lista >J l?OR < ssp> 

[DELIMITED [WITH <delimitatone >] 


eoa 


ia dati da una base-data a un altro tale. 


SOPY TO <nome del file> STRUCTURE EXTENDED 

Crea un nuovo file .DBF i cui recorcs mostrano la Sti'Jtu'aa 
àel file vecchio (Vedi anche CREATE < tire nuovo > rROM < -i- 
le vecchio >! . 


COUNT [scopo] [FOR < esp >j[TO < var >] 

•Conta i record che soddisfano una 'determanata condizione. 


CREATE [mone dei file >] 

Definisce una nuova base-dati. 


CREATE <nuovo file > FROM cvecchao file > 

Crea un < nuovo file> con ia struttura determinata dai 
contenuti nei record del < vecchio file > (Vedi anche 
STRUCTURE EXTENDED). 


dati 

COPY 


DELETE [ scopo ] [FOR <esp>] 

Evidenzia i records specificati per un'eventuale 
zione.. 


DELETE FILE < nome del file > 

Cancella un file dal sistema. 


DISPLAY <scopo> (FOR <esp>] ( OFF j 

Visualizza i dati in base a una richiesta. 


DISPLAY [scopo] (campo 
Presenta soltanto 


(,lista;] 

il campo o i campi selezionati. 








DISPLAY STRUCTURZ 

, 3'"ac2n’^ d lei 3 ulTllY E delia OcSS^CSlIj. Lai 1 J S .e*. 

DISPLAY MEMORY 

Presenta il contenuto della variabili di memoria.. 

DISPLAY FILE5 [ON disco j 

iler.ca il contenuto di un disco. 

DISPLAY STATUS 

Presenta i fila abbivi aperti, i fila indica, la "chiavi" 
tudti i parametri "SET". 

OC <nome del file > 

Esegue un file comando. 

DO WKILE < asp > 

Rinata 1 1 esecuzione di un gruppo di comandi. 

ED IT 

Modifica i dati, i una base-dati. 

EDIT [numero] 

Presenta il record, indicato per consentirne la modicità.- 

EJZCT 

Aziona un salto di pagina della stampante. 

Presenta 1 1 esecuzione alternativa di un comando ir. 

SNDDO 

Termina il comando DO WHILE. 

Si'D IP 

Termina il comando IP. 
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INDTEXT 

Termina il comando TEXT. 


ERASE 

'Cancella lo schermo 


"INO < chiave > 

Localizza un record in una base-dati indicizzata (indexed 
basandosi sui vaiare di una_ chiave (non si richiedono virgo 
lette per le chiavi alfanumeriche). 

GO oppure GOTO [RECORD], oppure { TOF ], oppure (HoTTOMj, n 
Posiziona in un determinato punto della base-dati. 


EEliP [< verbo di' comando >] 

Presenta una breve spiegazione di un comando del dBASE II. 


Ir < esp > 

Comande di esecuzione condizionale. 

INDEX ON «chiave> TO «nome del file > 

Crea- un file indica per la base-dati, in DSE. 

INPUT [ 'richiesta 1 ] TO < var > 

Accetta le entrate dell'utente nelle variabili di memoria.- 
La stringa delia richiesta dell'utente è opzionale. 

\ 

INSERT [ BEFOP.E] oppure [ SLANK ] 

Inserisce un nuovo record tra gli altri records di una 
base-dati. 

JOIN TO < nome del file> "OR <esp> [ FIELD <lis'ta>] 

Crea una bàse.-dati composta dai records coincidenti di altr 
due base-dati. 


Presenta tutti i 


LIST 


records . 
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LOCATE [scopo] [FOR <asp>] 

Localizza li record che corrisponde a una condizione data. 


LOOP 

Operazione che carmina ri ciclo stabilito dai comande 
OC WHIL2. 


MOTE (oppure) * 

Commento a un file comandi. Mon viene visualizzato durante 
l'esecuzione del programma corrispondente. 


MCDTEY COMMAKD <nome del file > 

Permetta la modifica, di un zile direttamente dal dBAS-c. XI. 


MODIFY STRUCTURE 

Modifica la struttura di una base—dati. Distrugge tutti i da 
ti contenuti nella base-dati. 


PACK 

Elimina i records orecedentements marcati dal comando 
DEIiETE. 

QUXT [TO lista dai comandi CP/M oppure dei file ..COM ]• 

Abbandona 11 d3A5E ad esegue una serie di programmi o coman¬ 
di, i quali devono venir specificati tra virgolette e separa 
ti da virgola. 


Attiva la funzione a schermo intere di uno schermo contatta— 
to. Accetta dati sotto le indicazioni del comando GET. 


RECALE f scopo] [FOR <esp>] 

Toglie il segno di cancellazione (*) ai records sottoposti 
ai comando DELETE. 

r.ELEASE "< Tir > ", lista il oppure [ALL-] 

Elimina le variabili di memoria thè non vengono più cti_izza 
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Commento che viene visualizzano durante 
orocr aroma. 


1 'esecuzione 


del 


RZNAMZ <f ile vecchio > TO <zile nuovo > 

Assegna un nuove nome a un fiie. 

RZRLACZ [scope] < campo > WITH <esp>[,< campo> WITH < esp>... ] 
fFOR <est >! 

Cambia i dazi di una base-dani. Assicuratevi di avere una 
copia su disco perché il dBASZ II darà precisamente quello 
cne gli direte di fare, anche se non corrisponde sempre . a 
ciò che realmente- volete. 

RZRORT [scopo] [FORM crome dal file^ [ TO RRINT ] [ FOR< esp>] 
Genera un rapporto o compendia di. informazioni. 


Comunica al ;C?/M che può aver luogo un cambio di disco 


RZ3T0F.Z FROM cnome dei fila > 

Ripristina le variabili di memoria salvate con il 
5AVE e distrugge le variabili attuali. 


comando 


RETURN 

Termina un file comandi e torna al file che io aveva ri¬ 
chiamato con il comando DO. 

SAVE TO <r.cme del file > 

Scrive le variabili di memoria in un lire per un uso succes¬ 
sivo. 


SEI.ECT 'RRIMARZ j oppure f SECONDARE 1 


Se e ciana 

le 

tue aree d.i 

lavoro. 


SZT pararnetre 

[ ON 

] , i.OR? ] , 

[ TO <condizione, 

nome del file> 

R i a a n f i gu 

r a 

le oterazicn 

i del dSASE II. 



SRI? - <esp/numero> 

Muove il ountatore avanti s indietro nella base-dati. 

~CR~' CN < chiave > TO <nome del file > [ASCENDTNG ; [ DuSCuNDiNG ] 
Genera una bass~d5.ii indie 12 zara m case a un campo. 
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STORE <esp >TO <var > 
Colloca un valor': 

SUM [scopo] < rampo ( 


rn una variabile di memoria. 


lisca :> 


TO < var f , lisca j? l. ECR < uso > ] 


L’otalirra i campi di una base-dati. 




Visualizza un blocco di tasto non formattato rune a trovar: 
il comando ENDTEXT che lo carmina. 


TOTAL TO < nome del fila > ON < chiave? [ FT.ELDS campo [ ---=>- => i > . 
Genera una base-dati con scctototali per records. 

UROATE FRQM < nome dai file? ON <chiave? [ ADO < campo [ , j.ia>.a i>; 

[ REPLACE <rampe ( ,lista 

Modifica una base-dati con i dati di un'altra. 

OSE <nome del file>[ INDEX < nome dal file?] 

Aore una base-dati. 


OSE 


Chiude tutte la base-dati aperta precedentemente 


WALT [ TO <var > j 

Il programma sospende l’esecuzione, in attesa che venga bat 
tutto un carattere. 


RAGGRUPPAMENTO FUNZIONALE DEI COMANDI DEL dSASE II 


- PER STRUTTURARE I 


CREATE 

Definisce una struttura completament 


e nuova. 


CREATE < file nuovo > EROM < fila vecchio > 
Crea un nuovo fila ia cui struttura 
di un fila già esistente. 


descritta nei record 
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USE < file vecchio> 

3QP V TO <fil£ nuovo > STRUCTURE £.XTiNOr.D 

Crea 'in nuove file che corno.iene una struooura 
la del file in USE. 

CREATE <fila- nuovo EROM < file vecchie > 

Crea un nuovo file la cui struttura v.ene de—- 
di un file esistente. 

DISPLAY-STRUCTURE oppure LIST STRUCTURE 

Presentano la struttura del rile m USr.. 

MODIFY STRUCTURE 

Cambia il nome dei campi, le dimensioni e qua. 
ratteristica di una struttura, ma distrugge i. 
la base-dati. 


_ PCK CAMBIARE UNA STRUTTURA CONSERVANDO I DATI 

USE < file vecchio > 

COPY TO <file nuovo 
USE < file nuovo > 

MODIFY STRUCTURE 

APPEND PROM <file vecchio> 

COPY TO <file vecchio > 

USE < file vecchio > 

DELETE FILE <file nuovo> 


- PER CAMBIARE IL NOME DEI CAMPI CONSERVANDO I 

USE < file vecchio > 

COPY TO < file nuovo > SDF 
MODIFY STRUCTURE 

APPEND FROM <file nuovo>. TXT SDF 
DELETE <file nuovo > 


PER OPERARE CON I FILE 


uguale a cue 


nita dai ree 


siasi altra 
1 contenuto 


DATI 


USE < nome del file > 





- J u 


USE < file nuovo> 

Chiude li file veccnio e acre il nuovo. 


USE 

Chiude tutti i fila. 

RENANE dome esistente > CO dome nuovo> 
Non si deve cambiane il nome di un 

COPY TO <nome del file> 

Crea una copia del fila su disco. 


aoerto. 


Chiude tutti i file a cancella tutte la variabili di memo¬ 
ria. 

SELECT [ ? RI-MAR Y j (SECONDARE; 

Consente l’apertura indipendente di due file nello scasso 
tempo. I dati vengono trasportati dall’uno all'altro mediar? 
te i prefissi ?. e 5. 

DISPLAY c'ILES ( ON <d > j 

Presenta la lista delle base-dati che si trovano nel disco 
in uso copurs nei disco specificato. Si può usare anche ir 
comando LIST ai sue posto. 

DISPLAY' FILES LIRE < maschera > (ON < d > ]• 

Presenta altri tipi di fila nei disco. 


QUII 

Chiude tutte le aree attive e tutti i file e abbandona 
d3A3E II. 


- PER ORGANI ZZARE DNA BASE-DATI 

SORT ON < chiave > TO < fila nucvo> 

INDEX ON <chiave> TO < fila nuovo > 

Oon tutti 2 due Guasti comandi si 


C fi I. 5. V 1 min ~ U. 


oossonc usare 
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INSERÌ [3EF0RE ] [3LANK ] 

A. Inserisce un record fra altri all 1 interno di una base-dati- 

UPDATE FROM «altro file> CN < chiave > 

Addiziona nuove cafre ai totali esistenti oppure sostitui¬ 
sce dati nel file in USE partendo da un altro file. 

MODIFY COMMAND «nome dei file> 

. Consente di effettuare cambi nel file comandi senza biso¬ 

gno di utilizzare un programma di video scrittura. 




- P£R USARE LE VARIABILI 

(E 1 lecito usare fino a 64 variabili di memoria, oltre 
qualsiasi numero di ncmi di campo). 


LIST MEMORY, DISPLAY MEMORY 

Tutti e due questi comandi 
■ bili, il tipo di dato e il 

STORE < valore > TO < var > 

Assegna o cambia il valore 


presentano sullo schermo le varia 
contenute. 

delle variabili. 


RELEASE <var > 

Annulla la variabile indicata. 


SAVE MEMORY TO < nome del file > 

Immagazzina le variabili di memoria nel file indicato, con. 
l'estensione .MEM. 


RESTORE FROM < nome del file > 

Legge le variabili di memoria contenute nel file e le ripri¬ 
stina distruggendo le altre variabili che si trovano nel- 
.la memoria. 


- ENTRATA INTERATTIVA 


Interrompe l'attività sul video e permette che venga 
sa battendo qualsiasi tasto. 


WAIT 
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RERORT f FORM < nome dai modulo ' ! 

Crea uno schema personali zzato per la usci 
-/lane rioni esce presenta i dati ordinaci 

schema. 


a a quando 
secondo 


ali 


cualio 


sa 


<coord> SAX < ’/ar/asp/ sor > 
ìmetia la uscita sullo schermo o 
secondo 1 'indicazione ricevuta, 
te la stampa, si può aggiungere 


sulla stampante 
Per formattare 
[USING «foresto/ 



TEXT 

Presenta un blocco di tasto non .orma 
oppure da < coord > SAX. 


sto dal comando 


PEPI programmare 


•;I programmi 
sione .CMC 


si immagazzinano nei iu. 
a .PSG ter i sistemi 


comandi con 
a 16 bit). 




esten¬ 


uo 


<r.ome del file > • 

Inizia l'esecuzione di rn programma. 


IR «condizioni » 

Esegue comandi. 


- Realizza scelte singole eppure 
multiple, cri ar.de è annidate 
con ELSE. 


ELSE 


Esegue altri comandi. 


ENEI? 


Carmina .1 comandi iE s ass. 


DO WHILE < condizioni> 
issane comandi. 


i un carto punto la «conditici 
devono risultare cambiants a. 

1 1 irira r-n 


n dpi cicl 


EMC CO 

Termina i comando DO WHILZ. 
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DO CASE 

CASE < esp > 

< comandi> 
CASE<esp > 

< comandi> 
OTKEHWTSE 

< comandi> 

ENDCASS 


effettua varie scelta. 






